
FONDAZIONE PER L'INNOVAZIONE URBANA

Bilancio al 31/12/2022

Stato Patrimoniale Abbreviato

31/12/2022 31/12/2021

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - -

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 209.398 264.679

II - Immobilizzazioni materiali 163.678 148.534

III - Immobilizzazioni finanziarie 25.986 25.007

Totale immobilizzazioni (B) 399.062 438.220

C) Attivo circolante

I - Rimanenze - -

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - -

II - Crediti 812.296 650.604

esigibili entro l'esercizio successivo 812.296 650.604

III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - -

IV - Disponibilita' liquide 599.097 410.645

Totale attivo circolante (C) 1.411.393 1.061.249

D) Ratei e risconti 2 641

Totale attivo 1.810.457 1.500.110

Passivo

A) Patrimonio netto

I – Fondo di dotazione 85.000 85.000

II – Fondo di gestione 241.036 148.590

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 70.930 92.447

VI – Riserva arrotondamento euro 1 (-2)

Totale patrimonio netto 396.967 326.035

B) Fondi per rischi e oneri - -
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31/12/2022 31/12/2021

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 76.295 93.995

D) Debiti 677.518 567.111

esigibili entro l'esercizio successivo 677.518 567.111

E) Ratei e risconti 659.677 512.969

Totale passivo 1.810.457 1.500.110

Conto Economico Abbreviato

31/12/2022 31/12/2021

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 52.147 23.846

2/3) variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz., semilavorati, finiti e lavori in corso su
ordinaz. - -

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati,
finiti - -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -

5) altri ricavi e proventi - -

contributi in conto esercizio - -

altri 2.185.961 1.717.489

Totale altri ricavi e proventi 2.185.961 1.717.489

Totale valore della produzione 2.238.108 1.741.335

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 12.563 1.713

7) per servizi 1.312.301 1.048.916

8) per godimento di beni di terzi 9.573 7.874

9) per il personale - -

a) salari e stipendi 287.762 285.783

b) oneri sociali 82.065 97.784

c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del
personale 25.548 27.867

c) trattamento di fine rapporto 23.883 27.867

d) trattamento di quiescenza e simili 1.665 -
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31/12/2022 31/12/2021

e) altri costi - -

Totale costi per il personale 395.375 411.434

10) ammortamenti e svalutazioni - -

a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre
svalutazioni delle immobilizz. 108.920 99.866

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 72.352 70.159

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 36.568 29.707

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita'
liquide - -

Totale ammortamenti e svalutazioni 108.920 99.866

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - -

12) accantonamenti per rischi - -

13) altri accantonamenti - -

14) oneri diversi di gestione 304.526 53.699

Totale costi della produzione 2.143.258 1.623.502

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 94.850 117.833

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi da partecipazioni - -

16) altri proventi finanziari - -

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -
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31/12/2022 31/12/2021

b/c) da titoli iscr.nelle immob.che non costituisc.partecip.e da titoli
iscr.nell'attivo circ.no partecip - -

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono
partecipazioni - -

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni - -

d) proventi diversi dai precedenti - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri 4 6

Totale proventi diversi dai precedenti 4 6

Totale altri proventi finanziari 4 6

17) interessi ed altri oneri finanziari - -

verso imprese controllate - -

verso imprese collegate - -

verso imprese controllanti - -

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri 5.251 11.349

Totale interessi e altri oneri finanziari 5.251 11.349

17-bis) utili e perdite su cambi (33) (2)

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (5.280) (11.345)

D) Rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie - -

18) rivalutazioni - -

a/b/c/d) rival.di part.,immob.fin.,titoli attivo
circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria - -

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale rivalutazioni - -

19) svalutazioni - -
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31/12/2022 31/12/2021

a/b/c/d) sval.di part.,immob.fin.,titoli attivo
circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria - -

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale svalutazioni - -

Totale delle rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie (18-19) - -

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 89.570 106.488

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 18.640 14.041

imposte relative a esercizi precedenti - -

imposte differite e anticipate - -

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale - -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 18.640 14.041

21) Utile (perdita) dell'esercizio 70.930 92.447
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Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2022.

Il bilancio chiude con un risultato gestionale positivo di euro 70.930.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai
principi contabili nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta
pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della
società ed il risultato economico dell’esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e
2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le
informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che,
ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche
disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della
rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis
C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza
dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati
iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro
manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura
dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche
se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta
separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di
altri.

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.
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Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo
che ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle
disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati
dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio
precedente.

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel
rispetto delle disposizioni contenute all’art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle
voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le
quali non sono previsti specifici criteri.

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e /o produzione.

Per i beni materiali e immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte
nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in
quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri
una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni

Brevetti e utilizzazione opere ingegno 3 anni

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni

Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in
ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o
spesa.
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Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426
comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati
riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto e di ampliamento

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale poiché aventi
utilità pluriennale; tali costi sono stati ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni.

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di
acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti
all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in
conformità al seguente piano prestabilito:

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %

arredamento 15

Impianti e macchinari 15

Macchine ufficio elettroniche 20

Altri beni 15

Il costo delle immobilizzazioni materiali è stato sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in
rapporto alla residua possibilità di utilizzo delle stesse.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati
nell’esercizio precedente.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di
realizzo.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:
● denaro, al valore nominale;
● depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il

valore di realizzo coincide con il valore nominale.
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Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.
finale

Variaz.
assoluta

Variaz.
%

Disponibilita' liquide

Banca c/c 410.616 2.820.686 41.565- - 2.590.644 599.093 188.477 46

Cassa contanti 29 220 - - 247 2 27- 93-

Arrotondamento - 2 2

Totale 410.645 2.820.906 41.565- - 2.590.891 599.097 188.452

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione
dei ricavi e/o costi comuni a più esercizi.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio

corrente

RATEI E RISCONTI

ratei attivi 2

Totale 2

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel
principio contabile OIC 28.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e
comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le
cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei
confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.
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Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Accanton. Utilizzi
Consist.
finale

Trattamento di fine rapporto di
lavoro subordinato

Fondo TFR 93.995 21.977 39.677 76.295

Totale 93.995 21.977 39.677 76.295

Debiti

I debiti sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come definito
dall'art.2426, comma 2 del codice civile, tenendo conto del fattore temporale, conformemente a
quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile. Per i debiti per i quali sia stata
verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai
fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed
economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale evenienza si è
verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al
criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di
attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione
dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio

corrente

RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 19.624

risconti passivi 640.052

Arrotondamento 1

Totale 659.677

I risconti passivi sono relativi ai contributi su progetti a cavallo tra due anni, per la quota non di
competenza del 2022.
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Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere
alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.

Nota integrativa, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato
della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni
immateriali, materiali e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:
● il costo storico;
● le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti

all'inizio dell'esercizio;
● le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni

avvenute nell'esercizio;
● le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;
● la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni
immateriali

Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni

finanziarie
Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 712.770 416.156 25.007 1.153.933

Ammortamenti (Fondo
ammortamento)

448.092 267.622 - 715.714

Valore di bilancio 264.678 148.534 25.007 438.219

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per
acquisizione

17.071 51.711 979 69.761
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Immobilizzazioni
immateriali

Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni

finanziarie
Totale immobilizzazioni

Ammortamento
dell'esercizio

72.352 36.568 - 108.920

Totale variazioni (55.281) 15.143 979 (39.159)

Valore di fine esercizio

Costo 729.841 467.867 25.986 1.223.694

Ammortamenti (Fondo
ammortamento)

520.443 304.189 - 824.632

Valore di bilancio 209.398 163.678 25.986 399.062

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 n. 4
del Codice Civile, nei seguenti prospetti vengono illustrati per ciascuna voce dell’attivo e del passivo
diversa dalle immobilizzazioni la consistenza iniziale, i movimenti dell’esercizio e la correlata
consistenza finale.

Per una maggiore chiarezza espositiva, la variazione nella consistenza delle voci viene rappresentata
in termini assoluti e percentuali.

Descrizione
Consist.
iniziale

Increm.
Spost. nella

voce
Spost. dalla

voce
Decrem.

Consist.
finale

Variaz.
assoluta

Variaz.
%

Crediti 650.604 934.381 10.660- - 762.029 812.296 161.692 25

Totale 650.604 934.381 10.660- - 762.029 812.296 161.692 25

La principale voce di credito è costituita da crediti per contributi su progetti e contributi di membri
sostenitori per importi di competenza dell’esercizio 2022 e precedenti non ancora incassati, per
complessivi euro 800.265,93.
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Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art.
2427, c. 1, n. 8 del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato
della normativa vigente.

Patrimonio netto

La Fondazione ha un fondo di dotazione iniziale, determinato in sede di trasformazione del Comitato
Urban Center in euro 85.000. Il Patrimonio netto è costituito dal fondo di dotazione, dagli avanzi di
gestione degli esercizi precedenti accantonati nel Fondo di Gestione e dall’utile dell’esercizio per
complessivi euro 396.968.

Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.
finale

Variaz.
assoluta

Variaz.
%

Capitale

Fondo di
dotazione

85.000 - - - - 85.000 - -

Fondo di
gestione

148.590 92.447 - - - 241.037 92.447 62

Arrotondamento - 1- 1-

Totale 233.590 92.447 - - - 326.036 92.446

Altre riserve

Riserva diff.
arrotond. unita' di
Euro

- - - - - - - -

Arrotondamento 2- 1 3

Totale 2- - - - - 1 3

Utile (perdita)
dell'esercizio
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Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.
finale

Variaz.
assoluta

Variaz.
%

Utile d'esercizio 92.447 70.930 - - 92.447 70.930 21.517- 23-

Totale 92.447 70.930 - - 92.447 70.930 21.517-

Debiti

Nella tabella che segue è riportato il dettaglio dei debiti della Fondazione al 31 dicembre 2022,
confrontato con gli importi dell’esercizio precedente:

Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.
finale

Variaz.
assolut

a

Variaz
. %

Debiti

Banca c/c 206.024 372.690 - 41.565 364.484 172.665 33.359- 16-

Fatture da ricevere da fornitori
terzi

65.592 176.923 - - 61.860 180.655 115.063 175

Note credito da ricevere da
fornit.terzi

- - - - 598 598- 598- -

Fornitori terzi Italia 131.919 605.692 - - 644.510 93.101 38.818- 29-

Fornitori terzi Estero 27.533 613 - - 6.141 22.005 5.528- 20-

IVA su vendite - - - - - - - -

Erario c/liquidazione IVA 636 - - 636 - - 636- 100-

IVA a debito acquisti
intracomunitari

- - - - - - - -

IVA a debito acq. - art.17ter
DPR 633/72

10.025 - - 10.024 - 1 10.024- 100-

Erario c/riten.su
redd.lav.dipend.e ass.

11.741 71.232 - - 69.238 13.735 1.994 17

Erario
c/rit.redd.lav.aut.,agenti,rappr
.

3.010 21.721 - - 23.979 752 2.258- 75-

Erario c/imposte sostitutive su
TFR

402 1.102 - - 876 628 226 56

Erario c/IRES 468 5.440 - - 1.247 4.661 4.193 896
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Descrizione Dettaglio
Consist.
iniziale

Increm.
Spost.
nella
voce

Spost.
dalla
voce

Decrem.
Consist.
finale

Variaz.
assolut

a

Variaz
. %

Erario c/acconti IRES - - - - - - - -

Erario c/acconti IRAP - - - - - - - -

INPS dipendenti 8.363 98.737 - - 96.406 10.694 2.331 28

INPS collaboratori - 855 - - 214 641 641 -

INAIL dipendenti/collaboratori - 211 - - - 211 211 -

INPS c/retribuzioni differite 6.224 6.649 - - 6.224 6.649 425 7

Debiti v/fondi previdenza
complementare

1.324 8.041 - - 1.324 8.041 6.717 507

Enti previdenziali e assistenziali
vari

77 9.168 - - 8.970 275 198 257

Anticipi da clienti terzi e fondi
spese

- 854 - - 854 - - -

Debiti v/collaboratori - 2.079 - - 1.134 945 945 -

Sindacati c/ritenute - 56 - - 18 38 38 -

Debiti v/emittenti carte di
credito

- 474 - - 474 - - -

Debiti diversi verso terzi 57.271 194.788 - - 136.769 115.290 58.019 101

Personale c/retribuzioni 15.102 235.353 - - 226.381 24.074 8.972 59

Personale c/arrotondamenti 43 7 - - 69 19- 62- 144-

Dipendenti c/retribuzioni
differite

21.354 23.069 - - 21.354 23.069 1.715 8

Arrotondamento 3 5 2

Totale 567.111
1.835.75

4
- 52.225

1.673.12
4

677.518 110.407

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427 c.1 n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di
durata superiore a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Descrizione Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

DEBITI 677.518 677.518

Bilancio XBRL 15



FONDAZIONE PER L'INNOVAZIONE URBANA Bilancio al 31/12/2022

Nota integrativa, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti
positivi e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti
positivi e negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del
codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, accessoria e
finanziaria.

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in
via continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e
qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la
stessa è finalizzata.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche'
delle imposte direttamente connesse agli stessi.

Il valore della produzione si è incrementato rispetto al 2021, passando da euro 1.741.335 a euro
2.238.108.

31/12/2022 31/12/2021

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 52.147 23.846

5) altri ricavi e proventi - -

contributi ricevuti 2.185.961 1.717.489

Totale valore della produzione 2.238.108 1.741.335

Nei seguenti prospetti è illustrata la ripartizione dei ricavi e delle vendite e delle prestazioni secondo i
seguenti criteri:

Ricavi delle vendite ricomprendono i proventi relativi ad attività svolte nel corso del 2022 dalla
Fondazione, nel perseguimento dei propri fini istituzionali, che per le loro modalità di svolgimento sono
da considerare ai fini fiscali di natura commerciale.

Descrizione Dettaglio Importo Italia
Altri Paesi

UE
Resto

d'Europa
Resto del
Mondo

ricavi delle vendite e delle
prestazioni
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Descrizione Dettaglio Importo Italia
Altri Paesi

UE
Resto

d'Europa
Resto del
Mondo

Prestazioni di servizi 48.518 48.518 - - -

Utilizzo locali inclusi serivizi 3.600 3.600 - - -

Sop.at.non imp.IRES da ricavi
es.prec.

29 29 - - -

Totale 52.147 52.147 - - -

Tra gli altri ricavi e proventi sono rilevati i contributi di competenza dell’esercizio che ammontano ad
euro 2.185.505, oltre a sopravvenienze attive per euro 455 e comprendono sia i contributi erogati dei
membri della Fondazione, sia i contributi ricevuti su progetti promossi dalla stessa ed i contributi su
progetti europei.

Descrizione consuntivo 2022
Contributi Fondatori e Membri  
Comune di Bologna 300.000,00
Comune di Bologna - integrazione contributo ordinario 200.000,00
Università Bologna 10.000,00
TPER S.p.A. 10.000,00
ACER 10.000,00
Bologna Fiere S.p.A. 10.000,00
CAAB 10.000,00
totale contributi fissi 550.000,00

Contributi su progetti  
Comune di Bologna - Settore mobilità sostenibile 148.284,46
Comune di Bologna - Settore ufficio di piano 53.782,25
Comune di Bologna - Dipartimento urbanistica casa ambiente 100.035,15
Comune di Bologna - Settore politiche abitative 10.000,00
Comune di Bologna - progetto Osservatorio-Servizi post pandemia 35.000,00
Comune di Bologna - progetto Polo della memoria 30.000,00
Comune di Bologna- Settore Transizione ecologica e ufficio clima 51.666,55
Comune di Bologna - progetto Gemello digitale 17.500,00
Comune di Bologna- settore innovazione digitale e dati 25.875,70
Comune di Bologna- Area quartieri 50.000,00
Comune di Bologna - progetto Report integrato 10.000,00
Comune di Bologna- Progetto Patto LGBTQIA+ 18.000,00
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Comune di Bologna- Contributo per partecipazione Fondazione HP
Computing Big Data

250.000,00
Horizon - Progetto europeo EnlightenMe 9.014,14
Erasmus - Progetto europeo Microbe 5.375,26
Horizon - Progetto europeo CITIES 4.0 23.004,74
Laboratorio Aperto POR FESR 2014-2020 Asse 6 azione 2.3.1. 158.846,27
Laboratorio Aperto POR FESR 2014-2020 Asse 6 azione 6.7.2 51.028,24
PON METRO 2014-2020 asse 1 progetto BO1.1.1c 123.402,51
PON METRO 2014-2020 asse 3 progetto BO3.3.1j 216.792,95
PON METRO 2014-2020 asse 5 progetto BO5.2.1b 7.966,97
PON METRO 2014-2020 asse 7 progetto BO7.1.1d REACT-EU 57.567,26
PON METRO 2014-2020 asse 3 progetto BO3.3.1m 21.659,54
Fondazione del Monte 29.856,39
Regione Emilia Romagna - progetto Bologna Attiva 10.611,01
Università Bologna 32.116,17
Università Bologna - progetto Gemello digitale 17.500,00
Città metropolitana di Bologna- percorsi economia e commercio 12.500,00
Lenovo Kind City 4.507,17
Comune di Padova 1.522,56
Progetto Metropolitana 25.009,58
Comune di Casalecchio di Reno 10.000,00
PNRR PUI - Polo della Memoria Democratica 17.080,00
totale contributi su progetti 1.635.505

Controllo da parte di enti pubblici

La Fondazione rientra tra gli enti di diritto privato, di cui all’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013
riconducibili alla categoria dei soggetti a controllo pubblico, in quanto integra i 3 requisiti previsti
dalla legge:

- il bilancio superiore a 500.000 euro;

- il finanziamento in misura maggioritaria per almeno due esercizi consecutivi nell’ultimo
triennio da parte di pubbliche amministrazioni;

- la designazione della totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo da parte
di pubbliche amministrazioni.
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  Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Valore della produzione 1.431.180 1.741.335 2.238.111

contributi della PA 749.987 790.598 1.419.403

contributi della PA/Valore della produzione 52,4% 46,1% 63.42%

La Fondazione nell’esercizio 2022 ha avuto entrate da finanziamenti comunitari, pari ad euro 691.738,
pari al 30.9% del valore della produzione.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e
premi, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo
quanto previsto dal principio contabile OIC 12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi
sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà
assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e
benefici. Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto,
ovvero quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i
relativi costi sono iscritti per la quota maturata.

Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 12.563 1.713

7) per servizi 1.312.301 1.048.916

8) per godimento di beni di terzi 9.573 7.874

9) per il personale 393.375 411.434

10) ammortamenti e svalutazioni 108.920 99.866

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 72.352 70.159

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 36.568 29.707

14) oneri diversi di gestione 304.526 53.699

Totale costi della produzione 2.143.258 1.623.502

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 94.850 117.833

Nel corso dell’esercizio, a seguito dell’incremento rilevante del valore della produzione si sono
sostenuti maggiori costi per prestazioni di servizi e oneri diversi di gestione. I costi per sevizi sono
costituiti principalmente dalle prestazioni di terzi che hanno collaborato per la realizzazione delle
attività e degli eventi realizzati dalla Fondazioni nell’esercizio 2022. Il costo è più elevato rispetto
all’esercizio precedente, in quanto l’attività della Fondazione è cresciuta per linee esterne, per
mantenere una organizzazione sufficientemente elastica e questo ha comportato la necessità di fare
ricorso a maggiori prestazioni di servizi a fronte di un numero crescente di progetti da realizzare.
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Gli oneri diversi di gestione sono impattati dal contributo erogato alla Fondazione Centro Nazionale
di Ricerca in High Performance Computing, Big Data e Quantum Computing, pari ad euro 250.00 per
l’esercizio 2022.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione
delle norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza
dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti
includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre
riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della definizione di un
contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le
imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi
rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di
contabilizzazione civilistica.

Le imposte di competenza sono pari ad euro 18.640 e sono costituite da Irap per euro 13.202 ed Ires
per euro 5.438.

Imposte differite e anticipate

Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive o
passive, in quanto si ritiene che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale
effettivo siano di importo irrilevante rispetto al reddito imponibile complessivo.

Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato
considerando la media giornaliera.

Impiegati Totale dipendenti

Numero medio 7 7

Costi per il personale

La dotazione organica della Fondazione ha subito diverse variazioni nel corso del 2022. Nella prima
metà dell’anno sono cessati due rapporti di lavoro a tempo indeterminato a seguito delle dimissioni
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dei due lavoratori. Nei mesi seguenti si è verificato un processo allargamento e consolidamento
dell’organico dipendente con 5 nuove assunzioni, che hanno portato l’organico a raggiungere a fine
anno le 10 unità. Le nuove assunzioni hanno riguardato le seguenti figure professionali:

● n. 2 esperti in innovazione delle trasformazioni dello spazio urbano;
● n. 1 esperta in design dei processi partecipativi;
● n. 1 esperta in attività di segreteria generale, gestione tirocini e supporto alla gestione delle
risorse umane;
● n. 1 esperta in progettazione grafica e allestimenti.

Sempre nel 2022 sono stati deliberati alcuni adeguamenti di inquadramento e retributivi di alcune
risorse già presenti in organico, in un’ottica di consolidamento e rafforzamento complessivo della
struttura. Sempre nel corso del 2022 si sono inoltre svolti 3 tirocini extracurriculari con erogazione di
relativa indennità.

Il costo complessivo del personale è passato da euro 413.941 del 2021 a euro 398.410 del 2022. Tale
costo comprende anche i compensi erogati a tirocinanti e borsisti nel 2022. La variazione rispetto
all’anno precedente è dovuta principalmente ai seguenti fattori:

● cessazione di n. 2 rapporti di lavoro a tempo determinato;

● assunzione di n. 5 nuove unità;

● adeguamenti retributivi di alcune risorse già presenti in organico di cui sopra;

● cumulo di ferie e permessi maturati dai dipendenti ma non goduti nel corso del 2022.

Nel corso del 2022 lo staff della Fondazione è stato impiegato prevalentemente in attività di:

● direzione e coordinamento;

● ideazione, gestione e rendicontazione di progetti;

● comunicazione, informazione e progettazione grafica;

● ricerca e formazione;

● amministrazione, gestione delle risorse e segreteria;

● logistica, gestione tecnologie e organizzazione di eventi.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni
assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che
non esistono anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo
amministrativo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.

La Fondazione non eroga compensi a favore dei componenti del consiglio d’amministrazione.

Revisore Unico

Compensi 6.500

Bilancio XBRL 21



FONDAZIONE PER L'INNOVAZIONE URBANA Bilancio al 31/12/2022

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate
operazioni con parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato
patrimoniale.

Nota integrativa, parte finale

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

All’inizio del 2023 la Fondazione è stata interessata da un avvicendamento di Direzione. A seguito
delle dimissioni della Dott.ssa Veronica Ceruti dall'incarico di Direttrice, il Consiglio di Amministrazione
ha provveduto alla sua sostituzione nominando, in data 31/01/2023, l’Arch. Giovanni Ginocchini
quale nuovo Direttore della Fondazione.

Considerazioni finali

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto
economico e Nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture
contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di Bilancio al 31/12/2022 e la proposta di
destinare l'utile d'esercizio di euro 70.930 integralmente ad incremento del Fondo di Gestione.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Bologna, 29/03/2023

Per il Consiglio d’amministrazione

La Presidente
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Premessa
La Fondazione per lƅInnovazione Urbana ȕ un centro multidisciplinare di ricerca, sviluppo, co-produzione e
comunicazione delle trasformazioni urbane a servizio della costruzione dell'immaginario futuro della città e
svolge un ruolo propulsore di relazioni tra Amministrazione pubblica, Università, Imprese, Terzo settore e
Cittadinanza.

La Fondazione nasce nel é0è8 come evoluzione del Comitato Urban Center Bologna ed opera in continuità
con esso, raccogliendo i suoi quasi è5 anni di esperienza nel campo della comunicazione delle
trasformazioni urbane e della partecipazione civica, per ampliarne ulteriormente il ventaglio di attività e il
raggio di azione.

La Fondazione promuove, sviluppa e collabora a progetti di innovazione in due principali macro-ambiti:

● INNOVAZIONE NELLE TRASFORMAZIONI DELLO SPAZIO URBANO: Processi e progetti di
sperimentazione e innovazione nelle trasformazioni di spazi urbani ed ediƻci di interesse pubblico;
progettazione architettonica e urbana, interventi di urbanistica tattica, processi, pianiƻcazione e
progettazione urbanistica, della mobilità sostenibile e della transizione ecologica. Lƅobiettivo ȕ
promuovere lƅequità sociale e la transizione verso la neutralità climatica.

● INNOVAZIONE CULTURALE ED ECONOMIA URBANA: Programmazione e produzione culturale,
sviluppo di politiche culturali cittadine, progetti di welfare culturale e Terzo settore, di neo
mutualismo ed economia collaborativa, di rigenerazione urbana a base culturale. Lƅobiettivo ȕ
promuovere il benessere e la capacitazione dei cittadini e delle comunità attraverso la cultura.

La Fondazione agisce attraverso un metodo fondato sullƅimmaginazione civica, il design dei processi, la
prossimità e la ricerca.

● IMMAGINAZIONE CIVICA: la Fondazione promuove lƅimmaginazione civica, in unƅottica di
coinvolgimento e inclusività dei cittadini: lƅobiettivo ȕ rendere i progetti rispondenti ai principi di
redistribuzione e capacitazione delle persone, con una particolare attenzione alla prossimità e
allƅinnovazione, anche digitale, e al loro impatto civico e sociale.

● DESIGN DEI PROCESSI E PROSSIMITÀ: La Fondazione identiƻca per ciascun processo e progetto le
più eƽcaci metodologie e gli strumenti per coinvolgere e collaborare con la cittadinanza, le comunità
e i vari soggetti del territorio nei processi decisionali. Inoltre, attraverso la ƻgura degli agenti di
prossimità, alimenta le relazioni con la cittadinanza, le comunità, le istituzioni e le varie realtà dei
territori, favorisce la creazione di reti territoriali, accompagna le trasformazioni urbane su scala di
prossimità tramite la pratica dellƅascolto attivo, intercetta opportunità (progetti, iniziative,
ƻnanziamenti, ecc.) dal territorio o per il territorio, per mettere in relazione Comunità, Quartieri,
Amministrazione e altre Istituzioni.

● POLICY DESIGN E RICERCA: La Fondazione accompagna lo sviluppo dei progetti attraverso
unƅattività di ricerca applicata alle sƻde e alle trasformazioni urbane, con una particolare attenzione
allƅinnovazione nelle politiche pubbliche urbane e ai nuovi trend urbani. Promuove inoltre attività di
formazione esterna ƻnalizzate a diffondere le nuove competenze, curando e favorendo continue
relazioni e scambio con università e centri di ricerca.

La seguente relazione illustra le attività che Fondazione per lƅInnovazione Urbana ha realizzato nel corso
dellƅanno é0éé. Per ogni progetto sono state riportate in maniera sintetica la descrizione e il resoconto delle
attività svolte nel periodo gennaio-dicembre é0éé.
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Prossimità e partecipazione
Bilancio Partecipativo
Descrizione e obiettivi

Il Bilancio partecipativo ȕ uno strumento di democrazia diretta che abilita e coinvolge cittadine e cittadini a
individuare, ideare e votare proposte per il proprio quartiere. Il Bilancio partecipativo, e più in generale i
Laboratori di quartiere, si propongono di sperimentare in modo concreto un'idea di città aperta e
collaborativa attraverso nuove pratiche democratiche. Lƅobiettivo di questƅanno e quelli futuri, ȕ rafforzare lo
strumento aumentando le risorse ad esso dedicate per accogliere le proposte della cittadinanza sulle
maggiori sƻde che la città deve fronteggiare: la transizione ecologica e il verde pubblico, le politiche per
lƅadolescenza, la lotta alle diseguaglianze e la riorganizzazione dei servizi.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

A partire dal mese di Aprile, la Fondazione ȕ stata impegnata nella fase di progettazione interna del nuovo
strumento. Nello speciƻco il lavoro si ȕ concentrato sulla deƻnizione dei seguenti elementi:

● il design del processo
● le attività di comunicazione
● la strategia dƅingaggio
● incontri di allineamento con i soggetti competenti interni allƅAmministrazione Comunale

Il è9 Novembre si ȕ svolto lƅevento di lancio del progetto Vengo anch’io! e attraverso 3 tavole rotonde si sono
affrontati i temi dellƅAmministrazione condivisa, dellƅapplicazione del nuovo Regolamento, del funzionamento
dei Patti di collaborazione, di come il Bilancio partecipativo cambia la città, di quali sono e come funzionano
le Case di Quartiere e quali sono i modi in cui le cittadine e i cittadini possono prendere parte a dei percorsi
decisionali sullo sviluppo della città.

Questa occasione ha deƻnito lƅinizio dei 6 Laboratori di Quartieri che dal éé Novembre si sono susseguiti in
tutti i quartieri e che hanno avuto come obiettivo quello di informare i partecipanti sulle strategie
dellƅAmministrazione per il futuro della città, in particolare sulla Missione carbon neutral e sulla città 30, sulle
trasformazioni che insistono sui singoli quartieri e sulle politiche di prossimità. Dopo una prima fase di
allineamento informativo i laboratori hanno raccolto contributi dai partecipanti in particolare sulle politiche di
prossimità.

Rispetto alla realizzazione dei progetti vincitori delle edizioni precedenti sono state svolte le seguenti attività:

● sono stati accompagnati, tramite approfondimenti, veriƻche e sopralluoghi, i progetti vincitori
dellƅedizione é0è8 del Bilancio Partecipativo ancora in fase di realizzazione (precisamente per il
Quartiere Porto-Saragozza e Quartiere Santo Stefano)

● sono state accompagnate le fasi cantieristiche, le relazioni con le comunità locali e le aperture dei
cantieri conclusi o in via di conclusione dellƅedizione é0è8 del Bilancio Partecipativo (precisamente
per il Quartiere Navile, il Quartiere Borgo Panigale Reno, il Quartiere Savena e il Quartiere
Porto-Saragozza).
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Partecipa
Descrizione e obiettivi

Iperbole ȕ la prima Rete civica sviluppata in Italia ed ȕ stata creata dal Comune di Bologna nel è995,
rinnovata nel é0è4 nellƅambito dellƅAgenda digitale, e comprende al suo interno uno spazio digitale pubblico
denominato ƈPartecipaƉ dedicato alla collaborazione e partecipazione dei cittadini. Attraverso Partecipa i
cittadini possono accedere ai processi di collaborazione e cura dei beni comuni, possono avere uno spazio
autonomo con un proprio blog, possono creare progetti, accedere ai dati e informazioni, votare, ritrovarsi e
proporre dal basso nuove iniziative. Il é3 Maggio é0éé il Comune di Bologna - Settore Innovazione Digitale e
Dati - e la Fondazione hanno sottoscritto una convenzione che sancisce per il biennio é0éé-é3 la gestione e
lƅaggiornamento della piattaforma di partecipazione Partecipa e il coordinamento del team incaricato di
ridisegnare il portarle da parte del personale della Fondazione, in modo da completare la piena integrazione
allƅinterno della nuova piattaforma di rete civica.

Gli obiettivi che la Fondazione intende perseguire con questo progetto sono in particolare:

● attivare e promuovere nuove forme di coinvolgimento, informazione e dialogo con la cittadinanza
attraverso strumenti digitali, in forte connessione con le metodologie già sperimentate e consolidate
dei Laboratori di Quartiere e nei diversi processi di ascolto e partecipazione avviati. Si tratta di
supportare e promuovere via web lo sviluppo del ƈcapitale socialeƉ del territorio per consolidare un
approccio di intervento territoriale che possa declinarsi in pratiche partecipative e collaborative
continuative e crossmediali, in maniera asincrona sia come singoli che per cittadini e cittadini
organizzati;

● favorire la creazione di nuove opportunità di sviluppo e innovazione e nei processi di governo del
territorio, supportando i processi di ascolto, di partecipazione tra cittadini e istituzioni per creare
spazi di prossimità digitali. Il modello di esperienza utente ipotizzato ȕ una sintesi tra lƅevoluzione
delle politiche di partecipazione perseguite dal Comune negli ultimi anni e i modelli che fanno da
benchmark europeo in questo momento storico;

● aggiornare il design della piattaforma di partecipazione del Comune, in modo da migliorarne
lƅusabilità per tutti i cittadini, rendendola più coinvolgente e inclusiva. Questo aggiornamento porterà
lƅevoluzione verso una piattaforma modulare che permetta una ricombinazione il più possibile
resiliente di componenti, a seconda delle iniziative di partecipazione che via via emergono dalle
attività. La stessa piattaforma, sarà orientata ad ottemperare alle linee guida fornite da Designers
Italia, punto di riferimento del Governo per la progettazione dei servizi pubblici digitali.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Per raggiungere gli obiettivi preƻssati, nei primi 6 mesi dellƅanno, la Fondazione ha predisposto:

● la creazione di un gruppo di lavoro dedicato ad aggiornare le sezioni e le informazioni relative al
Bilancio Partecipativo e ai Laboratori di quartiere allƅinterno della piattaforma Partecipa.

● un redesign digitale della Homepage, del Bilancio Partecipativo e dei Laboratori di Quartiere, in piena
collaborazione con il Settore Innovazione Digitale e Dati del Comune di Bologna.

A Luglio é0éé, seguendo le linee guida sancite dalla convenzione, la Fondazione Innovazione Urbana ha
sviluppato:

è. Un lavoro di aggiornamento dei contenuti della vecchia piattaforma

La Fondazione ha concentrato il suo campo dƅazione in prima istanza sulla vecchia piattaforma, creando nei
mesi di luglio e agosto una vera e propria mappatura di tutti i laboratori, percorsi e attività conclusi o in fase
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di avanzamento. Si ȕ così scelto di concentrare gli sforzi sullƅaggiornamento delle notizie rilevanti in
Homepage, nella sezione dedicata ai Laboratori di Quartiere e in quella dedicata al Bilancio Partecipativo. Il
lavoro di aggiornamento contenuti, fermo nella quasi totalità dei casi a dicembre é0è9 - mesi precedenti alla
pandemia da Covid-è9 - ȕ proseguito ƻno al termine del mese di novembre. Il lavoro di mappatura ȕ
consultabile qui.

é. Redesign del portale

Nel mese di settembre, il team di lavoro ha predisposto un calendario di sviluppo della nuova piattaforma,
dandosi alcune principali scadenze frutto dellƅinterconnessione con alcuni principali progetti della
Fondazione e del Comune di Bologna in programma.

In particolare si ȕ scelto di svolgere tutto il percorso del nuovo Bilancio Partecipativo é0éé-é3 su nuova
piattaforma e questo ha comportato alcune scelte strategiche tra le sezioni da aggiornare entro la ƻne
dellƅanno é0éé. In un percorso fatto di numerosi step intermedi che culminerà con la migrazione di tutta la
piattaforma nella primavera é0é3, si ȕ quindi concentrato il maggior sforzo sulla deƻnizione della nuova
Homepage e della nuova sezione dedicata al Bilancio Partecipativo. Per mantenere coerenza anche con i
Laboratori di Quartiere partiti a Novembre é0éé, il team di lavoro ha voluto provvedere alla pubblicazione
anche di questƅultima sezione.

Lƅultimo compito del team di lavoro ȕ stato quindi quello, oltre che di coordinamento dei lavori con il Settore
Innovazione Digitale e Dati, di aggiornare e scrivere tutti i contenuti necessari per giungere alla pubblicazione
ƻnale.
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Case di Quartiere
Descrizione e obiettivi

La Fondazione collabora con il Comune di Bologna al progetto di rideƻnizione del sistema delle Case di
Quartiere. Lƅobiettivo del percorso ȕ consolidare un sistema unitario delle Case di Quartiere per rispondere
alle nuove esigenze nel segno del welfare di comunità e portare nel futuro il patrimonio rappresentato dai
centri sociali anziani. Attraverso il percorso il Comune e la Fondazione intendono valorizzare e rafforzare il
ruolo delle 33 Case come spazi per la comunità, integrando le attività e fornendo servizi aperti, accessibili e
sussidiari a quelli offerti dall'Amministrazione Comunale, al ƻne di promuovere e favorire la partecipazione
delle cittadine e dei cittadini e la costruzione di reti di mutualismo.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé il progetto Case di Quartiere ha intrapreso la fase di avvio e consolidamento delle
relazioni tra le Case, che ha visto la Fondazione contribuire in modo particolare alle seguenti azioni:

● deƻnizione delle fasi del percorso e allineamento con lƅArea Quartieri del Comune di Bologna
● mappatura dello stato delle case attraverso la realizzazione di schede compilate con lƅausilio degli

Uƽci Reti dei singoli Quartieri
● avvio dei coordinamenti territoriali, attraverso 6 incontri nei quartieri alla presenza di: Delegata del

sindaco alle Case di Quartiere, Presidente di Quartiere, Direttore/trice, gli Uƽci Reti, agente di
prossimità della Fondazione e presidenti delle Case dei diversi Quartieri

● realizzazione di due incontri cittadini con le 33 Case (é8/06/é0éé e é5/è0/é0éé) per condividere il
percorso, tracciare una visione collettiva di come le Case si immaginano tra 5 anni e avviare il
ragionamento su una Carta dei Valori unica per la rete che ha permesso di deƻnirne una prima
bozza. Gli incontri hanno coinvolto circa èé0 persone tra Uƽci reti e rappresentanti delle Case di
Quartiere.

● attività di coordinamento dellƅavviso dedicato alle Case di Quartiere per presentare idee progettuali
funzionali alla transizione da centri sociali anziani a Case di Quartiere. Il Comune di Bologna ha
messo a disposizione un budget di € 4èé.500,00 per ƻnanziare progetti e azioni allƅinterno delle
Case. In seguito alla fase di mappatura, sono stati deƻniti 7 ambiti principali sui quali far convergere
le progettualità, quali:

○ azioni di ri-aggancio della popolazione anziana
○ azioni di aggancio famiglie/adolescenti
○ contrasto al digital-divide
○ educazione ambientale
○ piccoli interventi di manutenzione per aumentare lƅaccessibilità
○ ricerca e formazione di nuovi volontari
○ agricoltura urbana eco-sostenibile (per aree ortive)

Come prima azione, le Case di ogni quartiere sono state incontrate in 6 incontri territoriali (5 nel
mese di Luglio e è nel mese di Settembre) in cui le referenti di progetto di Fondazione, in sinergia con
lƅUƽcio Reti e lƅagente di prossimità, hanno presentato lƅavviso e fornito uno spazio per chiarimenti.

● workshop congiunto con gli Uƽci Reti e agenti di prossimità (06/09/é0éé) per progettare e validare
le metodologie di co-progettazione.

● gli agenti di prossimità sono stati direttamente coinvolti nelle valutazioni congiunte delle proposte
raccolte dallƅavviso, seguite da incontri di co-progettazione - deƻniti dal quartiere di riferimento - per
dettagliare le progettualità che potranno essere ƻnanziate e realizzate entro il 3è/èé.
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● momenti di confronto con lƅAmministrazione:
○ workshop con gli Assessori e le Assessore per deƻnire quali azioni per ogni assessorato

possono coinvolgere la rete delle Case di Quartiere (é0/09/é0éé)
○ incontro con Assessore ai Lavori Pubblici per deƻnire il piano manutenzioni dedicato alle

Case di Quartiere (30/09/é0éé) e conseguente mappatura delle azioni di manutenzione
segnalate dalle case in occasione delle coprogettazioni di quartiere

● avvio delle azioni dedicate al racconto della Rete:
○ organizzazione del panel ƈLa rete delle Case di Quartiere si raccontaƉ durante lƅevento

pubblico del è9/èè/é0éé che ha visto protagoniste 6 case del sistema
○ progettazione e lancio della raccolta collettiva di materiali di documentazione delle Case di

Quartiere (che sarà aperta ƻno al 3è/0è/é0é3)
○ avvio del tour fotograƻco nelle 33 Case per la raccolta di materiale da parte di una fotografa

professionista
○ scrittura del bando per lƅimmagine coordinata della Rete delle Case di Quartiere

● coordinamento delle azioni sul territorio insieme al team dei manager di prossimità selezionati da
Ancescao e Senza il Banco allƅinterno del progetto ƈHub delle Case di QuartiereƉ avviato allƅinterno
della Scuola di Azioni Collettive
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Scuola di Azioni COLLETTIVE
Descrizione e obiettivi

Scuole di Quartiere ȕ un progetto a cura del Dipartimento cultura e promozione della città del Comune di
Bologna in collaborazione con Fondazione Innovazione Urbana. Le Scuole di Quartiere promuovono
comunità educanti e solidali, tessendo relazioni di prossimità.

Con diverse azioni e approcci si vuole abbattere muri ƻsici e socio culturali, avvicinando generazioni e culture
diverse, e rigenerando i luoghi attraverso il ƈcostruire insiemeƉ, per valorizzare talenti e generare opportunità
professionali. Lƅobiettivo ȕ supportare le comunità di giovani bolognesi con progetti concreti fondati sui
principi dƅinclusione e di pari opportunità, sostenendo chi, sui territori, si prende cura delle persone e dei
luoghi. Non sono scuole quindi, nel senso stretto del termine, ma percorsi partecipati e formativi, aperti e
plurali, che coinvolgono spazi istituzionali come teatri, musei, biblioteche ma anche strade, piazze, parchi
nella profonda convinzione che la cultura possa davvero creare comunità solidali, in cui nessuno ȕ escluso.

Nellƅambito del programma di Scuole di Quartiere e alla luce del forte attivismo che si ȕ mobilitato negli
ultimi due anni di emergenza sanitaria a causa della pandemia da Covid-è9 a ƻne é0é0 ȕ nato il progetto
Scuola di azioni COLLETTIVE: formazione e risorse per progetti ad impatto sociale e civico. Il progetto
consiste in un percorso di formazione e accompagnamento di progetti ad impatto sociale, economico,
ambientale e culturale dedicato al Terzo Settore, alle comunità, alle reti e ai cittadini attivi del territorio
promosso dalla Fondazione per lƅInnovazione Urbana, in collaborazione con il Comune di Bologna.

La prima fase della Scuola ha visto la selezione di 3é progetti innovativi legati a cinque aree tematiche
considerate centrali per il futuro della città: sostenibilità ambientale, competenze digitali, servizi collaborativi,
creatività urbana, benessere di comunità. La Fondazione ha poi sostenuto e accompagnato le idee
progettuali selezionate per tutto il é0éè, attraverso moduli di formazione e con un processo che ha favorito il
potenziamento delle reti civiche, rafforzando istanze, strategie e capacità istituzionali. I progetti selezionati
hanno ricevuto ƻnanziamenti economici ƻno a 30 mila euro, per progetti strategici attraverso fondi PON
Metro é0è4-é0é0 erogati dal Comune di Bologna, e ƻno a 5 mila euro per progetti sperimentali, questi ultimi
erogati direttamente dalla Fondazione.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel periodo di riferimento, allƅinterno del progetto Scuole di azioni collettive, sono state svolte attività
formative e di accompagnamento rivolte ad alcune delle comunità coinvolte nel progetto:

● Workshop sulle strategie di comunicazione dedicato ai proponenti del progetto Express Care a cura
della Fondazione con il supporto della formatrice Letizia Melchiorre

● Incontri di co-progettazione con CIOFS/FabLab Corticella delle azioni formative previste dal loro
progetto; supporto alle modalità di coinvolgimento dei partecipanti

● Con DADAMA'/Youngcare si ȕ svolto un incontro di formazione dedicato alla introduzione allo
scouting bandi e opportunità di ƻnanziamento per il terzo settore.

● RITMO LENTO/Don't Panic: supporto alla Fondazione nelle attività di rimodulazione del progetto;
● DRY ART/Social Telling: incontro di aggiornamento sullo stato di avanzamento del progetto;
● ricerca ƈIl limbo abitativoƉ nei mesi di febbraio, marzo e aprile é0éé. La ricerca ha allargato il campo

delle discriminazioni abitative non solo alle discriminazioni di tipo etnico-culturale, ma anche a
quelle di genere e di orientamento sessuale. Lƅanalisi ha riguardato èé pratiche virtuose di diverse
città europee e si ȕ mossa su tre livelli: azioni promosse dalle istituzioni, da enti del terzo settore e
da reti informali e gruppi di abitanti. Il è5 giugno, presso lo spazio Fuori Orsa, la Rete ha organizzato
un evento di restituzione, in cui presentare la ricerca e il modello di Garanzia per lƅaƽtto, fungendo
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anche come momento di formazione interna e di apertura alla cittadinanza, e un evento di
presentazione;

● Attività di supporto allƅorganizzazione della formazione interna dedicata a social media marketing e
advertising con Social Factor per il progetto Diametro della organizzazione SENZASPINE (il
laboratorio non si ȕ ancora svolto);

● La Fondazione ha continuato a supportare la revisione del progetto presentato Ritmo Lento, con
lƅesito della realizzazione di una Scuola di Mobilitazione Sindacale che si ȕ svolta tra giugno e luglio
é0éé;

● Percorso di formazione e consulenza supportato esternamente da School Raising per lo sviluppo del
progetto e crowdfunding per lƅassociazione Gruppo Trans che si ȕ vista ƻnanziare da Collettive il
progetto Queer Fit;

● Workshop su metodi e strumenti per rendere più Ƽuidi ed eƽcaci i processi decisionali interni, rivolto
ai proponenti del progetto ƈAscoltare il territorio. Un osservatorio sulla povertàƉ, proposto da Cucine
Popolari, a cura della Fondazione con il supporto del formatore Daniele Bucci;

● Due giornate formative con lƅobiettivo di formare e selezionare nuove ƻgure professionali (Manager
di Prossimità), successivamente coinvolte nel progettare risposte ai bisogni delle comunità locali
attraverso le comunità stesse e a partire dalle Case di Quartiere. Workshop realizzato dalla
Fondazione con il coinvolgimento di Roberto Covolo – consulente esterno nel campo
dellƅinnovazione sociale ed economica del Comune di Brindisi – ed Erika Mattarella – consigliera
della Rete Case di Quartiere di Torino;

● Conclusione e rendicontazione dei progetti coinvolti nel percorso.
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Le nuove Scuole di Quartiere
Descrizione e obiettivi

Il Comune di Bologna e la Fondazione per lƅInnovazione Urbana hanno avviato un processo per rinnovare le
Scuole di Quartiere e supportare lƅinnovazione degli approcci educativi verso adolescenti e più giovani, in
vista dei ƻnanziamenti in arrivo con la nuova programmazione dei fondi strutturali europei PON METRO
é0éè-é0é7.

Dopo aver ƻnanziato con 9 milioni di euro progetti in tutta la città di Bologna, con 5.000 ragazzi e ragazze
coinvolti in laboratori dƅarte, moda, musica, teatro, danza, artigianato e nuove tecnologie, e in un momento
storico che vede le ragazze e i ragazzi in diƽcoltà, si ȕ scelto di continuare a rinnovare il modello educativo
proposto ampliando linguaggi e impatti.

Il processo ȕ caratterizzato da diverse fasi e strumenti, seguendo i principi dellƅascolto, della condivisione,
della sperimentazione e della prototipazione.

Al termine del processo, lƅobiettivo ȕ supportare un rinnovamento delle prassi educative per rispondere
meglio alle sƻde complesse della didattica e della formazione di oggi, supportando insegnanti, dirigenti
scolastici e amministratori locali nellƅaffrontare i bisogni dei ragazzi e delle ragazze.

Gli obiettivi del progetto sono:

● Avviare attività che permettano alle ragazze e ai ragazzi di coltivare le loro passioni e far emergere i
loro talenti.

● Avviare progettualità di welfare culturale e di comunità pensate per le ragazze e i ragazzi in risposta
ai bisogni emersi nel corso della pandemia, mettendo in dialogo Istituzioni culturali, educative e
sociali.

● Promuovere il successo formativo e scolastico.
● Promuovere socialità, inclusione, partecipazione, contrastare la dispersione scolastica e sociale in

ogni sua forma, favorire la diffusione di spazi dedicati e innovativi nelle zone più fragili di Bologna,
promuovendo lƅautorganizzazione di chi li utilizza, in cui poter acquisire competenze speciƻche
professionalizzanti e allo stesso tempo sperimentare competenze trasversali.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Fase 0 - ideazione

Nella prima fase del percorso, si ȕ ideato e progettato il percorso, che ȕ composto da due piani di lavoro:

● Un percorso di ascolto, condivisione e prototipazione
● Lƅavvio di due sperimentazioni che, attraverso un monitoraggio, saranno valutate per impatti. Nello

speciƻco si avvieranno:
o ƈScuole Aperte tutto l’annoƉ in due Istituti scolastici (una scuola secondaria di primo e una di

secondo grado) con attività pomeridiane ed estive gratuite, favorendo lƅapertura della scuola
alle diverse realtà territoriali (educative, culturali, sportive, di salute).

o Un percorso per la valorizzazione del protagonismo giovanile rivolto ad alunni iscritti al
quarto anno di alcune scuole secondarie di secondo grado del Comune di Bologna.
Lƅobiettivo della sperimentazione, denominata ƈLa Scuola che saràƉ, ȕ individuare le nuove
competenze che studenti e studentesse vorrebbero portare e vedere riconosciute allƅinterno
delle loro scuole attraverso un percorso che li vede protagonisti. I ragazzi e le ragazze
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saranno poi accompagnati nella co-progettazione di un festival ƻnale, che si svolgerà a
maggio é0é3, in cui saranno direttamente coinvolti in aspetti chiave come la curatela,
lƅorganizzazione della logistica e la comunicazione. 

Fase 1 – avvio del percorso di ascolto (aprile – luglio 2022)

● In data é7 aprile é0éé si ȕ svolta l'assemblea pubblica ƈScuole di Quartiere. Un’alleanza per le nuove
generazioniƉ a cui sono state invitate circa é00 persone tra rappresentanti di istituzioni culturali,
educative e sociali. A partire da quanto emerso (descritto in questo report) sono state deƻnite le fasi
successive di sviluppo del processo.

● Tra giugno e luglio é0éé, ȕ stato realizzato un focus group per quartiere con i funzionari delle diverse
aree coinvolte, cioȕ Uƽcio Reti, SEST, Servizio Sociale Territoriale, Uƽcio sport, Uƽci cultura laddove
presenti, Biblioteche e Musei. Lƅobiettivo era avviare un primo inquadramento rispetto agli obiettivi
del percorso, ai bisogni dei ragazzi e delle ragazze e relativamente al contesto (il report ȕ disponibile
qui).

Fase 2 – Coinvolgimento del Terzo Settore e delle Scuole e realizzazione dei bandi (settembre – dicembre
2022)

In questa fase sono stati organizzati due focus group, uno per ciascuna delle due scuole coinvolte nella
sperimentazione denominata ƈScuole Aperte tutto l’annoƉ, ovvero lƅIC èé Farini (quartiere Savena) e lƅIIS
Belluzzi-Fioravanti (quartiere Borgo Panigale-Reno) per condividere e integrare con i rappresentati del terzo
settore e dei due istituti scolastici coinvolti gli obiettivi del bando in uscita relativo al progetto scuole aperte
tutto l’anno (il report ȕ disponibile qui).

Successivamente, il team dedicato si ȕ dedicato alla stesura dei bandi per le due sperimentazioni: ƈScuole
aperte tutto lƅannoƉ e ƈLa scuola che saràƉ per individuare i soggetti aƽdatari dei servizi.
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Un Patto con il Terzo Settore
Descrizione e obiettivi

Il Comune di Bologna e il Forum del Terzo Settore, con il supporto della Fondazione, hanno avviato a inizio
é0éé un percorso di ascolto e partecipazione con le reti civiche di Bologna per arrivare a siglare un Patto
condiviso. Tutte le realtà del Terzo Settore bolognese e di cittadinanza attiva, i gruppi informali, i cittadini e le
cittadine interessati sono stati invitati a partecipare: lƅobiettivo del progetto consiste nel co-programmare
priorità e identiƻcare come innovare i diversi e molteplici strumenti (come bandi, convenzioni, patti anche
relativamente alla gestione di spazi o progetti) tra amministrazione e le tante realtà civiche della città che,
anche nelle fasi più acute dell'emergenza, hanno dimostrato forte senso di responsabilità e grande attivismo.
Per supervisionare e indirizzare scientiƻcamente i lavori, anche secondo le indicazioni della Riforma del
Terzo Settore, ȕ stato istituito un Comitato Scientiƻco di Garanzia composto da Riccardo Prandini (Università
di Bologna) con il ruolo di Presidente, Roberta Paltrinieri (Università di Bologna), Tommaso Giupponi
(Università di Bologna), Alceste Santuari (Università di Bologna), Luciano Gallo (ANCI), Lavinia Pastore (Tor
Vergata), Giovanna di Pasquale (Forum Terzo Settore), Paolo Venturi (Aiccon).

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Il percorso si ȕ svolto da febbraio a settembre é0éé attraverso le seguenti fasi:

● Fase 1. Focus group tematici
7 focus group tematici a invito a cui hanno partecipato Assessori, Consiglieri Delegati, Delegati del
Sindaco e rappresentanti di organizzazioni del Terzo Settore che operano nello Sport, Welfare,
fragilità; Cultura e Welfare culturale; Discriminazioni e genere; Sanità, accessibilità e integrazione
socio sanitaria; ambiente, sostenibilità e cura del territorio; Educazione, infanzia e giovani. Lƅobiettivo
ȕ stato fare emergere le prime istanze per indirizzare il laboratorio.

● Fase 2. Coinvolgimento delle reti civiche cittadine e Assemblea pubblica
In questa fase il percorso si ȕ aperto a tutte le realtà del Terzo Settore, di cittadinanza attiva, ai
cittadini e alle cittadine interessati al ƻne di allargare e arricchire il confronto. Lƅobiettivo ȕ stato
evidenziare priorità e tematiche con diversi strumenti di coinvolgimento per facilitare la
partecipazione e i confronti. Si sono svolti:

○ unƅassemblea pubblica per approfondire e implementare le tematiche emerse nella prima
fase dove si sono alternati momenti di informazione e formazione a momenti di lavoro ai
tavoli (Documento di sintesi di quanto emerso dall'assemblea aggiornato al è9.05.é0éé).

○ Laboratori di Quartiere con rappresentanti di associazioni e comunità, per presentare e
discutere le priorità degli speciƻci territori. I Laboratori si sono svolti in ciascun quartiere dal
é0 aprile al è0 maggio é0éé (Documento di sintesi di quanto emerso dai laboratori nei
quartieri aggiornato al è9.05.é0éé).

A supporto di questa fase si ȕ svolta una presentazione nei Consigli di Quartiere delle questioni
emerse e formalizzazione dei pareri.

● Fase 3. Co-programmazione e validazione delle proposte
Le istanze emerse dai focus group, dallƅassemblea pubblica e dai sei Laboratori di Quartiere sono
conƼuite in un documento di sintesi, redatto grazie al coordinamento del Comitato Scientiƻco di
Garanzia, che ȕ oggetto di una ultima fase di partecipazione e coinvolgimento, grazie a uno spazio
digitale dedicato (il Quaderno degli Attori) e a un incontro aperto in forma assembleare.
Il Quaderno degli Attori ȕ stato aperto dall'8 al éè giugno é0éé: in questo documento sono riportati
tutti i contributi ricevuti.
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L'assemblea pubblica si ȕ svolta il è4 giugno é0éé. (Documento di sintesi di quanto emerso
dall'assemblea del è4 giugno é0éé)
Nel mese di giugno si sono svolti inoltre due incontri, denominati ƈtavoli di negoziazioneƉ, che hanno
visto la partecipazione di rappresentanti politici dellƅAmministrazione, tecnici dei vari settori,
rappresentanti del Comitato Scientiƻco e rappresentanti del Forum del Terzo Settore.

● Fase 4. Presentazione del Patto alla città
Il Nuovo Patto per lƅAmministrazione Condivisa ȕ stato presentato pubblicamente in conferenza
stampa il 6 ottobre é0éé e, assieme al Nuovo Regolamento sulle forme di collaborazione per la cura
dei beni comuni, in un incontro pubblico dal titolo ƄVengo anchƅioƅ aperto a tutti i partecipanti il è9
Novembre presso DumBO.
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Piano dei Quartieri
Descrizione e obiettivi

Coerentemente a quanto espresso nelle linee di mandato, nel é0é3 lƅAmministrazione comunale si doterà di
un Piano dei Quartieri, al ƻne di promuovere nuove pratiche di lavoro capaci di mettere i cittadini e le
cittadine sempre più al centro dellƅoperato dellƅAmministrazione. Partendo dallƅazione dei Quartieri,
riconosciuti come le istituzioni più prossime ai cittadini e sempre più centrali nella formazione delle scelte
relative ai servizi di base e nello svolgimento di funzioni di cura dei territori e attivazione delle comunità, il
Piano vuole sostenere il consolidamento di una città policentrica. Il Piano Quartieri ȕ infatti uno strumento
organizzativo e informativo per leggere, con un approccio sempre più trasversale, i bisogni e le potenzialità
della città, zona per zona, e costruirla insieme ai cittadini e le cittadine seguendo i principi della sostenibilità
ambientale, della prossimità, solidarietà e partecipazione.

È prevista la realizzazione di un sito web attraverso cui il Piano dei Quartieri faciliterà la lettura da parte della
cittadinanza delle informazioni relative alle strategie, ai progetti e alle attività previste nella propria zona di
riferimento: dai cantieri e le trasformazioni urbane ai progetti sociali, educativi e culturali.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Dopo aver deƻnito la direzione e lo scopo del progetto, il team si ȕ impegnato nellƅavvio delle interlocuzioni e
collaborazioni necessarie alla sua realizzazione. In particolare, sono stati organizzati diversi incontri con i
referenti del Comune di Bologna afferenti a diverse aree e dipartimenti, tra cui comunicazione, agenda
digitale, urbanistica, statistica, cultura, welfare, biblioteche ed educazione.

Questi incontri hanno avuto molteplici obiettivi:

● Condivisione e presentazione, da parte di FIU, del progetto Piano Quartieri e dei suoi obiettivi.
● Recepire feedback utili a progettare lo sviluppo e la direzione del progetto (partendo

dallƅindividuazione dei perimetri delle zone).
● Avviare una collaborazione stabile e continuativa tra i soggetti coinvolti, così da facilitare la

condivisione e lƅintegrazione dei dati e delle informazioni utili ai diversi dipartimenti, evitando la
dispersione di risorse, immaginando insieme nuove modalità con cui organizzare, raccogliere e
diffondere le informazioni sulle opere materiali e immateriali della città. Lƅobiettivo ƻnale ȕ
supportare lƅAmministrazione in fase di decisioni e rendere chiare alla cittadinanza tutte le
progettualità e i cantieri in partenza, zona per zona.

Da questi incontri sono emersi i seguenti punti, che orientano la creazione e lƅimplementazione del Piano
Quartieri:

● Il Piano dei Quartieri dovrà mettere al centro della propria progettazione il punto di vista dei cittadini
e delle cittadine e saper rispondere alla domanda: ƈche cosa accade nella mia zona?Ɖ per
promuovere la condivisione, lƅaccessibilità delle informazioni e la partecipazione.

● Il Piano dei Quartieri sarà anche uno strumento utile alla deƻnizione delle scelte da parte
dellƅAmministrazione, mettendo a disposizione dei funzionari dati e mappature, zona per zona,
facilmente interpretabili.

● Il Piano dei Quartieri prevede la realizzazione di un sito web, integrabile con le altre piattaforme
dellƅAmministrazione, aggiornato ogni tre mesi e con una pubblicazione annuale di sintesi. Inoltre,
dovrà prevedere modalità parallele di comunicazione, capaci di coinvolgere chi solitamente ȕ
escluso.

● Il Piano dei Quartieri promuoverà lƅingaggio e la rendicontazione relativamente ai ƻnanziamenti in
arrivo, come PON Metro e PNRR.
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● Il Piano dei Quartieri sarà nutrito da informazioni che arriveranno sia dai diversi settori
dellƅAmministrazione comunale sia dalle proposte dei cittadini, per esempio attraverso i Laboratori di
Quartiere e il Bilancio Partecipativo.
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Patto di collaborazione LGBTQIA+
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per lƅInnovazione Urbana ha supportato il Comune di Bologna nella realizzazione del percorso
di co-programmazione e co-progettazione per la deƻnizione del nuovo Patto generale di collaborazione per la
promozione e la tutela dei diritti della comunità LGBTQIA+.

Lƅobiettivo principale del Patto ȕ quello di deƻnire la formalizzazione di una sinergia tra l'Amministrazione
Comunale e le associazioni rappresentative della comunità LGBTQIA+ al ƻne di consolidare una rete più
eƽcace ed eƽciente nella promozione e tutela dei diritti delle persone e della comunità LGBTQIA+.

Nellƅambito di tale percorso, il lavoro della Fondazione si ȕ concentrato sulle seguenti macro-azioni:

● analisi e valutazione del patto é0è7-é0éè
● gestione del processo nella fase di co-programmazione, che ha previsto lƅaggiornamento dei bisogni

e la formulazione di macro-obiettivi comuni,
● gestione del processo nella fase di coprogettazione, con lƅobiettivo di portare le comunità

partecipanti alla deƻnizione di attività, interventi e servizi sussidiari, mettendo al centro la
costruzione di nuove reti.

● contributo alla redazione del nuovo patto é0éé-é0é6

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Il percorso, avviato a maggio é0éé, ha visto lƅattuazione di due fasi:

● una prima fase di co-programmazione per consolidare la rete, per condividere dati e informazioni,
aggiornare e integrare i bisogni e deƻnire gli obiettivi generali. Questa fase ha previsto due
appuntamenti con le 3é realtà che hanno risposto allƅavviso pubblico per partecipare al percorso. Il
primo incontro si ȕ aperto con gli interventi di E. Clancy (Vicesindaca con delega alle Pari
opportunità e differenze di genere, Diritti LGBT, Contrasto alle discriminazioni, Lotta alla violenza e
alla tratta su donne e minori) e R. Monticelli (Consigliera comunale, delegata del Sindaco ai diritti
umani e dialogo interreligioso e culturale) e la video-intervista di P. Marcasciano (Consigliera
Comunale, Presidente della Commissione Consiliare Parità e Pari Opportunità) ed ȕ stata lƅoccasione
per presentare e condividere obiettivi e fasi del percorso. Si ȕ svolta inoltre, attraverso dei tavoli di
lavoro, una prima attività di confronto relativa alla valutazione sul signiƻcato del Patto é0è7-é0éè e
di emersione delle aspettative future da parte delle realtà partecipanti. Il secondo incontro ȕ stato
focalizzato su l'emersione dei bisogni, sulla individuazione dei macro-obiettivi del Patto sulla
programmazione delle tre aree tematiche per gli anni futuri, a partire dalla deƻnizione di una visione
comune. In questa fase il supporto di Fondazione si ȕ concretizzato nella moderazione dei due
incontri da parte di tre professioniste, nella produzione dei materiali utili al confronto e nella
produzione di report per la sintesi dei contenuti.

● Nella seconda fase di co-progettazione, sono stati organizzati tre tavoli tematici sui temi dei servizi
alla persona, educazione e formazione, cultura e socializzazione, che hanno previsto ognuno é
momenti laboratoriali per la deƻnizione e integrazione delle proposte progettuali pervenute tramite
form al termine della fase di co-programmazione, di cui 5 hanno visto il coordinamento da parte
della Fondazione. Per ciascuno degli incontri (ad eccezione di uno) ȕ stata prevista la moderazione
delle professioniste di Fondazione che, attraverso la costruzione del processo di coprogettazione,
hanno guidato le comunità alla deƻnizione di azioni, interventi e progettualità da mettere in campo.
La fase si ȕ conclusa con un incontro, tenutosi il 30/06/é0éé, alla presenza di tutte le 3é realtà per
restituire quanto emerso dagli incontri sui tre tavoli.
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A conclusione del percorso di co-programmazione e co-progettazione, Fondazione ha contribuito alla stesura
del Patto, presentato e sottoscritto dalle associazioni che hanno preso parte al percorso il é9/09/é0éé, e ha
portato avanti un confronto attivo con lƅAmministrazione Comunale per la deƻnizione degli strumenti di
monitoraggio ed implementazione del Patto da adottare ƻno al é0é6.

Il Patto di collaborazione ȕ stato, in seguito alla ƻrma, impaginato e riorganizzato attraverso la realizzazione
di una pubblicazione curata e realizzata da Fondazione per lƅInnovazione Urbana, con lƅobiettivo di rendere i
contenuti accessibili al resto della comunità cittadina.
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Consegne Etiche
Descrizione e obiettivi

Per rispondere alle sƻde accentuate dalla situazione di emergenza sanitaria, il Comune di Bologna e la
Fondazione per lƅInnovazione Urbana hanno avviato il progetto Consegne Etiche per ripensare insieme il
superamento del modello del capitalismo di piattaforma, prototipando una risposta collettiva e solidale che
garantisca tutele ai lavoratori/trici coinvolti/e, fornendo attenzione alle relazioni con i commercianti locali,
valorizzando i mezzi in grado di generare un impatto ambientale minimo (biciclette o elettrico).

Dopo la fase di sperimentazione del é0éè con quasi 4.000 consegne effettuate per commercianti, mercati
locali, supermercati, durante il é0éé c'ȕ stato un assestamento del progetto. Da gennaio é0éé ȕ attivo un
servizio di consegne solidali a domicilio di beni e servizi di prima necessità (spesa, pasti, libri in prestito del
sistema bibliotecario, e assistenza domiciliare), nella sicurezza di agire in una ƻliera di rispetto del diritto dei
lavoratori e di sostenibilità ambientale. Con una forte sinergia con il Settore Biblioteche del Comune di
Bologna e grazie ad un ƻnanziamento europeo (PON METRO) con una collaborazione con le biblioteche
universitarie, Consegne solidali prosegue la sperimentazione di ƈConsegne eticheƉ, rafforzando il paradigma
emergente dellƅuso di mezzi sostenibili per le consegne di breve raggio anche nellƅambito sociale, ma senza
dimenticare la qualità e la sicurezza delle condizioni di chi lavora nel settore del delivery.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé, le attività che hanno coinvolto la Fondazione nella sperimentazione sono state limitate al
monitoraggio delle consegne attive per biblioteche comunali e universitarie, con un aggiornamento dei canali
di comunicazione (quali la piattaforma online gestita direttamente da Fondazione).

Si segnala inoltre che, in occasione della consegna del Premio biennale del Compasso DƅOro assegnato
dallƅADI, il progetto Consegne Etiche ȕ stato premiato in qualità di ƈPiattaforma cooperativa di consegne
urbane a domicilio come alternativa alle grandi piattaforme. Gli obiettivi sono inclusione, partecipazione,
coinvolgimento della società civile in un servizio pubblico.Ɖ

Si riporta inƻne lƅinteressamento dellƉObservatory of Public Sector InnovationƉ per la redazione del
documento Global Trends in Public Sector Innovation reports.
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Percorso di coinvolgimento e comunicazione del
Quadrilatero Scalo Malvasia
Descrizione e obiettivi

Il percorso di coinvolgimento e comunicazione del Quadrilatero Scalo-Malvasia vede la Fondazione coinvolta
nella realizzazione del progetto di rigenerazione ƈIl Parco della ResilienzaƉ del comparto Acer tra le vie
Malvasia, Pier deƅ Crescenzi, Casarini e dello Scalo. Lƅobiettivo del processo ȕ promuovere una continuità di
senso tra i bisogni e le proposte emerse nei percorsi attivati nella zona nel triennio é0è7-é0è9 e le
progettualità future che si realizzeranno con lƅintervento del ƈParco della ResilienzaƉ, ad opera del Comune di
Bologna, attraverso il coinvolgimento dei residenti e delle realtà civiche attive nel territorio.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Ad oggi il comparto ȕ interessato congiuntamente sia da cantierizzazioni ƻnalizzate allƅeƽcientamento
energetico degli immobili di proprietà comunale che dallƅaccantieramento inerente lƅinizio dei lavori del parco
della Resilienza.

In continuità con le attività di informazione e coinvolgimento relative al progetto di riqualiƻcazione ƈParco
della ResilienzaƉ, nel corso del é0éé sono state svolte le seguenti attività:

● in occasione dellƅiniziativa ƈCaro Sindaco ti aspetto in quartiereƉ nella giornata dellƅ8 marzo é0éé, alla
presenza del Sindaco Matteo Lepore e dellƅAssessora Valentina Orioli, la geometra Stefania Zuppiroli
e del dott. Marco Guerzoni del Settore Casa e Politiche Abitative, hanno presentato in loco agli
abitanti degli approfondimenti sul progetto di riqualiƻcazione e del cantiere in corso;

● consolidamento delle relazioni con le realtà attive nellƅarea e delle sinergie con le altre progettualità
della Fondazione attive nellƅarea, con particolare riferimento alle attività di comunità legate al
processo di rigenerazione di Bologna Attiva, presso il distretto DumBO;

● deƻnizione del percorso per lƅassegnazione del nuovo spazio del padiglione polifunzionale, in
sinergia con il Quartiere e il Settore competenti all'interno dell'Amministrazione Comunale;

● partecipazione - in collaborazione con il Comune di Bologna e una rete di partner internazionali - alla
redazione di una proposta progettuale denominata "Reciprocity" candidata al bando Horizon é0éé
della Commissione Europea;

● svolgimento di un focus group (é7 settembre é0éé) con tutte le aree del Quartiere (Uƽcio Reti e
Lavoro di Comunità, SEST, Servizi Sociali, Biblioteca Borges) ƻnalizzato a costruire un quadro
dettagliato delle progettualità immateriali attive sullƅarea, con lƅobiettivo di costituire un
coordinamento tra le attività in essere e previste;

● valorizzazione, diffusione e partecipazione alle attività di animazione culturale e sociale organizzate
dalle realtà della zona: presentazione degli esiti delle attività laboratoriali organizzate da Yabasta e
Collettivo Verso, ƈcolazione di condominioƉ organizzate dal Portierato Porto, inaugurazione di Blocco
Comune presso gli Spazi di Comunità @ Bologna Attiva;

● alla luce delle molteplici segnalazioni dei residenti del comparto e all'acuirsi della situazione di
disagio dovuta al protrarsi della cantierizzazione, che comporta il concentramento di tutte le attività,
lecite e illecite, negli spazi aperti di pertinenza dei condomini di via dello Scalo non interessati ai
lavori, ȕ stato svolto un incontro informativo, in data 4 novembre é0éé, alla presenza della
Vicesindaca, del Capo di Gabinetto, del Questore di Bologna, del Presidente Acer, del Presidente di
Quartiere e del Dirigente del Settore Casa e Politiche Abitative, coadiuvato da FIU, per confrontarsi
sulle segnalazioni esposte e sullo stato di avanzamento dei lavori;

● svolgimento di un focus group (7 dicembre é0éé) con tutte le aree del Quartiere e le realtà sociali,
culturali e civiche della zona per la deƻnizione di un coordinamento tra le attività in essere e previste.

Pag. éè di 98



Animazione socio-culturale presso i locali del Treno
della Barca
Descrizione e obiettivi

Il progetto ƈAnimazione socio-culturale presso locali Treno della BarcaƉ, realizzato nellƅambito del PON Metro
é0è4-é0é0, Asse 3 ƈServizi per lƅinclusione socialeƉ, riguarda la rigenerazione e lƅanimazione di una
particolare area della città denominata il Treno della Barca, dove si intende promuovere la realizzazione di
percorsi virtuosi di collaborazione e partecipazione della cittadinanza e dei portatori di interesse tramite la
proposta di nuovi servizi socio-culturali per soddisfare i bisogni individuati. I luoghi oggetto di intervento (ex
alloggi ACER allƅinterno dellƅediƻcio denominato ƈTreno della BarcaƉ) sono inseriti in unƅarea (la Barca)
interessata da altre iniziative del Comune (ƻnanziate anche da fondi degli assi é e 4 del PON Metro
é0è4-é0é0) volte alla sua riqualiƻcazione in termini sia ƻsici che sociali. Attraverso il progetto si intende
favorire la creazione di un distretto dedicato alla cultura e alla partecipazione, tramite lƅofferta di opportunità
culturali e socio-educative che favoriscano lƅaccesso allƅofferta culturale a tutte le fasce di popolazione e la
capacitazione degli individui e della comunità.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé sono state svolte le seguenti attività e raggiunti i seguenti risultati:

● conclusione della riqualiƻcazione degli èè immobili di proprietà ACER assegnati al Comune di
Bologna;

● deƻnizione e pubblicazione a cura del Comune di Bologna del bando di assegnazione dei 7 locali per
realtà socio-culturali;

● è incontro pubblico di presentazione dellƅavviso pubblico con le realtà socio-culturali del Quartiere
Borgo Panigale-Reno;

● 5 sopralluoghi con le realtà interessate allƅavviso pubblico e interni al team di lavoro;
● 43 progetti presentati in risposta al bando;
● valutazione delle proposte pervenute e pubblicazione della graduatoria di assegnazione a cura del

Comune di Bologna;
● convocazione e insediamento dei soggetti vincitori dellƅavviso pubblico;
● allestimento dei locali (ancora in via di realizzazione);
● convocazione dellƅassemblea permanente degli assegnatari dei locali a cura della Fondazione

(capotreno) e Patto per la Lettura;
● percorso di formazione interno per gli assegnatari dell'area del Treno e della Barca a cura del Centro

di Salute Internazionale di Bologna (CSI);
● coprogettazione e realizzazione dellƅevento di presentazione del percorso il è7 dicembre é0éé.
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Percorso Biblioteche - Casa Gialla Lab
Descrizione e obiettivi

Da giugno é0éè, la Fondazione Innovazione Urbana ha avviato Casa Gialla Lab, un laboratorio con cittadini,
cittadine, giovani e associazioni del quartiere, dedicato alla Casa Gialla del Pilastro. Lƅobiettivo ȕ di
co-progettare la vocazione, i futuri usi e servizi, avviare le prime attività per farne un nuovo presidio culturale
e creativo di prossimità per i giovani, rendendo la struttura una virtuosa estensione della Biblioteca Luigi
Spina dedicata principalmente al pubblico giovanile. Nello speciƻco, si intende adattare questi luoghi
aƽnchȖ possano tra loro dialogare, instaurando una collaborazione continua nella proposta programmatica
e uno scambio reciproco di utenza fra i due luoghi.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

A seguito del percorso di co-progettazione la Fondazione ha pubblicato un bando per lƅerogazione di
contributi per un totale di € è0.000 a sostegno di progetti e iniziative di aggregazione presso la Casa Gialla.
Lƅavviso pubblico ȕ stato lƅesito di attività di ascolto dei soggetti del territorio così da creare un collegamento
tra il percorso precedente e le prime attività. Nel frattempo gli spazi sono stati dotati degli arredi e delle
strumentazioni necessarie al loro allestimento. Lƅavviso pubblico ȕ stato vinto da quattro proposte
progettuali. I progetti selezionati si sono svolti ƻno ad agosto é0éé.

Durante il mese di giugno é0éé la Fondazione ha inoltre realizzato due incontri dedicati a costruire un
regolamento condiviso insieme ai ragazzi e alle ragazze che frequentano lƅediƻcio, con lƅobiettivo di
consolidare la comunità della Casa Gialla.

Nel periodo di ottobre ȕ stata svolta la festa delle attività che sono state ƻnanziate attraverso il bando per
mostrare quanto svolto dai ragazzi e dalle ragazze durante i mesi precedenti.

Inoltre i giovani frequentatori e frequentatrici della Casa Gialla sono stati coinvolti dal percorso ƈMuseo dei
bambini e delle bambineƉ con il ƻne di ragionare insieme rispetto al progetto che verrà realizzato grazie ai
fondi del PNRR nellƅambito del Piano Urbano Integrato del Comune di Bologna.
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Supporto alla genitorialità nella fascia 0-6
Descrizione e obiettivi

In linea con le metodologie dellƅImmaginazione Civica, la Fondazione avvia una collaborazione con Arci
Bologna ƻnalizzata allo sviluppo di un progetto di interesse comune. La collaborazione prevede due
sperimentazioni e una fase di ascolto per immaginare, co-progettare e realizzare nuovi interventi per
rispondere adeguatamente alla molteplicità dei bisogni emergenti delle famiglie dei bambini e delle bambine
della fascia 0-6.

Privilegiando i luoghi della città che offrono una prossimità tra sedi Arci e altri luoghi di aggregazione e
servizi per lƅinfanzia, sono stati momentaneamente individuati due luoghi in cui promuovere le
sperimentazioni: il Casalone, prossimo alla scuola per lƅinfanzia Tobagi, e il Centro Montanari, vicino al Nido
Patini.

Allƅinterno degli spazi sopra citati sono stati ipotizzati servizi per favorire la socialità delle famiglie, attraverso
la realizzazione di momenti settimanali, diurni e serali, pensati per genitori e bambini/e, presidiati da
educatrici/educatori, e la creazione di spazi di coworking per facilitare la conciliazione dei tempi di vita con i
tempi di lavoro. In aggiunta, si ipotizza la realizzazione di un servizio diurno e serale di babysitting a
domicilio, su prenotazione e gestito da Arci.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Tra novembre e dicembre é0éé sono stati realizzati i primi incontri tra le referenti di Arci Bologna e la
Fondazione per condividere gli obiettivi, le ƻnalità e le direzioni del progetto. In particolare, dalle prime
interlocuzioni ȕ emersa la possibilità di promuovere la co-progettazione e la sperimentazione di quattro
servizi gestiti da Arci:

● Socialità per le famiglie > presenza pomeridiana bisettimanale di educatori/educatrici presso gli
spazi individuati al ƻne di consentire ai genitori momenti di socializzazione, confronto e
partecipazione a corsi e formazioni organizzati presso le stesse sedi.

● Coworking > presenza pomeridiana bisettimanale o su richiesta di educatori/educatrici presso gli
spazi individuati al ƻne di prolungare lƅorario educativo oltre i tempi previsti dalle scuole per lƅinfanzia,
agevolando lƅattività lavorativa dei genitori.

● Babysitting a domicilio> servizio di babysitting a domicilio e a chiamata, con preavviso di 36 ore.
Questo servizio ȕ pensato per le famiglie che hanno bisogno di supporto nei momenti di emergenza.

● Babysitting serale> servizio di babysitting in orario serale, nei luoghi individuati per la
sperimentazione o a domicilio. Il servizio sarà a chiamata, con preavviso di 36 ore e con la
possibilità per più genitori di organizzarsi e prenotare per la stessa fascia oraria.

Tutte le azioni previste, riguardano soggetti e zone in via di deƻnizione, che dalle prime valutazioni
potrebbero essere: i genitori delle due scuole/ i genitori delle scuole di una zona (deƻnita utilizzando lo
stradario)/ i genitori delle scuole comprese nei due quartieri momentaneamente individuati (San Donato San
Vitale e Navile).
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Collaborazione e partenariato civico e istituzionale
PON Metro
Descrizione e obiettivi

La Fondazione aderisce e condivide gli obiettivi del PON Metro di Bologna e intende realizzare azioni di
promozione presso gli altri attori della città, anche attraverso il metodo collaborativo e lo strumento del
partenariato. Lƅobiettivo ȕ di stimolare il coinvolgimento e la partecipazione degli attori istituzionali, degli
stakeholder locali, delle comunità civiche e dei cittadini della città metropolitana di Bologna attraverso
attività di informazione e disseminazione del programma PON Metro é0è4-é0é0 e dello stato di
avanzamento dei relativi progetti.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha svolto l'analisi di contesto necessaria a conoscere i progetti in atto, il loro stato di
avanzamento e i vari soggetti coinvolti nella realizzazione e ha pianiƻcato le attività di comunicazione e
coinvolgimento.

In particolare, sono stati deƻniti i progetti su cui si concentrerà l'azione comunicativa e le caratteristiche del
principale prodotto di comunicazione digitale che verrà realizzato al termine di un processo redazionale che
prevede una serie di interviste ai principali stakeholder coinvolti.

È stato inoltre avviato il lavoro per realizzare le prime interviste che sono ad oggi in corso di redazione.
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Spazio Pubblico
Via Milano
Descrizione e obiettivi

Nell'autunno é0éè ȕ stato realizzato un progetto di urbanistica tattica per lo spazio pedonale di via Milano, al
quartiere Savena, per favorire nuove modalità dƅuso dellƅarea e sperimentare nuove conƻgurazioni dello
spazio pubblico.

Lƅintervento ȕ stato promosso dalla Fondazione per lƅInnovazione Urbana in collaborazione con il Comune di
Bologna ed ȕ supportato da Granarolo S.p.a. che ha ƻnanziato lƅiniziativa. Inoltre, ȕ frutto anche di un
confronto con la Consulta Cinnica, attiva nel promuovere progetti e idee per una città amica dellƅinfanzia.

Il progetto ȕ nato nellƅambito del Piano per la Pedonalità Emergenziale come prima azione di urbanistica
tattica a Bologna: ȕ un processo di trasformazione urbana utilizzato dalle città di tutto il mondo che
permette di cambiare rapidamente lƅuso di strade e spazi cittadini con elementi temporanei e poco costosi,
analizzare la loro eƽcacia e poi adattare il progetto deƻnitivo sulla base delle reazioni di cittadini e cittadine,
delle comunità locali e del territorio.

L'intervento di trasformazione temporanea di via Milano ha infatti lƅobiettivo di far sperimentare nuovi usi
creativi e non convenzionali dello spazio per aumentare la vivibilità e la bellezza di un tratto di strada che non
aveva prima nessuna particolare funzione, accogliendo persone di diverse età, diverse possibilità motorie e
diversi potenziali interessi, con una particolare attenzione ai bambini e alle bambine delle vicine scuole (in
foto l'area pre-intervento e seguire il rendering del progetto).

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Da Febbraio ad Aprile sono state svolte le attività di osservazione e monitoraggio dellƅarea tramite
conteggio e mappatura manuale, interviste e questionario.

● A Maggio e Giugno sono stati elaborati i dati dellƅosservazione e monitoraggio
● Nel mese di Giugno ȕ stato pubblicato il report dei risultati dellƅosservazione e monitoraggio.
● Sono stati creati output comunicativi in relazione ai dati legati allƅosservazione e monitoraggio
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Ex-tra
Descrizione e obiettivi

Il progetto EX-TRA - Experimenting with city streets to TRAnsform urban mobility ȕ parte del programma JPI
URBAN Europe - Urban Accessibility and Connectivity. EX-TRA ha l'obiettivo di dare un contributo alla ricerca
attraverso lƅimplementazione di pratiche di riconƻgurazione degli spazi stradali con interventi di urbanistica
tattica che favoriscano la mobilità dolce e migliorino lƅaccessibilità alla scala di prossimità e attraverso lo
stimolo di politiche pubbliche ƻnalizzate a favorire la svolta verso una mobilità urbana sostenibile e
accessibile.

Nello speciƻco la Fondazione ȕ collaboratrice diretta del Politecnico di Milano e ha il compito di condividere
dati sulla città utili alla ricerca, sperimentare un intervento di urbanistica tattica e osservarne gli impatti
locali, condividerne i risultati con il gruppo di ricerca.

La Fondazione, in accordo con il Comune di Bologna, ha individuato l'area di via Procaccini (Quartiere Navile)
per implementare la sperimentazione tramite la realizzazione di una Piazza scolastica.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Sono stati condivisi con il gruppo di ricerca i dati utili sulla mobilità e i servizi di prossimità
● Eƅ stata concordata via Procaccini come il luogo in cui attuare lƅintervento di urbanistica tattica
● Sono stati condivisi con il gruppo di ricerca i risultati dellƅosservazione dellƅarea di via Procaccini pre-

intervento
● Eƅ stato concordato il progetto dellƅintervento di urbanistica tattica che ha la ƻnalità di realizzare una

piazza Scolastica sperimentale.
● Eƅ stata implementata la piattaforma Commonplace per la realizzazione del questionario

post-intervento, poi migrato su Google Form per problemi tecnici
● Eƅ stata realizzata la co-progettazione di giochi e scritta a terra e cartelli informativi con gli studenti

della scuola Testoni- Fioravanti
● Eƅ stato organizzato il é8-é9-30 Marzo il meeting semestrale di progetto tra Milano e Bologna, la

Fondazione ha contribuito allƅorganizzazione e ha partecipato a diversi momenti di dibattito e
confronto sui temi di progetto

● Eƅ stato realizzato lƅintervento di via Procaccini inaugurato il 4 aprile
● Eƅ stata realizzata lƅosservazione e monitoraggio post-intervento tramite questionario con circa è00

compilazioni
● Sono stati condivisi i risultati del questionario anonimizzati e non elaborati con il gruppo di ricerca

del progetto
● Eƅ stata svolta lƅelaborazione del questionario e degli altri strumenti di osservazione e monitoraggio
● Eƅ stato redatto su CommonPlace e diffuso tramite i canali della Fondazione la ƈMappatura civica

sulla qualità dello spazio stradale in BologninaƉ: un questionario con lƅobiettivo di comprendere la
percezione che i cittadini e le cittadine hanno della qualità dei percorsi ciclo-pedonali e dellƅofferta di
servizi della zona anche in relazione alla nuova piazza Scolastica di via Procaccini.

● È stato pubblicato il report dellƅosservazione e monitoraggio
● La Fondazione ha partecipato al meeting di progetto semestrale a Gent dove sono stati illustrati i

risultati dellƅosservazione e monitoraggio dellƅintervento.
● Sono stati condivisi con il gruppo di ricerca informazioni e materiali utili ai risultati della ricerca
● Tra novembre e dicembre, la Fondazione ha supportato il Politecnico di Milano nellƅelaborazione e

diffusione di un questionario sulla walkability a Bologna
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Via Procaccini
Descrizione e obiettivi

Nella primavera é0éé ȕ nato un nuovo spazio pedonale temporaneo in via Procaccini al quartiere Navile, la
prima piazza scolastica di Bologna, frutto della collaborazione tra il Comune di Bologna, il Quartiere Navile e
la Fondazione per lƅInnovazione Urbana che lo realizza anche nellƅambito del progetto europeo EX-TRA in
collaborazione con il Politecnico di Milano.

Eƅ unƅazione di urbanistica tattica: un processo di trasformazione urbana che permette di cambiare
rapidamente lƅuso di strade e spazi cittadini con elementi temporanei e poco costosi, analizzare la loro
eƽcacia e poi adattare il progetto deƻnitivo sulla base delle reazioni di cittadini e cittadine, delle comunità
locali e del territorio.

Lƅobiettivo dellƅallestimento che ha trasformato questo luogo ȕ quello di sperimentare un nuovo spazio
pedonale temporaneo per garantire a studenti e studentesse maggiore autonomia e sicurezza nei percorsi
tra casa e scuola e nuovi spazi dedicati allƅincontro e allƅattesa.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Eƅ stato redatto il progetto di trasformazione dello spazio e di riconƻgurazione della mobilità di via
Procaccini anche in collaborazione con il Quartiere Navile

● A Gennaio é0éé il progetto ȕ stato approvato dal Comune
● A Febbraio sono state co-progettate con gli studenti della Scuola Testoni Fioravanti le scritte e i

giochi disegnati a terra e i cartelli informativi del progetto
● A Febbraio ȕ stata installata la telecamera sullƅarea per osservare i Ƽussi carrabili e pedonali

nellƅambito dellƅosservazione e monitoraggio pre e post intervento
● A Marzo ȕ stato realizzato lƅintervento di trasformazione temporanea
● Il é Aprile ȕ stata inaugurata la piazza Scolastica
● Nel mese di Aprile e Maggio sono state svolte le attività di osservazione e monitoraggio dellƅarea

tramite conteggio e mappatura manuale, registrazioni della telecamera, interviste e questionario
● Nel mese di Giugno e Luglio sono state redatte le elaborazioni dei dati del questionario
● A Settembre ȕ stato pubblicato il report delle osservazioni pre e post intervento
● Sono stati creati gli output per comunicare i dati della ricerca di osservazione e monitoraggio
● La Fondazione ȕ intervenuta in diversi convegni/meeting sia a livello internazionale che nazionale

per raccontare il progetto per diffondere caratteristiche e risultati della sperimentazione con partner
internazionali e scambiare pratiche (Ghent nellƅambito del progetto Ex-Tra, Bari su invito di una realtà
locale intenzionata a promuovere progettualità simili, Praga nellƅambito del Data City Contest,
Convegno outdoor education del Comune di Bologna)

● La Fondazione ha sviluppato l'ipotesi di progetto e processo per trasformare la sperimentazione
temporanea in una soluzione deƻnitiva di trasformazione dello spazio
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Piazza Tambroni

Descrizione e obiettivi

A seguito dei progetti di Urbanistica tattica (via Milano e via Procaccini) la Fondazione ha collaborato con il
Comune di Bologna al percorso di ideazione, progettazione e realizzazione della trasformazione deƻnitiva
dello spazio pubblico antistante alle scuole C.Tambroni e il Mercato rionale di Chiesa Nuova, nel Quartiere di
Santo Stefano. Lƅarea d'intervento comprende la trasformazione di circa 700 mq di spazio carrabile
trasformato in spazio pedonale. Lo scopo ȕ di migliorare le condizioni di accessibilità, vivibilità e sicurezza
delle studentesse, degli studenti, delle loro famiglie, dei fruitori del mercato e di tutte le persone della zona
che si trova tra via Murri e via Romagnoli.

Lƅintervento intende creare una nuova piazza pedonale, garantendo a studenti e studentesse maggiore
autonomia e consapevolezza della città e nuovi spazi dedicati al gioco e allƅincontro e offrendo ai fruitori del
mercato nuovi spazi in cui fermarsi e sostare. L'intervento fa seguito a una prima sperimentazione di area
pedonale scolastica durante alcune fasce orarie portata avanti dal é0é0 ed ȕ il frutto di analisi degli esiti
rilevati tramite le attività di osservazione e monitoraggio della sperimentazione e di confronti e dialoghi con
la scuola e con il mercato.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Eƅ stata realizzata lƅosservazione e monitoraggio dellƅarea dopo la realizzazione dellƅArea Scolastica
da parte del Comune.

● Sono stati pubblicati i risultati dellƅosservazione pre-intervento (Piazza Tambroni) ƻnalizzati a
progettare lo spazio coerentemente con lƅanalisi del monitoraggio.

● La Fondazione ha collaborato con il Comune nella redazione il progetto dellƅintervento di
trasformazione deƻnitiva dellƅarea. In particolare la Fondazione ha collaborato attraverso attività di
benchmarking e concept progettuale.

● Sono stati organizzati diversi incontri tra il Comune ed i commercianti per condividere il progetto e
garantire la miglior fruizione al mercato rionale.

● Sono stati organizzati diversi incontri tra il Comune e la scuola per condividere il progetto e limitare
lƅimpatto del cantiere concentrando i lavori nel periodo di chiusura scolastica.

● Eƅ stata realizzata la comunicazione dellƅintervento attraverso rappresentazioni del progetto, cartelli
di cantiere, volantini distribuiti nelle buchette e nelle zona limitrofe allƅarea di intervento, ȕ stata
realizzata comunicazione di prossimità attraverso la presenza dellƅAgente di Prossimità sullƅarea.

● Eƅ partito il cantiere per la realizzazione dello spazio nella seconda settimana di luglio é0éé, la
Fondazione ha aƽancato il Comune con unƅattività di direzione artistica.

● Allƅinterno dellƅEcosistema Urbano é0éé, il report di Legambiente realizzato in collaborazione con
Ambiente Italia e Il Sole é4 ORE, sulle performance ambientali di è05 Comuni lƅintervento ȕ stato
premiato come ƈbest practice"
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Mercato di Santa Viola
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per l'Innovazione Urbana, in collaborazione con il Comune di Bologna, supporta la
progettazione dello spazio pedonale antistante al mercato rionale di Santa Viola in una sua nuova
conƻgurazione. La progettazione dello spazio prende in considerazione lƅelaborazione del questionario
avviato precedentemente per rilevare gli usi, le percezioni e gli immaginari delle persone in vista di diversi
interventi di valorizzazione dell'area intorno al Mercato di Santa Viola.

Gli interventi di riqualiƻcazione previsti hanno l'obiettivo di favorire le connessioni con altre parti di città, la
socializzazione e la valorizzazione del commercio e l'organizzazione di eventi di comunità. Il progetto parte
dalle opportunità che la nuova fermata del tram sulla via Emilia e i relativi Ƽussi di persone potranno creare
per la zona intorno al Mercato di Santa Viola. In un primo momento gli interventi interesseranno l'area
pedonale di fronte al Mercato, il parcheggio sottostante e l'ediƻcio del Mercato. In un secondo momento,
seguirà il riassetto stradale di via Emilia Ponente previsto dal progetto della Linea Rossa del tram.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Sono state organizzate diverse riunioni con i settori competenti comunali per decidere lƅiter
progettuale e lƅavviamento

● Eƅ stata realizzata lƅosservazione e monitoraggio pre-intervento tramite un questionario, alcune
interviste e altri strumenti utili a monitorare gli usi dello spazio pubblico

● Eƅ stato compilato il questionario per circa èè0 compilazioni
● Eƅ stato concordato con il Comune il progetto dellƅintervento di trasformazione deƻnitiva. In

particolare la Fondazione ha collaborato attraverso attività di benchmarking e concept progettuale,
● Sono stati organizzati diversi incontri tra i settori comunali competenti ed i commercianti per

condividere lƅobiettivo delle attività
● Eƅ stato realizzata la comunicazione degli obiettivi dellƅintervento attraverso l'uso di un volantino e

altri formati cartacei e digitali.

● il 30 Settembre ȕ stato pubblicato il report delle osservazioni pre intervento
● Eƅ stata realizzata la comunicazione dellƅintervento attraverso rappresentazioni del progetto, cartelli

di cantiere, distribuzione di nella zona dell'intervento e nellƅarea limitrofa, ȕ stata realizzata
comunicazione di prossimità attraverso la presenza dellƅAgente di Prossimità.
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Laboratorio Parco Montagnola
Descrizione e obiettivi

Il percorso sul parco della Montagnola ha lƅobiettivo di curare i rapporti con il territorio e le comunità locali e i
cittadini aƽnchȖ lƅazione di riqualiƻcazione del parco messa in campo dal Comune sia rispondente ai diversi
bisogni, necessità e visioni delle realtà e delle persone dellƅarea.

In particolare il percorso che seguirà la Fondazione ha lƅobiettivo di co-progettare la trasformazione dello
spazio pubblico del parco in sinergia con il padiglione che sorgerà nel parco.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Il 30 Giugno si ȕ svolto il primo incontro di co-programmazione pubblica del percorso
● Eƅ stato redatto il report dellƅincontro
● Eƅ stata redatta una ipotesi di design del processo ed ȕ stata sottoposta al Comune
● Eƅ stata sviluppata la comunicazione di cantiere inerente alla realizzazione del padiglione in sinergia

con il Comune di Bologna ed i progettisti del padiglione (cartellonistica di cantiere, relazione di
progetto, e pagina web dedicata sul percorso di coprogettazione del parco)

● Si sono tenute diverse riunioni con gli attori locali che agiscono sul Parco della Montagnola
● Eƅ stata realizzata comunicazione di prossimità dallƅAgente di prossimità sullƅarea attraverso il

presidio e volantinaggio

● Il è6 Novembre si ȕ svolta la passeggiata conoscitiva insieme agli attori locali e cittadini e cittadine

Pag. 3è di 98



Parco giochi innovativo e inclusivo - Villaggio Ina
Descrizione e obiettivi

La Fondazione supporta il Comune di Bologna nello sviluppo di una percorso di co-progettazione per un
parco giochi innovativo e inclusivo in alcune aree verdi del Villaggio Ina a Borgo Panigale - Reno.

Il percorso partecipativo, ripartendo dalle proposte emerse dal territorio e dalla cittadinanza negli ultimi anni
ȕ costituito da un processo di coinvolgimento graduale e per cerchi concentrici di stakeholders e comunità
prevedendo una prima fase di ingaggio più ƈlocaleƉ per poi aprirsi a una dimensione cittadina e
metropolitana interessata al mondo dellƅinfanzia e all'inclusività.

Il percorso partecipativo si compone di due fasi di ascolto e coinvolgimento, diverse sia per target che per
contenuto: la prima legata al territorio e a gli utenti del futuro parco giochi (le bambine e i bambini), per
ascoltare e recepire bisogni e indicazioni; la seconda ȕ invece aperta e incentrata su un confronto più ampio
con la città, di lavoro sui contenuti a livello pedagogico, di inclusione e di accessibilità.

Il progetto ȕ in fase di candidatura.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Attività di analisi preliminare del contesto, allineamento interno con lƅAmministrazione, ricostruzione
e rappresentazione di quanto emerso negli ultimi anni sullƅarea nellƅambito dei percorsi di ascolto e
partecipazione

● Supporto al Comune nella candidatura del progetto al bando del Ministero
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Laboratorio Villaggio Due Madonne
Descrizione e obiettivi

Il Laboratorio al Villaggio due Madonne nasce nel é0éé dalla collaborazione del Quartiere Savena, il Comune
di Bologna e la Fondazione per lƅInnovazione Urbana che, insieme alle cittadine e ai cittadini, vogliono
valorizzare lƅarea di piazza Lambrakis e i suoi dintorni.

Il Laboratorio al Villaggio Due Madonne ha in particolare la ƻnalità di co-progettare insieme a cittadine e
cittadini gli interventi di riqualiƻcazione dello spazio pubblico e di alcuni ediƻci pubblici nellƅarea intorno a
piazza Lambrakis in relazione con quanto emerso nel tempo dalle comunità locali e gli altri interventi di
trasformazione urbana che interessano lƅarea.

Il percorso riparte e valorizza le attività di partecipazione, ascolto e attivismo delle comunità locali negli
ultimi anni: in particolare dai progetti emersi nellƅambito del Bilancio partecipativo é0é0 sullo spazio
pubblico, sulle connessioni ciclabili e sullƅediƻcio di via Mondolfo; dalle proposte avanzate autonomamente
dalle comunità che abitano piazza Lambrakis, dalle attività del progetto europeo ENLIGHTENme, da quanto
emerso dal percorso di ascolto svolto nellƅambito del Piano Urbanistico Generale che ȕ conƼuito nelle
strategie Locali del PUG e dai Piano Obiettivi del Quartiere.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Attività di analisi preliminare del contesto, allineamento interno allƅamministrazione, ricostruzione e
rappresentazione di quanto emerso negli ultimi anni sullƅarea nellƅambito dei percorsi di ascolto e
partecipazione

● Il è8 ottobre é0éé con un primo incontro nel quale ȕ stato fatto un quadro complessivo delle
trasformazioni pubbliche e private sullƅarea, delle proposte e dei bisogni emersi dal territorio negli
ultimi anni ed ȕ stato presentato il percorso di co-progettazione del Laboratorio al Villaggio due
Madonne.

● Supporto allƅamministrazione nella costruzione del brief di progetto per la progettazione
dellƅintervento sugli spazi pubblici di piazza Lambrakis e dintorni.

● Sabato è0 dicembre é0éé si ȕ svolta una passeggiata conoscitiva nel Villaggio Due Madonne che
avvia un percorso di co-progettazione per gli spazi pubblici intorno a piazza Lambrakis.
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Esedra e Canton dei Fiori
Descrizione e obiettivi

Lƅobiettivo del progetto ȕ quello di valorizzare gli spazi di Esedra in Salaborsa e Canton dei Fiori in piazza
Nettuno come luoghi di accoglienza, informazione e orientamento al Quadrilatero della Cultura attraverso
allestimenti speciƻci e installazioni di information design.

In particolare la Fondazione supporta il Settore Biblioteche del Comune di Bologna nella fase di
progettazione aƽdata a uno studio di architettura e unƅagenzia di information design esterne e parteciperà
al percorso di progettazione come attore del Quadrilatero della Cultura nella condivisione delle esigenze
legate ai contenuti di programmazione culturale da comunicare negli spazi allestiti.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Sono stati deƻniti i bisogni in coordinamento con il Settore Biblioteche, gli altri stakeholder coinvolti
ed ȕ stato deƻnito di conseguenza un brief di progetto

● Sono state fatte le veriƻche preliminari con il settore Agenda Digitale per deƻnire gli ambiti di
intervento e i possibili campi di azione del progetto

● Supporto del Settore Biblioteche nel fase progettuale e realizzativa dellƅinstallazione
● Condivisione delle esigenze legate alla comunicazione della programmazione culturale della

Fondazione
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Street for kids accelerator
Descrizione e obiettivi

Bologna ȕ una delle é0 città di tutto il mondo e tra le pochissime dƅEuropa a essere stata selezionata per
partecipare al programma ƈStreets for Kids Leadership AcceleratorƉ, unƅiniziativa internazionale pensata per
fornire supporto alla creazione di progetti che mirano a migliorare la vita dei bambini e delle bambine nella
loro città.

Il percorso ȕ promosso dalla Global Designing Cities Initiative, che ha lƅobiettivo di trasformare le strade di
tutto il mondo ispirando i leader, informando i professionisti e invitando le comunità a immaginare cosa ȕ
possibile realizzare quando si progettano strade che mettono le persone al primo posto. GDCI ȕ un
programma originariamente organizzato da National Association of City Transportation Oƽcials e dal é0éé ȕ
di Rockefeller Philanthropy Advisors.

Il Comune di Bologna e la Fondazione per lƅInnovazione Urbana hanno deciso di inviare la candidatura
nellƅottica di rafforzare le politiche già intraprese a Bologna per la mobilità sostenibile e la creazione di spazi
pubblici sicuri e accessibili e spinti anche dalle sperimentazioni di urbanistica tattica.

Il percorso mira a fornire formazione alle città e alle amministrazioni per implementare la trasformazione
della città a favore dei bambini attraverso sessioni e discussioni con esperti del settore, avranno la
possibilità di ampliare i propri networks attraverso lavori di gruppo per creare connessioni tra i partecipanti e
sarà valorizzata la collaborazione intersettoriale per far avanzare la potenziale nuova collaborazione locale
tra dipartimenti.

La prima fase del percorso si ȕ svolta da maggio a novembre é0éé con due incontri mensili inerenti ai temi
riguardanti i bisogni dei bambini e dei caregiver, la creazione di infrastrutture ciclabili e pedonali sicure, il
trasporto sostenibile e il coinvolgimento e la realizzazione di progetti per i più piccoli.

A seguire, da gennaio a novembre é0é3, ȕ prevista una seconda fase nella quale i team delle città
selezionate potranno accedere a un ƻnanziamento ƻno a un massimo di é0.000 dollari a sostegno di progetti
di trasformazione delle strade locali e di un progetto di street design a misura di bambino.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● La Fondazione insieme al Comune di Bologna ha inviato la candidatura ed ȕ stata selezionata tra le
é0 città di tutto il mondo per partecipare al percorso

● La Fondazione insieme al Comune ȕ stata selezionata e ha partecipato attraverso il proprio staff
competente agli incontri di formazione, che si sono conclusi il è6 novembre.

● Nellƅambito della seconda fase del progetto, il 7 dicembre la Fondazione insieme al Comune ha
inviato la propria candidatura per lƅottenimento di un ƻnanziamento di é0.000 dollari a è0 delle é0
città partecipanti al percorso di formazione per la realizzazione di interventi di trasformazione dello
spazio stradale in spazio pubblico per bambini e ragazzi, candidando il progetto BO Kids!
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Vestizione e comunicazione dei cantieri del centro
storico
Descrizione e obiettivi

Un cantiere che sorge in una strada, in una piazza e nei vari spazi pubblici della città può essere visto e
percepito dai cittadini come un elemento di disagio che impedisce, per un determinato periodo più o meno
lungo, lƅaccessibilità e la fruizione dellƅarea. Se opportunamente progettato e comunicato, il cantiere può
invece diventare una preziosa occasione di conoscenza e informazione, uno strumento di cultura e
valorizzazione, un dispositivo utile a stimolare il senso di appartenenza al luogo e la partecipazione degli
abitanti al processo di trasformazione. In questo senso, lƅelemento ƻsico della recinzione evolve da semplice
barriera protettiva e separatoria verso un vero e proprio strumento di comunicazione capace di stimolare
conoscenza e interazione con e tra i cittadini.

Attualmente la città di Bologna ȕ interessata da numerosi interventi ƻsici di riqualiƻcazione, già in corso e in
fase di avvio. In questo contesto, la Fondazione ha avviato una collaborazione con il Dipartimento Cultura,
Sport e Promozione della Città del Comune di Bologna in relazione al progetto di vestizione e comunicazione
dedicato ad alcuni cantieri che interessano zone del centro storico cittadino.

In particolare, il progetto di vestizione e comunicazione riguarda quattro cantieri che interesseranno le
seguenti aree:

● Piazza di Porta Ravegnana
● Teatro Comunale di Bologna
● Parco della Montagnola
● Palazzina Liberty - Giardini Margherita

La Fondazione, nellƅambito del progetto, in sinergia con la comunicazione del Comune di Bologna, dovrà
coordinare lƅattività di progettazione graƻca e della realizzazione di allestimenti e apparati comunicativi utili
alla vestizione e alla comunicazione dei cantieri sopra descritti.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel periodo in oggetto, Fondazione per lƅinnovazione Urbana ha collaborato con il settore Cultura del Comune
di Bologna alla deƻnizione degli obiettivi e degli indirizzi progettuali da dare agli aƽdatari del servizio.

A seguito dellƅaƽdamento dellƅincarico alla società individuata dal Comune, la Fondazione ha avviato il
coordinamento del progetto in stretta sinergia con la comunicazione del Comune di Bologna ed i differenti
settori coinvolti nellƅattuazione dei lavori dei 4 cantieri.

Nel mese di dicembre ȕ stato avviato un tavolo di lavoro coordinato con i soggetti aƽdatari e i diversi settori
coinvolti.
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Festival di Architettura - Cara casa
Descrizione e Obiettivi

Nellƅinterpretazione comune di ƈabitareƉ si intende ƈvivere uno spazio domesticoƉ. Al contrario, questo
vocabolo cela una molteplicità di signiƻcati molto più ampia e complessa, di cui la ƈcasaƉ non ȕ che la punta
dellƅiceberg, la forma più evidente e comune, vicina a tutti, conosciuta a tutti, eppure vissuta secondo
esperienze personali profondamente diverse. Su questa generalità, sulla ƻn troppo facilmente data per
scontata ƈuniversalità dellƅabitareƉ, lƅOrdine degli Architetti di Bologna (OABo) intende sollecitare un dibattito
propositivo, ponendo lo sguardo su ciò che tradizionalmente non fa parte dellƅimmaginario abitativo, cioȕ il
mondo marginalizzato dellƅabitare in emergenza, termine anchƅesso dalle numerose accezioni. Un campo
vasto, variegato e difforme di realtà e soluzioni che richiedono unƅanalisi attenta e consapevole delle
molteplici implicazioni sociali a esso sottese, che lƅOABo osserva con lo sguardo dellƅarchitetto, cioȕ di colui
che per lavoro si pone di fronte a un problema da risolvere mediante il coordinamento di competenze e
capacità differenti.

La sinergia di intenti richiede, pertanto, un coinvolgimento ampio e una lettura del fenomeno più vasta
possibile, seppure inevitabilmente parziale. Lƅinterpretazione del tema spazia dallƅemergenza abitativa che
caratterizza le fasi successive agli eventi sismici a quella della solitudine personale sperimentata durante il
covid, dalla speranza di una vita migliore espressa dai migranti allƅorrore della guerra vissuta dai rifugiati,
dalla rassegnazione dei carcerati al disorientamento di chi una casa non lƅha più o non lƅha mai avuta, ma la
parola dƅordine che accomuna ognuna di queste situazioni ȕ sempre abitare e, necessariamente, abitare
insieme. Nessun modello abitativo, infatti, ȕ svincolato da rapporti con gli altri: così come il verbo li sottende
tutti, anche le azioni che da esso derivano sono tra loro inestricabilmente connesse. Per mettere a sistema la
complessità del tema OABo sollecita una lettura trasversale, seppure superƻciale, così da stimolare lƅavvio di
un percorso di reinterpretazione delle modalità di abitare che coinvolga istituzioni e progettisti in un rapporto
necessariamente sinergico.

Nellƅottica di una prima ricognizione sul tema dellƅabitare in uno stato di emergenza, il programma proposto
da OABo prevede eventi convergenti verso forme diverse di comunicazione dellƅargomento, sostanzialmente
riconducibili a due categorie. La prima, prevede convegni e talk per animare il dibattito culturale e conoscitivo
più specialistico, facendo intervenire ƻgure istituzionali e di interesse pubblico, ricercatori e attivisti, ma
anche architetti e progettisti coinvolti nella deƻnizione delle soluzioni ƻsiche di questa forma di abitare.

La seconda categoria, invece, coinvolgerà auspicabilmente un pubblico più vasto proponendo differenti
espressioni artistiche e divulgative: fotograƻa, cinema, esibizione e ciclovisita saranno gli strumenti per una
sensibilizzazione più capillare del tema. Gli eventi previsti dallƅOABo si apriranno con un convegno in cui
verrà richiesto agli oratori invitati di esporre la propria posizione e il proprio impegno istituzionale sul tema in
questione. Il talk costituirà unƅoccasione di confronto tra progettisti sugli aspetti disciplinari riguardanti
lƅabitare lƅemergenza. Altre manifestazioni artistiche costituiranno le modalità di divulgazione per la
comunità più ampia dei cittadini. Fondazione Innovazione Urbana riconosce in questo progetto valore
culturale e civico; lo ritiene coerente con la sua missione e sinergico con le proprie attività.
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Cultura ed economia urbana
Laboratorio Aperto e Innovazione Urbana Lab
Descrizione e obiettivi

ll progetto del Laboratorio Aperto intende rafforzare lƅidentità dellƅarea intorno a Piazza Maggiore attraverso
un progetto che prevede di ƈricucireƉ i diversi contenitori culturali che affacciano/affacceranno sugli spazi di
via Rizzoli, la ex Galleria dƅAccursio, Biblioteca Salaborsa, Palazzo dƅAccursio, il Cortile Guido Fanti, e di farli
evolvere in luoghi sempre più aperti ai cittadini e in cui sia rafforzata lƅofferta di servizi diretti alla
cittadinanza stessa, nel segno della partecipazione.

In questa cornice, gli spazi della installazione Innovazione Urbana Lab si snodano tra Palazzo dƅAccursio e
Biblioteca Salaborsa e ospitano un racconto inedito e interattivo della città. Seguendo il percorso, ȕ possibile
attraversare e approfondire i cambiamenti che Bologna ha vissuto nel corso del Novecento, tra cultura,
politica, economia, trasformazioni urbane e transizione ecologica, con unƅattenzione alle traiettorie di
cambiamento verso il futuro. Il visitatore ȕ protagonista dell'originale narrazione della città grazie soprattutto
alle tecnologie del Lab che si basano sulla ricerca, sullƅuso e sulla visualizzazione dei dati.

Lƅinstallazione si compone di cinque ambienti:

● la Galleria: un viaggio nella città del Novecento ƻno ai nostri giorni
● il Viale: un''immersione nei suoni e nelle immagini della città contemporanea dei Ƽussi e delle

connessioni
● la Casa: la dimora di dati e informazioni sulla città, da visualizzare grazie al grande plastico

interattivo
● lo Studio: uno spazio di approfondimento tematico in cui ripercorrere la storia di Bologna ed entrare

nell'analisi della città che cambia
● l'Oƽcina: un'area laboratoriale dove immaginare e contribuire alla trasformazione della città.

Lƅinstallazione ȕ visitabile sia autonomamente negli orari di apertura di Salaborsa, sia partecipando alle visite
guidate e curate dallo staff della Fondazione. I contenuti dellƅinstallazione sono inoltre accessibili su
BOforAll, l'app gratuita e inclusiva dedicata alla scoperta del patrimonio culturale del centro storico di
Bologna che dà una particolare attenzione alle persone con disabilità visive, uditive e motorie.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Gestione, promozione, presidio e mantenimento degli spazi espositivi dellƅInnovazione Urbana Lab;
● Organizzazione di visite guidate settimanali e gratuite allƅinterno degli spazi di Innovazione Urbana

Lab.
● Organizzazione del ciclo di incontri Lab & the City
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Bologna Attiva
Descrizione e obiettivi

Bologna Attiva, Oƽcina Metropolitana per il mutualismo, il nuovo lavoro e lƅeconomia collaborativa ȕ un
processo di rigenerazione urbana, umana e sociale sviluppato dalla Fondazione per lƅInnovazione Urbana e
da Open Event nellƅambito di DumBO, lƅarea di 40mila metri quadri allƅex scalo merci Ravone.

Gli obiettivi di Bologna sono, da un lato, di sperimentare su scala cittadina nuove risposte alle sƻde poste dai
grandi mutamenti che attraversano il mondo del lavoro, e del lavoro immateriale in particolare e, dallƅaltro, di
risigniƻcare gli spazi di DumBO coerentemente con i bisogni espressi dalla città e dal quartiere, favorendo
una riappropriazione civica dellƅex Ravone.

Bologna Attiva intende quindi sviluppare una ƻliera integrata che metta in relazione cultura, conoscenza,
innovazione e benessere, costruendo nuovi servizi civici e inclusivi per la città. Per farlo, sviluppa azioni in tre
principali ambiti:

● attività a sostegno del lavoro culturale e creativo
● attività a sostegno del welfare culturale e di prossimità
● attività a sostegno della cittadinanza studentesca

A partire dal é0éè ȕ stato attivato nel capannone Oƽcina di DumBO un processo di riqualiƻcazione ƻsica che
ha portato allo sviluppo di un sistema di spazi polifunzionali che comprende coworking, uƽci, spazi di
programmazione culturale, aule studio e spazi di progettazione per studenti, spazi di comunità aperti alle
famiglie del quartiere.

Nellƅottica della sperimentazione di una nuova struttura generativa in grado di mettere in relazione le diverse
comunità che attraversano il progetto, la programmazione delle attività prevede strutturalmente la
contaminazione fra le iniziative promosse: percorsi formativi dedicati a lavoratori, studenti, bambini,
doposcuola per adolescenti, sportello gratuito per il lavoro culturale e creativo, eventi performativi, talk,
format di networking per studenti e lavoratori, fablab e falegnameria di prossimità, mostre.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Sviluppo, monitoraggio e gestione del progetto Bologna attiva
● Gestione e sviluppo dellƅAula Studio Borges @ Bologna Attiva, in collaborazione con lƅUniversità di

Bologna ed il Comune di Bologna, Dipartimento Cultura
● Attivazione e gestione del bando relativo allo Spazio di Comunità di Bologna Attiva, volto alla

concessione gratuita e temporanea di alcuni degli spazi di Bologna Attiva per la realizzazione di
attività culturali, ricreative, educative, formative, di prossimità e comunità rivolte alla popolazione del
quartiere Porto-Saragozza, soprattutto alle fasce più fragili. Lo spazio ȕ stato inaugurato a ottobre
é0éé.

● Continuazione dello sportello per il lavoro culturale e creativo, con lƅobiettivo di creare strumenti e
servizi innovativi, sinergici e Ƽessibili, a sostegno e a supporto delle nuove generazioni di lavoratori e
lavoratrici, grazie alla collaborazione con una rete di partner presenti sul territorio cittadino e
metropolitano.

● Partecipazione al Corso di Alta Formazione per ATTIVATORE URBANO, promosso da Demetra
Formazione in collaborazione con lƅUniversità di Bologna.

● Gestione della programmazione culturale nellƅambito del progetto di inclusione sociale presso il
padiglione Oƽcina (c.d. Bologna Attiva) attraverso lƅorganizzazione di mostre, incontri, laboratori,
eventi.
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Oƽcina Creativa
Descrizione e obiettivi

Oƽcina creativa Bologna ȕ un percorso che accompagnerà tutto il mandato, con lƅobiettivo di dare vita a una
piattaforma permanente, policentrica e diffusa di dialogo e collaborazione tra istituzioni e artisti, operatori e
realtà culturali nella città e nellƅarea metropolitana di Bologna. Si vuole rafforzare e attivare il ƈclimaƉ culturale
cittadino anche su scala metropolitana con confronti e tavoli di discussione, attraverso meccanismi di
accesso di nuovi attori allƅinterno delle reti esistenti, moltiplicando le relazioni e rendendo le collaborazioni
maggiormente permeabili. Altro obiettivo ȕ deƻnire, nella speciƻcità degli ambiti culturali, visioni di sistema
(per teatri, musei, biblioteche, musica, associazionismo, etc.) anche integrati tra città e ambito
metropolitano.

Fondamentale allƅinterno del progetto ȕ il posizionamento della Città di Bologna e della Città metropolitana di
Bologna su scala nazionale come capoƻla di un processo di ricerca e dibattito sui trend più interessanti del
dibattito culturale internazionale nella visione di politica culturale che investe su nuovi strumenti innovativi,
inclusivi e partecipati e che costruisce un nuovo e innovativo sistema culturale metropolitano, radicato ai
territori e capace di tradurre temi e istanze di rilevanza anche nazionale e internazionale

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Organizzazione de ƈI lunedì della CulturaƉ allƅinterno del percorso Settimana del Sindaco nei Quartieri
sono stati incontri che hanno raccolto dati e informazioni al ƻne di avere una lente amministrativa
per leggere le istanze e le necessità.

● Venerdì 7 ottobre é0éé al Teatro consorziale di Budrio si ȕ tenuto un incontro pubblico di ascolto e
confronto con sindaci e sindache, assessori e assessore, tecnici e tecniche del sistema culturale
metropolitano. In questa occasione, il Sindaco Matteo Lepore ed Elena Di Gioia, delegata alla Cultura
di Bologna e Città metropolitana, hanno incontrato i sindaci dellƅarea metropolitana e i referenti
politici e tecnici dei Distretti culturali, per confrontarsi sulle nuove sƻde del sistema culturale
metropolitano bolognese e condividere le prime azioni concrete.

● Progettazione e design dei processi delle attività che prenderanno nel é0é3
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Futura
Descrizione e obiettivi

Futura ȕ un progetto curato da ERT - Emilia Romagna Teatri in collaborazione con Baumhaus e la Fondazione
per lƅInnovazione Urbana e ispirato al progetto francese Nouveaux Commandataires e alle sue molteplici
declinazioni. Consisterà in un percorso rivolto a studentesse e studenti delle scuole superiori della città
metropolitana di Bologna, che saranno chiamati a elaborare la committenza di unƅopera di arte pubblica. Il
processo di lavoro sarà ƻnalizzato a costruire competenze che riguardano la nozione di spazio pubblico e
quella di arte pubblica, la mappatura della città come sistema complesso fatto di architetture, strutture
urbanistiche, movimenti sociali, memorie individuali e pratiche di vita quotidiana e la conoscenza dellƅintera
ƻliera del lavoro nel campo artistico, che va dalla committenza allƅideazione e alla realizzazione di unƅopera
pensata per comunità molteplici e in trasformazione.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Attività di progettazione.
● Attività di ingaggio degli studenti.
● Lancio del percorso (mercoledì è4 dicembre)
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Il Complesso di Villa Aldini nel quadro della
rigenerazione dellƅArea Sud di Bologna
Descrizione e obiettivi

Villa Aldini ȕ un complesso storico di epoca napoleonica immerso nellƅarea collinare bolognese. La Villa
costituisce una delle opportunità di intervento attraverso la quale attuare la strategia locale prevista dal PUG
per la valorizzazione dellƅarea Osservanza-Paderno. La strategia, oltre alla rivitalizzazione della Villa, prevede,
tra gli altri punti, lƅagevolazione e promozione di turismo lento nella zona, il miglioramento dellƅaccessibilità
dei percorsi presso é6 le strutture culturali (scuole, biblioteche, ecc.) e il collegamento dellƅarea con la città
storica attraverso il recupero dellƅex area militare Staveco. Lƅobiettivo ȕ quello di trasformare Villa Aldini in un
polo accessibile con una vocazione culturale ed educativa a contatto con la natura, offrendo attività di
educazione allƅambiente, possibilità di eventi culturali e residenze artistiche, nellƅintento di valorizzare lƅarea.

Lƅattività coordinata dalla Fondazione consiste in un percorso di ascolto e restituzione che coinvolge
stakeholder, cittadine e cittadini atto a registrare lƅattuale capacità di fruizione del Complesso da parte di
questi e la visione e le proposte sul futuro del luogo di interesse.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Costituzione del gruppo di lavoro interno intersettoriale del Comune di Bologna insieme alla
Fondazione

● Progettazione e programmazione del percorso di confronto con stakeholders esterni
● Progettazione del codesign di funzioni e interventi con interlocutori interni e stakeholder tramite la

realizzazione di un percorso strutturato
● Incontro di presentazione del progetto a stakeholder cittadini, che si ȕ svolto ad ottobre presso

lƅappartamento del custode di Villa Aldini e che ha visto lƅalternarsi di interventi istituzionali a un
sopralluogo conoscitivo, in presenza di esperte/i

● Due focus group che si sono tenuti il 9 novembre presso lƅex casa di riposo del complesso di Villa
Aldini in cui circa 80 soggetti si sono confrontati sul futuro del progetto dividendosi in due laboratori
tematici corrispondenti alle due aree tematiche ƈEducazione ambientaleƉ e ƈAttività culturaliƉ

● Lancio ed elaborazione di un questionario, che ha raccolto circa é50 risposte, compilato da
stakeholder e cittadine/i che hanno espresso la loro visione e proposte sulla rifunzionalizzazione
degli spazi del Complesso.

● Produzione di un report tecnico da consegnare ai progettisti, aƽnchȖ tengano conto delle
sollecitazioni degli stakeholder cittadini nel riprogettare la rifunzionalizzazione degli spazi degli
ediƻci e quelli esterni del Complesso
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Percorsi sviluppo economico Città Metropolitana
Descrizione e obiettivi

I percorsi di sviluppo economico deƻniscono una collaborazione inter-istituzionale tra la Città metropolitana
di Bologna e Fondazione per lƅInnovazione Urbana. Lƅobiettivo comune che si persegue ȕ la realizzazione di
attività di ricerca/azione, co-progettazione e partecipazione ƻnalizzate alla promozione dellƅinnovazione, alla
costruzione di una comunità metropolitana inclusiva e resiliente, al rafforzamento dellƅeconomia urbana e di
prossimità, stimolando la partecipazione attiva e il coinvolgimento degli attori del territorio.

Gli ambiti del progetto sono i seguenti:

● Forum metropolitano degli spazi per lƅinnovazione - percorso per la costruzione di una rete
collaborativa. In continuità con la prima mappatura degli spazi collaborativi dellƅarea metropolitana,
realizzata e pubblicata a novembre é0éè da Progetti dƅimpresa (il servizio dedicato alla creazione
dƅimpresa della Città metropolitana di Bologna), prende avvio il percorso di costruzione del Forum
metropolitano degli spazi per lƅinnovazione. Il Forum nasce con un duplice obiettivo: da un lato
creare e rafforzare la rete esistente di questi luoghi e imprese radicati sul territorio metropolitano;
dallƅaltro mappare bisogni e visioni distintivi di questi soggetti per avviare uno spazio di confronto
costante con lƅAmministrazione.

● Percorso READI (Rete per lƅautoimprenditorialità e le donne imprenditrici, una rete territoriale per
lƅAutoimpresa e le Donne Imprenditrici) che offre una panoramica di servizi, opportunità e buone
pratiche sullƅavvio e lo sviluppo di impresa principalmente femminili. Per tale ambito, la
collaborazione si concretizzerà in attività di co-progettazione degli obiettivi e delle azioni della Rete,
al ƻne di implementare, oltre alle attività informative già in essere, progettualità strutturate e servizi
dedicati per la promozione e il supporto dellƅimprenditoria femminile, anche attraverso il reperimento
di ƻnanziamenti esterni. A tal ƻne FIU potrà sviluppare attività di ricerca (ad esempio analisi del
contesto e benchmarking) e aƽancherà Città metropolitana nella progettazione, organizzazione,
gestione di minimo é incontri pubblici, in presenza o in formato ibrido. La Fondazione aƽancherà
inoltre la Città metropolitana nelle attività di redazione degli output, di reportistica e rendicontazione,
nonchȖ di comunicazione del percorso.

● Tavolo metropolitano per il commercio e le attività turistiche. Si tratta di un tavolo tecnico che
sviluppa azioni nella cornice più ampia di un percorso di monitoraggio e supporto al commercio e
turismo metropolitano. Per tale progettualità, la collaborazione si realizza attraverso la
co-programmazione di un percorso di incontri con il Gruppo di Lavoro del Tavolo e con il Tavolo
politico; il contributo di FIU ȕ volto in particolare a deƻnire i metodi e gli strumenti di partecipazione
per il raggiungimento degli obiettivi preƻssati.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Progettazione dellƅintero percorso Tavolo metropolitano per il commercio e le attività turistiche e di
quello Forum degli spazi collaborativi, che comprende attività di reportistica, supporto comunicativo
e reportage fotograƻco.

● Progettazione, gestione e produzione di output per il primo appuntamento Tavolo metropolitano per
il commercio e le attività turistiche

● Progettazione e realizzazione del primo incontro pubblico del Forum, con progettazione e gestione di
un laboratorio del percorso legato allo sviluppo del Forum degli spazi collaborativi che si ȕ tenuto il 6
giugno

● Progettazione e realizzazione del secondo incontro aperto al pubblico, con la partecipazione di ospiti
esterni e produzione di reportistica. Lƅincontro si ȕ tenuto a DumBo il é8 settembre
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● Progettazione e realizzazione del terzo incontro del Forum, un laboratorio dedicato agli spazi
coinvolti nel percorso con lƅobiettivo di raccogliere riscontri sugli strumenti che CM propone in
seguito al percorso di ascolto. Lƅincontro si ȕ tenuto presso MAG il é9 novembre

● Progettazione di un incontro pubblico sulle politiche attive per il commercio di prossimità, che si
terrà a inizio anno é0é3
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Inchiesta Sociale

Descrizione e obiettivi

Il progetto mira a valorizzare e mettere in luce esperienze collettive e civiche di resistenza-cambiamento a
partire da nuove modalità di relazione e cura con il territorio e con la cittadinanza.

La prima Inchiesta sociale che si intende realizzare ȕ ƻnalizzata a comprendere cause e effetti del presidio
comunitario e sociale sviluppatosi in seguito allƅannuncio della chiusura della Saga Coffee di Gaggio
Montano e alla mobilitazione sindacale che ne ȕ conseguita.

Il progetto avrà inoltre tra i propri obiettivi la promozione di una conoscenza diffusa e partecipata
dellƅesperienza di Gaggio Montano, inteso come esercizio di nuova democrazia urbana che potrebbe
inƼuenzare future dinamiche in termini positivi di sviluppo locale e capitale sociale.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Attività di progettazione, comunicazione e budgetizzazione.
● Attività di analisi desk (effettuata mediante lƅanalisi di dati socio-demograƻci, eventuali ricerche

pregresse riguardanti il territorio in oggetto, rassegna stampa) e outreach (osservazioni partecipanti,
sopralluoghi volti ad incontrare gruppi di interesse locali e singole persone, conversazioni informali).

● Attività di ricerca empirica, realizzata attraverso strumenti empirici, qualitativi e quantitativi (focus
group, interviste, questionario).

Pag. 45 di 98



Progetto DAMSLAB - Un distretto della Creatività fra
ex Scalo Ravone/OGR e Manifattura delle Arti a
Bologna
Descrizione e obiettivi

ƈUn distretto della Creatività fra ex Scalo Ravone/OGR e Manifattura delle Arti a BolognaƉ ȕ un progetto di
ricerca azione sviluppato dalla Fondazione in collaborazione con il DAMSLab e che insiste sullƅarea che va
dalla Manifattura delle Arti al DumBO - Distretto Urbano Multifunzionale di Bologna, passando per il Giardino
Francesco Lorusso e il Quadrilatero Scalo/Malvasia.

Lƅobiettivo generale ȕ la deƻnizione di un patto territoriale del distretto, che possa essere condiviso con
lƅamministrazione per azioni future nellƅambito della Città della Conoscenza, e che metta le basi per una
narrazione comune e la deƻnizione di modalità di collaborazione.

Il patto avrà diversi obiettivi, progressivi e tra loro complementari:

● creare accordo territoriale esplicitando le priorità da trasmettere allƅamministrazione in vista dei
futuri investimenti;

● creare accordo per indirizzare attività verso lƅarea con più fragilità, cioȕ Zona Scalo/Malvasia
● rielaborare e mettere a sistema, a livello territoriale, lƅesperienza sperimentale che si sarà nel

frattempo avviata sul Parco della Resilienza.

Il progetto ȕ organizzato per fasi:

è. ascolto degli stakeholders che vivono ed operano sul territorio ed operano a livello cittadino;
é. ascolto degli stakeholders di quartiere, ovvero realtà culturali, educative, sociali, appartenenti

allƅamministrazione pubblica e al Terzo Settore;
3. attivazione di un percorso partecipato fra le varie categorie di stakeholders coinvolti nelle due

precedenti fasi per stipulare un patto territoriale.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Tra gennaio e dicembre é0éé si ȕ svolta la progettazione complessiva e sono state realizzate la fase è,
totalmente, e la fase é, parzialmente.

La fase è si ȕ svolta tra il é0 maggio e il é0 luglio é0éé, periodo durante il quale il team di ricerca del
DAMSLab - Dipartimento delle Arti ha intervistato gli stakeholder di livello cittadino, individuati dalla FIU e da
Unibo, ai quali ȕ stata sottoposta unƅintervista semi strutturata. Gli stakeholder coinvolti sono stati: Quartiere
Porto - Saragozza; MamBO; Mercato ritrovato; Open Event - DumBO; Fondazione Cineteca; Biblioteca Borges;
Cassero LGBTI+ Center; Tpo.

La fase é si ȕ svolta tra settembre e novembre é0éé, periodo durante il quale sono state fatte ulteriori
interviste di tipo qualitativo ed ȕ stata realizzata una mappatura degli interventi culturali e artistici che sono
stati realizzati nel corso degli anni nellƅarea di interesse progettuale.
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Verso il Polo della Memoria - Rassegna Culturale
Descrizione e obiettivi

La realizzazione del Polo della Memoria, il nuovo centro culturale realizzato presso la Stazione Centrale di
Bologna, si proƻla come un processo corale di tessitura della memoria e di costruzione del futuro, che
coinvolgerà tutta la città ƻno allƅapertura degli spazi ƻsici di progetto.

In questa cornice, il Dipartimento Cultura del Comune di Bologna e la Fondazione per lƅInnovazione Urbana,
promuovono una programmazione culturale diffusa ad accompagnamento del progetto e in questƅottica
hanno organizzato la rassegna CULTURALMENTE: una serie di appuntamenti che intrecciano in maniera
multidisciplinare il tema di COMPORRE MEMORIA: la costruzione di una riƼessione contemporanea e
condivisa che abiterà la nuova geograƻa della città.

La rassegna culturale si ȕ sviluppata attorno al tema del Comporre Memoria e si ȕ composta di
appuntamenti e progetti speciali, nellƅintreccio tra arti performative, incontri e approfondimenti, pensati e
prodotti appositamente da artisti e realtà culturali: memoria intesa come paradigma e lente di ingrandimento
trasversale utile a leggere il nostro presente, tra le pieghe e la complessità della contemporaneità, per
costruire una riƼessione condivisa sempre più necessaria. Artisti ed artiste, numerose istituzioni e realtà del
territorio impegnate in questo ambito sono stati chiamati a mettere in scena e ad arricchire questa
riƼessione che ha avuto luogo nella nuova Piazza Lucio Dalla, nel cuore della Bolognina, uno dei luoghi ƻsici
e mentali dove abitare la memoria del nostro presente.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Progettazione complessiva e della rassegna CULTURALMENTE, in collaborazione con il Comune di
Bologna - Dipartimento Cultura.

● Selezione dellƅagenzia fornitrice dei servizi di organizzazione della rassegna.
● Curatela del ciclo di eventi: lƅEdicola della Tettoia.
● Realizzazione della rassegna fra settembre ed ottobre é0éé.
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Sostenibilità ambientale, transizione
ecologica e contrasto all'emergenza
climatica
Bologna Missione Clima
Descrizione e obiettivi

Obiettivo del percorso ȕ accompagnare la partecipazione di Bologna alla Missione Europea è00 città
climaticamente neutrali e intelligenti entro il é030 dai cittadini per i cittadini, costruendo il Climate City
Contract della città e creando connessioni con i percorsi partecipativi e di prossimità promossi dalla
Fondazione.

Il contratto ȕ un processo e un documento con tre componenti: Impegni strategici, Azioni e Investimenti per
accompagnare e guidare le è00 città verso la neutralità climatica. La Fondazione collabora in particolare alla
deƻnizione degli impegni strategici che nasceranno da un processo condiviso con attori locali, regionali e
nazionali di deƻnizione di una strategia per raggiungere la neutralità climatica il più rapidamente possibile.

Una volta ƻrmato il Climate City Contract la città di Bologna riceverà un Mission Label della Commissione
Europea che ha lo scopo di creare opportunità di ƻnanziamento attraverso programmi di ƻnanziamento
dellƅUE (inclusi i fondi strutturali) e strumenti ƻnanziari di mercato.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● presentazione e approvazione della candidatura alla Missione è00 città
● organizzazione e supporto al coordinamento della climate task force del Comune
● deƻnizione dellƅarchitettura del climate city contract
● partecipazione alla Piattaforma europea Net Zero Cities
● supporto allƅapprovazione del Regolamento per lƅattuazione delle Assemblee Cittadine
● partecipazione alla rete delle 9 città italiane partecipanti alla Missione coordinata dal Comune di

Bologna
● collaborazione alla presentazione del progetto pilota ƈletƅs govƉ
● ricognizione interna ai Settori del Comune per aggiornare il quadro dei progetti e delle attività

coerenti con la Missione
● organizzazione di focus group interdipartimentali
● partecipazione al gruppo di lavoro di ideazione della campagna di comunicazione della Missione
● supporto allƅintegrazione dei temi della Missione nellƅambito dei laboratori di quartiere
● organizzazione dellƅevento pubblico di presentazione del percorso per il climate city contract del è9

dicembre é0éé
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Assemblea cittadina
Descrizione e obiettivi

La Fondazione ha coordinato nel é0é0 il progetto ƈUn clima di partecipazioneƉ che, attraverso un tavolo di
negoziazione che ha coinvolto oltre 50 soggetti, in rappresentanza del mondo ambientalista, sociale e
dellƅeconomia e una delegazione istituzionale di Giunta e Consiglio, ha deƻnito le linee guida per lƅattuazione
delle Assemblee Cittadine a Bologna.

Le linee guida sono state recepite dal Consiglio Comunale nel é0éè attraverso una modiƻca di Statuto che ha
introdotto allƅarticolo 6 bis lƅAssemblea tra gli strumenti partecipativi del Comune e nel é0éé attraverso una
modiƻca al Regolamento dei diritti di partecipazione dei cittadini che ha deƻnito le modalità operative con
cui realizzare il processo.

Lƅattuale Amministrazione ha previsto nel programma di mandato la realizzazione di una prima Assemblea
Cittadina sui temi del clima che ȕ stata inclusa anche nella candidatura della città alla Missione è00 climate
neutral and smart cities by é030.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé la Fondazione ȕ stata impegnata nelle attività di ideazione e start-up dellƅAssemblea
cittadina sul clima. In particolare, nel corso dellƅanno la Fondazione ha collaborato con il Comune di Bologna
nella deƻnizione del Regolamento attuativo dellƅAssemblea cittadina. Inoltre sono stati organizzati gli incontri
preliminari per lƅavvio del percorso, in forte sinergia con il processo dellƅelaborazione del Climate City
Contract.
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Tavolo Qualità edilizia per una città a impatto
climatico zero
Descrizione e obiettivi

Tavolo qualità edilizia per una città a impatto climatico zero ȕ uno spazio di confronto attivo tra
lƅAmministrazione e i rappresentanti dei professionisti e dellƅeconomia locale. Nello speciƻco il Tavolo ha
lƅobiettivo di deƻnire proposte, possibilmente condivise, per migliorare il quadro normativo locale, stimolare
lƅinnovazione e accompagnare le trasformazioni verso gli obiettivi deƻniti dal PUG. Opera secondo un
programma di lavoro e con modalità di funzionamento condivise e trasparenti.

Il tavolo ȕ aperto a tutte le organizzazioni del territorio che rappresentano Ordini e Collegi professionali ed
Associazioni e categorie economiche del settore.

La partecipazione al Tavolo ȕ volontaria previo invio allƅAmministrazione Comunale di una manifestazione di
interesse. Il Tavolo ȕ aperto e le adesioni sono possibili in qualunque momento, ogni organizzazione
aderente individua un Membro permanente e un suo delegato che la rappresenta nelle sessioni plenarie.

Il Tavolo opera principalmente attraverso Gruppi di Lavoro Tecnici, con mandato e durata predeƻniti, che
elaborano proposte da discutere e validare nelle sessioni plenarie.

Il Tavolo lavora con il metodo del consenso, ricercando la massima condivisione tra i membri ed
evidenziando le posizioni anche individuali divergenti o in dissenso e le sessioni plenarie sono facilitate dalla
Fondazione che redige un report per ogni incontro.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Attivazione del tavolo e raccolta manifestazioni di interesse
● Deƻnizione del metodo di lavoro e del programma di lavoro annuale
● Attivazione del Gruppo di lavoro tecnico sullƅeƽcientamento energetico degli ediƻci vincolati
● Sviluppo di 4 incontri del Gruppo di lavoro tecnico, con il coinvolgimento di esperti esterni e la

deƻnizione di un documento di proposte per il Tavolo plenario
● Incontro plenario con restituzione e discussione degli esiti del Gruppo di lavoro tecnico
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Chiara.eco
Descrizione e obiettivi

Chiara.eco ȕ lo strumento di divulgazione dellƅemergenza climatica e ambientale, attivato e coordinato dalla
Fondazione a seguito degli impegni presi dal Comune con la Dichiarazione di Emergenza Climatica ed
Ecologica.

Il sito ȕ strutturato in 3 sezioni:

● Conoscere, dove vengono spiegati i dati e raccontate le sƻde da affrontare;
● Agire, che propone una panoramica, sempre aggiornata, delle risorse messe in campo per

contrastare la crisi ecologica e ambientale e lancia una chiamata allƅazione collettiva come elemento
fondamentale per attivare la transizione;

● Collaborare, dove vengono raccontate le azioni e le esperienze che stanno nascendo a Bologna e
dintorni e che sono di ispirazione per lƅattivazione di nuove esperienze.

Nel é0éé ȕ stata lanciata la prima serie de ƈla città neutraleƉ, podcast nato per spiegare e seguire il percorso
di Bologna verso la neutralità climatica, nellƅambito della Missione ƈè00 climate neutral and smart cities by
é030Ɖ.

Il progetto ȕ coordinato dalla Fondazione per lƅInnovazione Urbana e promosso dal Comune di Bologna. Il
sito ȕ realizzato da Formicablu, che supporta inoltre la Fondazione nella deƻnizione dei contenuti e della
strategia editoriale.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Restyling graƻco della home page
● Produzione di notizie, articoli di approfondimento e interviste
● Progettazione e realizzazione della prima serie del podcast ƈla città neutraleƉ
● Progettazione della seconda serie del podcast ƈla città neutraleƉ
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Tavolo turismo accessibile
Descrizione e obiettivi

Il tavolo turismo accessibile ȕ un tavolo interno tra Comune di Bologna, Città metropolitana di Bologna,
Fondazione per lƅInnovazione Urbana e Bologna Welcome per realizzare una mappatura sul turismo
accessibile della città. Il tavolo ȕ coordinato da Mattia Santori, Consigliere comunale con delega al Turismo e
Margherita Pedrazzi del Comune di Bologna (Dipartimento Cultura, Sport e Promozione della Città).

La prima fase del tavolo ha comportato la realizzazione di una mappatura sul turismo accessibile e
sistematizzazione delle informazioni a disposizione dei 4 soggetti.

La seconda fase del tavolo, in fase di realizzazione, prevede la condivisione della mappatura con la Consulta
Handicap e con alcuni esperti di accessibilità, per completarla ulteriormente.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Riunioni interne al gruppo di lavoro per realizzare la mappatura.
● Realizzazione della presentazione di restituzione della mappatura, insieme al gruppo di lavoro.
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Urbanistica e mobilità sostenibile
Percorso di informazione, coinvolgimento e ascolto
della cittadinanza in aƽancamento allo sviluppo dei
progetti delle linee tranviarie
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per lƅInnovazione Urbana ha avviato questo percorso in stretta collaborazione con il Comune
di Bologna ƻn dallƅavvio della progettualità della nuova rete tranviaria cittadina nel é0è9. In questi anni FIU ha
consolidato e maturato sul progetto metodologie e strumenti che, grazie ad un importante lavoro di
prossimità fatto nelle diverse zone della città attraversate dalle linee tranviarie, hanno permesso di
coinvolgere attivamente ed ascoltare direttamente (con informazione di prossimità) oltre 7000 cittadini.

Questo risultato ȕ stato possibile grazie allƅorganizzazione di incontri pubblici, punti informativi, incontri
dedicati, questionari e al supporto degli strumenti digitali che, soprattutto nel periodo di più forti restrizioni
sanitarie legate allƅemergenza COVID-è9, sono stati preziosi per mantenere sempre costantemente attiva la
relazione con la cittadinanza nellƅambito dellƅinformazione sul progetto.

Il percorso nel corso del é0éé, ha aƽancato le progettualità della linea rossa e della linea verde con attività
differenti ƻnalizzate al proseguimento di una adeguata informazione e coinvolgimento della cittadinanza in
relazione allo sviluppo del progetto.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

In particolare le attività svolte nel corso dellƅanno hanno riguardato la realizzazione delle seguenti attività:

è) Attività ƻnalizzate ad implementare lƅaccessibilità degli elaborati tecnici e delle informazioni del
progetto ai cittadini: Con la ƻnalità di rendere più intuitiva la lettura degli elaborati ai cittadini e alle
cittadine, sono state prodotte elaborazioni sempliƻcate utili agli abitanti per la comprensione delle
trasformazioni future.

é) Attività di coinvolgimento diretto della cittadinanza: attraverso lƅutilizzo di tecniche partecipative
differenziate sono stati organizzati e realizzati:

● Spazi informativi di prossimità: I punti di informazione e di ascolto, selezionati per coprire in
maniera capillare tutte le zone interessate dal passaggio della seconda linea tranviaria e
comunicati alla cittadinanza in maniera preventiva hanno visto la presenza costante degli
operatori della Fondazione nei quartieri, due pomeriggi della settimana, il lunedì e il
mercoledì durante é mesi.

● Incontri pubblici: È stato organizzato un ciclo di incontri pubblici di approfondimento del
progetto della seconda linea tranviaria di Bologna nelle differenti zone di interesse. Gli
incontri, a cui hanno presenziato i tecnici del Comune di Bologna e gli operatori della FIU
sono stati lƅoccasione per approfondire in maniera tecnicamente dettagliata e zona per zona
il progetto, nonchȖ per rispondere alle osservazioni e alle domande della cittadinanza,
moderate in un dibattito ampio e articolato. Sono stati realizzati online, sulla piattaforma
Zoom, per riuscire a compatibilizzare il loro svolgimento con le normative Covid. Lƅorario
degli incontri ȕ stato sempre serale per permettere a quante più persone possibile di
partecipare. La facilitazione degli incontri ȕ stata eseguita con il supporto visivo della
piattaforma Miro, che grazie alle sue caratteristiche ha permesso agli operatori della FIU di
riportare istantaneamente, le questioni poste, localizzandole lungo il tracciato della linea
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verde.
Inoltre, ȕ stato realizzato un incontro pubblico durante la Settimana europea della mobilità
con i tecnici dei Comuni di Padova, Firenze, Torino, Milano e Bologna, che   si sono confrontati
sulle visioni, strategie e progetti messi in campo per rendere le città più vivibili, accessibili,
sicure e a misura dƅuomo, essendo stato il tram oggetto di riƼessione per tutte le città.

3) Attività di Rendicontazione, Informazione e comunicazione:
● Attività di rendicontazione e reportistica: relativamente al percorso di informazione e

coinvolgimento in aƽancamento alla stesura del PFTE della linea verde, ȕ stato realizzato e
consegnato a sintesi del percorso fatto, un Report contenente gli esiti delle attività svolte. Il
documento sarà parte integrante dei materiali utili allo sviluppo delle prossime fasi
progettuali.

● Aggiornamento del sito dedicato al progetto: Il sito untramperbologna.it dedicato al progetto
del tram di Bologna, rende disponibili tutte le informazioni sulla strategia, il progetto, le
domande frequenti, le ricerche, gli appuntamenti di consultazione e di confronto con i
cittadini e le cittadine, lo stato di avanzamento dei lavori. Nel corso dellƅanno la piattaforma
ȕ stata costantemente aggiornata con tutti gli sviluppi delle diverse progettualità. A
Dicembre é0éé il sito conta oltre é00.000 visualizzazioni e più di 50.000 utenti unici.

● Comunicazione diretta attraverso e-mail direttamente o tramite il sito: Durante il corso
dellƅanno la Fondazione ha costantemente monitorato la mail
trambologna@fondazioneinnovazioneurbana.it, e la sezione dedicata alle richieste di
chiarimenti e approfondimenti presente sul sito web circa lo sviluppo del progetto del tram a
Bologna, rispondendo a centinaia di quesiti.

● Informazione attraverso strumenti cartacei: Per informare sullo sviluppo del progetto, sulle
tempistiche, rispondere ad alcune delle domande più frequenti ma soprattutto per dare tutti i
contatti a cui rivolgere richieste, anche su questioni speciƻche, sono stati realizzati e
distribuiti é0.000 volantini informativi nei luoghi interessati dalla seconda linea tramviaria
(linea verde), che collegherà il centro di Bologna a Castel Maggiore. Ulteriormente, sono stati
realizzati e distribuiti per la Settimana europea della mobilità é0éé nuovi volantini
informativi.

● Collaborazioni con soggetti esterni nellƅambito della comunicazione del progetto: Nella
seconda parte dellƅanno, ȕ stata avviata una collaborazione con la società vincitrice
dellƅappalto per la realizzazione dellƅinfrastruttura della prima linea tranviaria: la linea rossa.
In particolare, Fondazione per lƅInnovazione Urbana ha contribuito e supportato la società
incaricata nella deƻnizione di strategie e azioni per lƅattuazione di una comunicazione e
informazione relativa ai cantieri di prossima apertura della linea rossa, coerente con quanto
realizzato negli scorsi anni.
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Settimana Europea della mobilità

Descrizione e obiettivi

La Fondazione per lƅInnovazione Urbana in collaborazione con il Comune di Bologna e la Città metropolitana
di Bologna organizza la Settimana Europea della Mobilità. L'iniziativa ȕ realizzata nellƅambito del Progetto Life
PREPAIR.

Il tema dellƅedizione é0éé ȕ stato ƈBetter connectionsƉ (connessioni migliori) ed ȕ stato scelto dalla
Commissione Europea per promuovere strategie, progetti e azioni volte a favorire una mobilità più
sostenibile. Lƅedizione bolognese, organizzata per il é0° anno consecutivo, ha voluto stimolare un dibattito
costruttivo attorno al tema della Settimana, valorizzando le progettualità e le iniziative che la città ha messo
in campo per incrementare la ciclabilità e la pedonalità della città e potenziare quantitativamente e
qualitativamente il servizio di trasporto pubblico, grazie anche all'arrivo del tram in città.

Il programma ha previsto numerosi appuntamenti, attività e momenti di approfondimento con ospiti nazionali
e internazionali. Durante la giornata di sabato è7 la Piazza Lucio Dalla si ȕ trasformata nella ƈpiazza della
mobilitàƉ, con tantissime iniziative per grandi e piccoli e lo spettacolare arrivo del Bike Pride, la grande
pedalata per celebrare la festa della Bicipolitana.

Durante la settimana ci sono state camminate, pedalate, laboratori di cicloriparazione e di cicloletture,
pedibus musicali, l'inaugurazione di una pista ciclabile didattica, presentazioni di ciclovie turistiche, la
proiezione di un documentario, tante conversazioni e convegni e due mostre fotograƻche.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

È stato realizzato il coordinamento e la raccolta di informazioni delle attività che sono allƅinterno del
programma dellƅiniziativa e sono state organizzate le attività curate direttamente dalla Fondazione.

Sono state realizzate le seguenti attività:

● riunioni di coordinamento e aggiornamento con tutti i soggetti organizzatori
● riunioni di coordinamento e raccolta di informazioni di tutte le attività in programma
● ricerca i fornitori dei servizi necessari ai ƻni dellƅiniziativa e aggiornamenti periodici (allestimento e

ricerca di sponsor, interpretariato, prenotazione di viaggi e servizi legati allƅuso della bicicletta)
● progettazione di convegni e delle conversazioni, delle attività e della mostra allestita allƅOƽcina di

DUMBO.
● gestione dei contatti con tutti i partner (più di 30)
● gestione di tutti i relatori dei convegni e conversazioni a cura della Fondazione, nazionali e

internazionali, raccolta delle loro esigenze di viaggio
● coordinamento della comunicazione e progettazione della strategia di comunicazione dell'iniziativa
● costruzione del programma
● produzione della graƻca dellƅiniziativa
● gestione della logistica delle attività a cura della Fondazione
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Impronta Verde
Descrizione e obiettivi

Il progetto Impronta Verde ȕ uno dei due progetti strategici di mandato della nuova Amministrazione alla
guida della città di Bologna. Eƅ una strategia urbana e territoriale che, in coerenza con gli strumenti
urbanistici vigenti, nasce per indirizzare le progettualità future sullo spazio aperto urbano (spazi verdi, spazi
pubblici, infrastrutture della mobilità dolce, etc) all'interno di una visione strategica e sistemica che, con
l'obiettivo primario di implementare la sostenibilità e la qualità dell'ambiente urbano metropolitano, mira a
ricostruire una continuità delle reti blu e verdi del territorio, migliorando al contempo la fruibilità, la vivibilità,
l'accessibilità e la bellezza della città.

Nellƅambito di questo importante progetto strategico, la Fondazione ȕ chiamata a supportare il Comune di
Bologna, nello sviluppo, deƻnizione e nellƅimplementazione della strategia, attivando, in collaborazione con i
settori del Comune stesso, approfondimenti e percorsi di sviluppo e ingaggio degli stakeholder cittadini
nellƅambito del progetto.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel primo semestre dellƅanno, la Fondazione ha supportato lƅUnità Intermedia Spazio Pubblico e Impronta
Verde nellƅimplementazione della visione strategica del progetto, avviando una prima attività di ricognizione
delle progettualità di trasformazione dello spazio urbano che andranno, nel loro complesso a comporre la
strategia stessa.

La collaborazione ȕ proseguita nel secondo semestre lavorando da un lato alla mappatura delle progettualità
di trasformazione dello spazio urbano avviate sul territorio urbano, dallƅaltro impostando un primo
approfondimento della strategia, con lƅobiettivo di costruire uno strumento utile allƅindividuazione (anche
partecipata) di ambiti di possibile potenziamento dellƅinfrastruttura verde, allƅinterno del centro storico della
città.

Eƅ inoltre stata fatta una attività di informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito
dei Laboratori di Quartiere
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Percorso di accompagnamento per la redazione del
Piano Urbanistico Generale
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per l'Innovazione Urbana ha accompagnato il percorso di revisione del piano vigente,
attraverso un processo di ascolto e coinvolgimento dei cittadini, nell'ambito degli strumenti e delle azioni
previste dai Laboratori di Quartiere e attraverso altre modalità di consultazione della città. Le indicazioni
raccolte durante il percorso hanno arricchito e integrato le decisioni più tecniche nella proposta di Piano
Urbanistico Generale, elaborata alla ƻne del é0è9.

La Fondazione ha accompagnato la relazione tra cittadini e Amministrazione Comunale anche nella fase di
osservazioni, durante la quale ȕ stato possibile contribuire al Piano con ulteriori indicazioni più puntuali e
tecniche, prima dellƅapprovazione da parte degli organi politici, svolta nel dicembre é0é0. Nel corso del é0éè
Fondazione ha attivato un profondo e attento confronto attorno allo strumento del Piano Urbanistico
Generale da cui sono scaturiti diversi contributi che hanno avuto una ricaduta diretta nelle scelte di Piano o
hanno arricchito una riƼessione più ampia sulla città e sulle sue sƻde, integrando il dibattito attorno ai temi
ambientali, di universal design e inclusione e alimentato il confronto con la città in un'ottica non solo di
informazione e di ascolto ma anche di immaginazione e di co-produzione delle trasformazioni.

Data la natura dinamica delle strategie locali, la Fondazione prosegue il lavoro di supporto in un'ottica di
aggiornamento delle stesse, anche attraverso informazioni raccolte tramite i Laboratori di quartiere.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

I primi mesi dellƅanno hanno visto una rideƻnizione e riprogrammazione delle attività - anche attraverso
incontri di confronto e allineamento con i soggetti competenti dellƅAmministrazione Comunale - al ƻne di
deƻnire nuove azioni che la Fondazione metterà in campo a supporto del Piano Urbanistico Generale.

Il lavoro svolto in questi mesi ha riguardato lƅallineamento tra i contributi da raccogliere durante i Laboratori
di Quartiere e lƅaggiornamento delle strategie locali.

Nello speciƻco la collaborazione con lƅUƽcio di Piano ha permesso la realizzazione delle éé mappe di zona,
materiale utile per descrivere, durante i laboratori di quartiere, le trasformazioni urbane che insistono sui
territori. Oltre alla realizzazione di materiali informativi e messa a sistema dei progetti zona per zona, i
laboratori di Quartiere sono stati organizzati per raccogliere contenuti utili per aggiornare le strategie locali,
ogni agente di quartiere si sta infatti impegnando a realizzare dei report zona per zona da condividere con il
settore dellƅAmministrazione.
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Ricerca, politiche pubbliche e uso civico
dei dati
R-innovare la città - Osservatorio Emergenza
Coronavirus

Descrizione e obiettivi

Il carattere globale della pandemia e i cambiamenti epocali da essa generati hanno spinto la Fondazione a
interrogarsi ƻn da subito sullo scenario del tutto inedito che la città si ȕ trovata improvvisamente ad
affrontare. Da questo obiettivo, e sentendo lƅurgenza e la priorità di aprire uno spazio di ricerca, di confronto
e di costruzione di policy a cui connettere anche delle progettualità utili al futuro della città, ȕ nato il progetto
R-innovare la città - Osservatorio Emergenza Coronavirus. Il progetto ha avuto lƅobiettivo di attivare una
sinergia tra comunità scientiƻca, amministrazione, organizzazioni economiche e cittadinanza per individuare
misure di risposta alla crisi radicate al territorio e basate su processi di valorizzazione diffusa delle
competenze e delle energie uniche che caratterizzano la città.

Il progetto R-innovare la città si ȕ sviluppato in tre principali assi di intervento fra loro interconnessi:

● documentazione: organizzazione di è5 dialoghi pubblici online con esperti nazionali e internazionali
e realizzazione di un archivio digitale costituito da oltre è.000 articoli provenienti dalle principali e più
prestigiose testate del mondo;

● indagine: a partire dagli approcci e dai metodi dellƅimmaginazione civica, coniugando ricerca
scientiƻca, sapere tecnico amministrativo e ascolto della città, la Fondazione ha sviluppato
unƅattività di indagine sul territorio in emergenza, per capire lƅimpatto immediato della pandemia e
come stava cambiando la città. Le indagini pubblicate sono: Mutualismo al tempo del Covid-è9;
Imprese, territorio, sostenibilità oltre lƅemergenza sanitaria: le prospettive delle realtà socie di
Impronta etica; Indagine sulla condizione femminile; indagine sulla lotta ai cambiamenti climatici e
riorganizzazione della vita urbana nellƅambito del progetto lanciato dallƅex-Sindaco, ƈBologna riparte:
oltre lƅemergenza CoronavirusƉ

● cantieri: sono stati inƻne avviati percorsi e tavoli di lavoro per lƅattivazione rapida di soluzioni e azioni
per rispondere allƅemergenza, volti anche, sul più lungo periodo, a favorire la prototipazione e
lƅideazione di interventi su scala locale e metropolitana. Tra i percorsi avviati: Consegne etiche;
Spazio a Bologna, Piccoli Teatri di Quartiere; Il volo del colibrì.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Sono proseguiti i lavori dei cantieri Consegne etiche e Spazio a Bologna, concepiti e avviati
nell'ambito dell'Osservatorio (v. schede speciƻche)

● È stato condotto uno studio ƻnalizzato all'analisi del contesto post-pandemico e allƅelaborazione di
proposte aggiornate per lƅinnovazione di servizi pubblici nellƅambito dello sport e dellƅeconomia di
prossimità perchȖ in questi settori si ȕ assistito un forte cambiamento dei comportamenti da parte
dei cittadini e delle famiglie e si ȕ registrata una necessità impellente di riorganizzazione. Tale studio
ha consentito di approfondire la comprensione degli impatti e le ricadute che la pandemia COVID-è9
ha avuto su tali settori e individuare priorità e linee di sviluppo per lƅinnovazione di tali servizi. La
ricerca ha visto lƅelaborazione di 3 report e si ȕ concentrata sui due ƻloni di indagine dello sport e del
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commercio che sono stati deƻniti correlati all'esigenza di fruibilità, dalla necessità di fornire alla
popolazione un servizio nella prossimità.

Pag. 59 di 98



Gemello Digitale
Descrizione e obiettivi

Tra i più importanti progetti delle Politiche della Conoscenza - con un investimento compreso tra i 7 e i è0
milioni di euro - Bologna si candida a ideare e implementare il primo Gemello digitale di città italiano, un
progetto pilota espandibile a livello regionale e replicabile anche in altri contesti locali del Paese.

I gemelli digitali sono sistemi che si basano su una nuova governance dei dati urbani, da quelli ambientali a
quelli generati dai servizi della città e dallƅinterazione con i cittadini. Un ecosistema dei dati realistico,
innovativo e sostenibile, centrato sul riconoscimento del valore assoluto della privacy dei singoli ma anche
sul valore pubblico e lƅimpatto (politico, sociale ed economico) del dato.

Lƅimplementazione di un Gemello digitale permetterà di dare vita ad una replica digitale di processi, servizi e
fenomeni sociali, naturali ed economici con lƅintento di visualizzare, simulare, ottimizzare, monitorare e
prevedere il loro comportamento e di ottimizzare, innovare, costruire scenari per migliorare il policy-making
cittadino e fornire nuovi servizi, ƻno ad aumentare la partecipazione e il coinvolgimento dei cittadini.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Adesione e avvio attività allƅinterno Centro nazionale HPC, Big Data e Quantum Computing, ƻnanziato
tramite le risorse del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza. In particolare, adesione allo Spoke 9 del
Centro dedicato ai temi della DIGITAL SOCIETY e SMART CITIES, che, tra diversi obiettivi, sosterrà
attività di ricerca e sviluppo di un prototipo nazionale di gemello digitale urbano.

● Attività di rete e posizionamento strategico del Gemello digitale della Città di Bologna a livello a
livello europeo. In particolare: supporto alla costruzione di una partnership strategica per la
collaborazione sui gemelli digitali europei.

● Costruzione di reti strategiche nellƅambito delle strategie digitali europee Digital Europe e nei gruppi
tematici Eurocities.

● Partecipazione a consorzi Horizon Europe per il reperimento di risorse che possano contribuire alla
prototipazione e allo sviluppo di elementi del Gemello digitale. In particolare i progetti presentati o in
via di presentazione sono i seguenti: Reallocate, Duette, Mojho, Data Space for Smart Communities
Deployment, (H)Umarell.

● Sostegno al Comune alla creazione di una partnership strategica per lo sviluppo del Gemello digitale
con Fondazione Bruno Kessler

● Sviluppo di un'agenda operativa tecnico-scientiƻca per lo sviluppo del Gemello digitale, favorendo la
collaborazione tra Comune, Fondazione Bruno Kessler, FIU, Università di Bologna e Cineca.

● Avvio gruppi di lavoro per lo sviluppo del Gemello digitale. In particolare: partecipazione ai gruppi di
lavoro di deƻnizione di strategia di sviluppo e di comunicazione e ingaggio civico.
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Atlante Urbano
Descrizione e obiettivi

Il PON Metro di Bologna é0è4-é0é0 si articola in cinque assi prioritari, fra loro strettamente coerenti ed
integrati, che riprendono gli obiettivi e le iniziative dellƅAgenda Urbana Europea per le politiche di coesione.
LƅAsse è del Programma, denominata ƈAgenda Digitale MetropolitanaƉ, si preƻgge lo scopo di promuovere la
diffusione e lƅutilizzo delle tecnologie e degli strumenti digitali nei settori chiave della vita sociale ed
economica per favorire lƅaccesso diffuso alla rete, il coinvolgimento della cittadinanza e lƅadozione di misure
per favorire lƅinnovazione e la sostenibilità ambientale. Allƅinterno di tale Asse sono inclusi tre progetti che
mirano alla ƈRealizzazione della rete civica metropolitana e servizi digitaliƉ :

● ƈLa Casa del Cittadino digitaleƉ
● ƈLa Città Digitale CollaborativaƉ
● ƈDati e Big Data Analytics per la comunitàƉ.

La Fondazione ȕ impegnata a contribuire al perseguimento delle ƻnalità del progetto ƈDati e Big Data
Analytics per la comunitàƉ curando la realizzazione di un ƈAtlante urbano della cittàƉ, attraverso il quale
rendere fruibili e accessibili a cittadini, istituzioni e portatori di interessi, dati tematici sulla città e sui
fenomeni urbani.

LƅAtlante Urbano - situato allƅinterno dellƅInnovazione Urbana Lab presso i locali della Biblioteca Salaborsa, e
in particolare nella cosiddetta ƈdata roomƉ - ȕ stato aperto al pubblico il è0 dicembre é0éè.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Eƅ stata avviata una riƼessione relativa allo sviluppo di nuovi capitoli dellƅAtlante. In particolare ȕ stata avviata
una preliminare veriƻca di compatibilità della piattaforma dellƅAtlante, ad accogliere il patrimonio dati che
andrà a costituire il nuovo piano dei quartieri, per il quale ȕ stata avviata la raccolta e sistematizzazione dei
dati che ha visto una prima rappresentazione sperimentale nellƅambito dei Laboratori di Quartiere é0éé.

Partendo dal patrimonio dei dati raccolti su base urbana da fonti differenti, ȕ stata elaborata ed aƽnata
un'accurata mappatura aggiornata della ƈcittà della prossimitàƉ lavorando su scala di ƈzonaƉ. Allo stesso
modo, ȕ stata realizzata una mappatura preliminare delle progettualità in corso di attuazione sul territorio
comunale nellƅambito dei Lavori Pubblici e dellƅUrbanistica, base sulla quale, sarà implementato il Piano dei
Quartieri.

Sono inoltre proseguite le visite guidate agli spazi dellƅInnovazione Urbana Lab, tra i quali anche la data room.
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Piano Innovazione Urbana
Descrizione e obiettivi

Il Piano Innovazione Urbana si pone come strumento e spazio di analisi e proposta a supporto della città. Il
Piano Innovazione Urbana individua tre missioni principali di ricerca e sviluppo per il futuro della città:

● Prossimità
● Città della conoscenza
● Transizione giusta

Ad ogni missione sono associati ambiti di azioni, priorità e possibili progetti e azioni, nonchȖ delle mappe
che favoriscano la territorializzazione delle strategie di policy.

Il piano si basa su un lungo lavoro di ricerca desk e qualitativa, di analisi di dati qualitativi e quantitativi e su
una attività di benchmark di più di è50 esperienze nazionali e internazionali condotte in collaborazione con
lƅUniversità di Bologna (in particolare attraverso una partnership con i dipartimenti di Design e Scienze
politiche e sociali) e il Comune di Bologna.

Sulla base del lavoro svolto negli anni dalla Fondazione e alla luce dei grandi mutamenti socio-economici
innescati dalla pandemia, il Piano vuole individuare linee di frontiera e innovazione allƅinterno di speciƻci
ambiti di politica urbana per il futuro di Bologna.

Obiettivo del Piano ȕ nuovamente quello di offrire strategie capaci di mettere a sistema bisogni della
cittadinanza e di innovazione della città, luoghi di opportunità (siano essi zone, ediƻci e spazi o interi tratti
della città) e possibili linee di ƻnanziamento.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Grazie al lavoro di ricerca svolto nellƅambito del Piano innovazione urbana, FIU ha informato la progettazione
di alcuni importanti progetti di mandato: Città della conoscenza, Impronta Verde, Candidatura è00 Città
Carbon Neutral (vedi schede speciƻche).
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HousINgBO - Laboratorio sulla condizione abitativa
studentesca a Bologna
Descrizione e obiettivi

Il progetto HousINgBO - Laboratorio permanente sulla condizione abitativa studentesca a Bologna promosso
dal Comune di Bologna e dellƅUniversità di Bologna e coordinato dalla Fondazione per lƅInnovazione Urbana,
vede la collaborazione di Acer Bologna, ER.GO - Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori e il
contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e della Regione Emilia-Romagna. Il progetto ȕ
stato avviato nel é0è9 con lƅobiettivo di studiare, conoscere e migliorare la condizione abitativa degli studenti
universitari bolognesi alla luce delle recenti trasformazioni delle dinamiche dellƅabitare in città.

Il Laboratorio, attraverso cinque assi di intervento, ha coinvolto la comunità studentesca e tutti gli attori della
città attivi sul tema degli alloggi per studenti in un lavoro di approfondimento per lƅemersione di proposte
concrete per migliorare la condizione abitativa dei fuorisede. Gli obiettivi del progetto sono:

● lƅavvio di tre indagini conoscitive che ha fornito elementi di conoscenza nuovi al servizio delle azioni
che le due istituzioni porteranno avanti;

● la deƻnizione di misure di ƈpronto interventoƉ per aumentare la disponibilità di alloggi per garantire il
diritto allo studio degli studenti meritevoli e meno abbienti come nel caso di Villaggio Gandusio;

● lƅattivazione di un percorso partecipato sulla regolamentazione delle piattaforme digitali per la
locazione turistica e di breve periodo;

● un piano per il riequilibrio del mercato degli aƽtti con misure volte a promuovere il canone
concordato per studenti e giovani e per gli investimenti pubblici e privati nel settore dellƅedilizia
studentesca;

● lƅideazione di strumenti per favorire il pieno riconoscimento e lƅintegrazione della cittadinanza
studentesca e il sostegno di progetti dei cittadini per il miglioramento dei servizi agli studenti come
ad esempio il bando Futuro Prossimo.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé il progetto HousINgBo ha previsto le seguenti attività:

● analisi e reportistica dellƅultima indagine conoscitiva denominata ƄVivere e studiare ai tempi del
Covidè9ƅ;

● visite guidate presso lƅInnovazione Urbana Lab con focus sulla disseminazione, per mezzo
dellƅAtlante Urbano, dei dati raccolti attraverso lƅindagine HousINgBO;

● ratiƻca dellƅaccordo metropolitano con gli interventi di Comune, Città metropolitana e Università di
Bologna a sostegno delle politiche abitative rivolte a famiglie, lavoratori, lavoratrici, studentesse e
studenti e per la creazione dellƅOsservatorio permanente sulla condizione abitativa.

Pag. 63 di 98



ENLIGHTENme
Innovative policies for improving citizens’ health and wellbeing addressing artificial lighting

Descrizione e obiettivi

Enlightenme ȕ un progetto che vede la collaborazione di éé partner internazionali provenienti da è0 diversi
paesi e ƻnanziato nellƅambito del programma di Ricerca e Innovazione dellƅUnione Europea Horizon é0é0,
riguardante il tema della ƈSalute UrbanaƉ.

Nello speciƻco ENLIGHTENme coinvolgendo esperti provenienti da diverse aree scientiƻche, come la
pianiƻcazione urbanistica e la ricerca medica, e si pone l'obiettivo di raccogliere prove dellƅimpatto che
lƅilluminazione indoor e outdoor ha sulla salute umana– specialmente in persone anziane che sono
particolarmente soggette a un disallineamento circadiano. Inoltre, ENLIGHTENme si propone di sviluppare e
testare soluzioni innovative e politiche per migliorare la salute e il benessere nelle città europee.

Lƅobiettivo ȕ quindi deƻnire le possibili correlazioni tra la salute, il benessere, lƅilluminazione e fattori
socio-economici. A questo ƻne, il progetto condurrà tre studi approfonditi in altrettanti quartieri della città di
Bologna (Italia), di Amsterdam (Olanda) e di Tartu (Estonia).

Attraverso lƅindividuazione di un ƈLaboratorio di Illuminazione UrbanaƉ in ciascun quartiere target delle tre
città, il team di ENLIGHTENme si propone di identiƻcare un ampio ventaglio di stakeholders rilevanti,
compresi i cittadini e i tecnici della pubblica amministrazione, per coinvolgerli e formarli sulle tematiche
relative allƅilluminazione e alla salute, e renderli partecipi dei processi di co-creazione e di valutazione delle
innovazioni nel settore dellƅilluminazione.

Sulla base dei risultati della ricerca, inƻne, il team di ENLIGHTENme si propone di fornire strumenti per
supportare i processi decisionali attivando la pianiƻcazione di politiche di illuminazione urbana attente alla
salute, permettendo così lƅidentiƻcazione di priorità di intervento a seconda delle disuguaglianze urbane e dei
livelli di esposizione alla luce, per confrontare gli impatti dei differenti scenari di illuminazione e deƻnire i
criteri e i requisiti tecnici da adottare per garantire lƅintegrazione della salute e del benessere allƅinterno di
piani urbanistici.

Lƅarea di studio e sperimentazione selezionata per Bologna ȕ piazza Lambrakis e zone adiacenti.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del periodo in oggetto sono state eseguite le seguenti attività:

è. Attività di outreach insieme a colleghe e colleghi ricercatori della London School of Economics in
piazza Lambrakis e dintorni, allo scopo di comprendere:

● il rapporto degli abitanti dellƅarea con lo spazio pubblico
● tipologia di attore sociale ne fruisce e con quali modalità, in quali fasce orarie, eventuali

fragilità sociali legate allƅaccessibilità e, in generale, alle caratteristiche socio-demograƻche,
opinioni rispetto allƅimpianto di illuminazione pubblica sia negli spazi outdoor che indoor.

é. Interviste in profondità ad alcuni abitanti dellƅarea e zone limitrofe (n.é7) per indagare con maggiore
dettaglio le questioni sopra elencate

3. Trascrizione e traduzione in inglese delle suddette interviste
4. Organizzazione del primo workshop insieme agli abitanti e ai principali stakeholder dellƅarea (oltre 40

partecipanti), i cui obiettivi sono:
● informare sui contenuti del progetto
● ingaggiare i partecipanti nellƅUrban Lighting Lab
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● coprogettare un possibile impianto di illuminazione di piazza Lambrakis e dintorni, con
lƅausilio del foto-stimolo, ed eventuali arredi urbani e attrezzature ludico-sportive

Durante il mese di settembre e ottobre la FIU ha ingaggiato una ricercatrice per aƽancare nella parte
empirica del progetto i colleghi della London School of Economics.
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Report integrato del Comune di Bologna
Descrizione e obiettivi

Dal é0éè il Comune di Bologna si impegna ad adottare e redigere il Report integrato come un nuovo
strumento di rendicontazione e trasparenza del lavoro dellƅamministrazione.

Per la redazione del secondo Report integrato della Città di Bologna, il Comune ha attivato una
collaborazione con FIU con due obiettivi principali:

● favorire un maggiore coinvolgimento di alcuni stakeholder privilegiati nella redazione del Report
integrato, sfruttando le conoscenze e le competenze in ambito di ingaggio e partecipazione della
Fondazione;

● migliorare e rendere più accessibile la fruizione del Report integrato, presentando un progetto graƻco
nuovo per il documento.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Design di un workshop collaborativo orientato a fornire dati allƅAmministrazione per operare una
Analisi di materialità delle attività dellƅAmministrazione e individuare le priorità future
dellƅAmmnistrazione, in collaborazione con Sara Cirone Srl

● Implementazione del workshop con è9 dirigenti (o funzionari in sostituzione) del Comune di Bologna
● Redazione di un report sui risultati del Workshop
● Ricerca e selezione agenzia esterna per realizzazione del progetto graƻco del report
● Allineamento periodico e supervisione periodica del lavoro work in progress
● Pubblicazione e stampa del report
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INCA - Increase corporate political responsibility and
accountability

Descrizione e obiettivi

Il progetto INCA ha lƅobiettivo di indagare lƅimpatto che le piattaforme digitali hanno sulle democrazie e sulle
istituzioni europee di diverso livello territoriale. Queste piattaforme, infatti, inƼuenzano la partecipazione
delle persone ai processi decisionali e contribuiscono alla diminuzione della ƻducia nelle istituzioni
pubbliche. In particolare, i cosiddetti GAFAM (Google, Amazon, Facebook, Apple e Microsoft) stanno
diventando infrastrutture sempre più inƼuenti nell'opinione pubblica e nel dibattito politico. Il loro crescente
potere nel condizionare tali questioni attraverso il lobbismo, le relazioni industriali e l'impatto culturale, ha
aperto un ampio dibattito sul modo di affrontare questa situazione. Mentre le società europee sono
cresciute sulla base di democrazie e istituzioni liberali, oggi il loro ruolo sembra essere ridotto a causa del
potere societario delle piattaforme.

Il progetto INCA, dunque, mira a:

● deƻnire forme per sostenere la ƻducia nelle istituzioni e nuovi modelli di governance in grado di
coniugare la crescita delle piattaforme con l'inclusione sociale e la partecipazione dei cittadini ai
processi decisionali;

● stimolare modelli di business e relazioni industriali alternativi in modo da rendere GAFAM e le altre
piattaforme responsabili dell'equità sociale preservandone l'innovazione;

● chiarire il modo in cui il GAFAM inƼuenza l'opinione dei cittadini europei ed i processi democratici.

FIU in particolare ȕ coinvolta come Leader del WP7 ƈOIL: OPEN INNOVATION LABSƉ e come partner nel WP9
ƈFORMAZIONE, INCLUSIONE E NUOVE LINGUE PER I CITTADINI EUROPEIƉ e WPè0 ƈATTIVITAƅ DI
DISSEMINAZIONE, COMUNICAZIONE E THINK THANKƉ.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Kick-off meeting del progetto (ottobre é0éé)
● Attività amministrativa legata alla gestione dei fondi
● Primi contatti con partner e azioni preliminare alla progettazione esecutiva
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Piano dellƅeconomia della notte
Descrizione e obiettivi

Il Comune di Bologna intende promuovere un'iniziativa integrata che affronti la gestione dell'economia e della
vita notturna della Città, anche in relazione ad una dimensione metropolitana, considerandone tutti i
molteplici risvolti: economico, culturale, sociale, di vivibilità e sicurezza.

In particolare il Comune intende costruire una politica pubblica innovativa che regoli la vita notturna cittadina
che parta necessariamente da unƅapprofondita analisi del contesto per trovare il giusto bilanciamento tra
diversi interessi e diritti. Ai ƻni del raggiungimento degli obiettivi posti in premessa si ritiene indispensabile
adottare un Piano per lƅEconomia della notte che individui gli strumenti e le azioni che si intendono mettere in
campo, attraverso la destinazione di risorse dedicate, nellƅottica della sostenibilità e della misurazione
dellƅeƽcacia delle politiche poste in essere.

Gli obiettivi della ricerca sono rilevare i bisogni inerenti sia la qualità della vita che economia notturna, quindi
sia degli operatori (gestori di locali, discoteche, fornitori di servizi, ecc.) sia cittadini residenti, nellƅottica di
dare vita ad un Piano dellƅEconomia notturna co-progettato e condiviso da tutti gli stakeholder.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nellƅambito del progetto di ricerca sullƅEconomia della notte, la FIU ȕ stata chiamata a coordinare una ricerca
qualitativa e quantitativa e a supportare il Comune di Bologna in un piano di comunicazione e
disseminazione di una survey.

Nello speciƻco la FIU nel periodo ottobre-dicembre é0éé ha svolto n.4 focus group, mentre altri é sono
previsti a gennaio é0é3, rivolti a stakeholder dellƅeconomia e della qualità della vita notturna.

La ricerca quantitativa sarà svolta dal ricercatore Matteo Cataldi mentre la parte qualitativa sarà
supervisionata dal prof.Riccardo Prandini dellƅUniversità di Bologna.
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Cities 4.0
Descrizione e obiettivi

Il progetto CITIES 4.0 riunisce 5 partner (Turku Science Park, Leuven Mindgate, Ecosystem Thinking Institute,
Brainport Eindhoven e Fondazione Innovazione Urbana) in rappresentanza di 4 ecosistemi dell'innovazione di
4 città (Eindhoven, Leuven, Turku e Bologna). Lo scopo del progetto ȕ quello di preparare, con la
collaborazione di stakeholders provenienti dai 4 ecosistemi, un Piano d'Azione congiunto che possa
contribuire alla neutralità climatica delle 4 città.

Più nel dettaglio il progetto persegue i seguenti obiettivi:

● Aumentare la connessione e le sinergie tra i membri dei 4 ecosistemi di innovazione
● Aumentare la diversità e lƅinclusività degli ecosistemi di innovazione coinvolgendo membri di

comunità vulnerabili
● Individuare le buone pratiche risultate del progetto
● Contribuire allƅelaborazione del Climate City Contract delle 4 città
● Ispirare altri ecosistemi di innovazione attraverso la pubblicazione delle buone pratiche.

La durata del progetto ȕ di é0 mesi. Dal è di settembre del é0éé al 30 di aprile del é0é4.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Kick Off Meeting del Progetto a Eindhoven con la presenza di tutti i partner dal é8 al 30 di settembre.
● Elaborazione e presentazione del Deliverable 5.è corrispondente al Communication and

Dissemination Plan. Elaborazione fatta da Formica Blu con il supporto della Fondazione. Il piano ȕ
stato rivisto dai partner e approvato dalla Commissione Europea.

● Elaborazione della prima comunicazione pubblica del progetto condivisa con i partner che lƅhanno
tradotta nelle rispettive lingue.

● Elaborazione del Piano di Ingaggio della Cittadinanza per conƻgurare una strategia e facilitare
strumenti che servano a coinvolgere cittadini in rischio di esclusione sociale. Il Piano corrisponde al
Deliverable 5.é del progetto ed ȕ stato revisionato dai partner e dalla Commissione Europea.

● Partecipazione a due meeting mensili di aggiornamento del progetto con gli altri partner.
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Formazione
Master GECop - Gestione e co-produzione di processi
partecipativi, comunità e reti di prossimità
Descrizione e obiettivi

Il Master Gecop vuole creare professionisti in grado di inserirsi in contesti lavorativi pubblici,del terzo settore
e privati, attivando processi di innovazione sociale e organizzativa. Nello speciƻco, si propone di formare
ƈagenti di prossimitàƉ, una nuova ƻgura professionale esperta in gestione e co-produzione di processi
partecipativi, di comunità e reti di prossimità.

I proƻli funzionali che il master forma sono:
● project manager e professionisti capaci di attivare processi partecipativi e di coinvolgimento della

cittadinanza per trovare soluzioni innovative a bisogni complessi;
● community manager capaci di creare e rafforzare relazioni nella comunità e attivare nell'ambito di

processi decisionali e di ideazione di pratiche di innovazione sociale;
● consulenti per le pubbliche amministrazioni e realtà del terzo settore in grado di gestire processi di

analisi dei bisogni dal basso e di attivazione territoriale;
● amministratori e funzionari pubblici in grado di gestire processi di sperimentazione e pratiche

innovative nellƅambito del policy making;
● progettisti in ambito di innovazione sociale e city makers;
● professionisti in grado di gestire processi organizzativi complessi e di gestire e facilitare relazioni tra

una moltitudine di attori e stakeholders, anche del settore privato.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del periodo in oggetto si ȕ svolto il Master in base a diversi moduli di apprendimento che
rispondono ai seguenti blocchi tematici:

● Sƻde globali
● Politiche pubbliche, prossimità, partecipazione
● Welfare e innovazione sociale
● Economia sociale
● Strumenti qualitativi e quantitativi della ricerca sociale
● Design e progettazione
● Facilitazione

Il master ha visto la partecipazione di é8 studentesse e studenti, di cui 7 provenienti dalla Pubblica
Amministrazione. Di questi, 5 hanno poi effettuato dei tirocini presso strutture pubbliche, mentre é3 hanno
presentato dei project work.

I moduli didattici hanno avuto come obiettivo quello di inquadrare il contesto globale e locale entro cui si
inseriscono i processi socio-economici attuali, offrire conoscenze dei sistemi organizzativi contemporanei e
competenze nellƅambito dellƅorganizzazione complessa e concentrarsi inƻne sulle pratiche innovative di
coinvolgimento e inclusione di comunità tematiche e territoriali allƅinterno dei processi organizzativi e
istituzionali.

Le attività realizzate per lƅautunno é0éé, propedeutiche per lƅedizione é0é3 del master, sono di seguito
elencate:
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● A settembre é0éé ȕ uscito il bando della nuova edizione del master é0é3, alla quale ȕ stata
accompagnata la comunicazione per la sua diffusione e promuoverlo in tutti i contesti
potenzialmente interessati.

● A novembre si ȕ svolta la selezione del tutor del master
● A dicembre saranno realizzati i colloqui di selezione degli studenti che accederanno al master il cui

inizio ȕ previsto per il è3 gennaio é0é3.
● Durante lƅautunno, inoltre, oltre alla promozione del master ȕ stato elaborato il programma didattico,

organizzato le lezioni e la logistica, la chiusura della precedente edizione del master attraverso la
valutazione dei project work e l'andamento dei tirocini effettuati dai partecipanti.
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Laboratorio Design
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per l'Innovazione Urbana dal é0è8 ha intrapreso una collaborazione con il Corso di Laurea
magistrale in Advanced Design della Scuola di Ingegneria e Architettura dell'Università di Bologna. In
particolare la Fondazione collabora, attraverso docenze e l'organizzazione di momenti formativi e conoscitivi
del territorio e del tessuto locale, al Laboratorio di Design del Prodotto Servizio B C.I. coordinato dalla
Prof.ssa Valentina Gianfrate in collaborazione con il Prof. Vando Borghi.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Per lƅanno accademico é0éé-é0é3 il corso si proponeva di deƻnire servizi e soluzioni per lƅautonomia delle
persone nella loro vita quotidiana e sociale allƅinterno di contesti territoriali e la loro preparazione
nellƅaffrontare situazioni emergenziali legate a eventi di varia natura (emergenze sanitarie, climatiche, etc.). I
due temi ƈDesign for People AutonomyƉ e ƈDesign for PreparednessƉ sono stati analizzati secondo un
approccio multidisciplinare che ha combinato gli strumenti del design, dellƅanalisi e visualizzazione dei dati
con indagini sociologiche e con strategie di ingaggio e partecipazione delle comunità. I progetti di servizi
sono elaboratori a partire da alcuni progetti strategici dell'Amministrazione che la Fondazione si ȕ impegnata
a raccontare e spiegare agli studenti.

Durante il corso, oltre a lezioni inerenti le metodologie del co-design, ȕ stata realizzata la lezione di
antropologia visuale, una lezione sul campo con lƅorganizzazione di un design talk itinerante e delle lezioni
per approfondire i progetti strategici da cui partire per elaborare i progetti di servizio.
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MICROBE - Minimizing the inƼuence of coronavirus in
a built environment
Descrizione e obiettivi

Il progetto ha l'obiettivo di arricchire lƅofferta formativa universitaria con moduli studiati per rispondere alle
esigenze concrete del mercato del lavoro e della realtà, con particolare attenzione per le domande e le
necessità scaturite dallƅemergenza Covid.

Il progetto, inoltre, sfrutta tecnologie innovative, come il Video Neuroanalytics e la Web-based opinion
analytics per sviluppare metodi di protezione anti COVID-è9 e per ridurre lƅimpatto della depressione emotiva
a partire da un ambiente costruito e grazie allƅausilio di 3 nuovi e personalizzati moduli MOOC. Inƻne,
MICROBE si preƻgge lƅobiettivo a lungo termine di rafforzare il rapporto tra le università e il mondo scientiƻco
ed educativo a livello europeo.

Gli obiettivi speciƻci del progetto sono:

● Migliorare i curricula degli studenti attraverso 3 nuovi moduli MOOC (Massive Open Online Courses,
corsi online aperti e per tutti) multidisciplinari, personalizzati, riconosciuti e certiƻcati, relativi al
cambiamento comportamentale, allo scopo di migliorare la qualità e la rilevanza della formazione
rispetto alle sƻde globali.

● Sviluppare lƅinnovativo sistema MICROBE a livello mondiale, comprensivo dei seguenti elementi:
sistemi di video-neuroanalitica, analisi dell'opinione pubblica, sistema di raccomandazioni per la
protezione contro il Covid-è9, riduzione degli stati psicologici negativi nell'ambiente costruito, e
sviluppo di 3 nuovi moduli MOOC personalizzati e multidisciplinari.

● Rafforzare le reti educative e scientiƻche sui temi del progetto tra le università dell'Unione Europea.

Fra i principali risultati attesi si prevedono lo sviluppo di moduli MOOC personalizzati per minimizzare
l'inƼuenza del coronavirus e del suo impatto sugli aspetti emotivi negli ambienti chiusi attivando un
cambiamento di comportamento e lo sviluppo, sperimentazione e miglioramento del metodo MICROBE.
Inƻne si prevede lo sviluppo, collaudo e miglioramento del sistema integrato MICROBE.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Il é8 maggio scorso si ȕ tenuto il primo workshop previsto dal progetto Microbe che ha visto la
partecipazione di diversi stakeholder del territorio, oltre allo staff di progetto, per un totale di éè partecipanti.
Lo scopo del workshop ȕ stato quello di raccogliere riƼessioni e punti di vista rispetto ai temi che
dettaglieremo in seguito, che integrati con quelli che sono emersi dai workshop organizzati anche nelle altre
città di progetto, saranno la base dello sviluppo dei moduli formativi (MOOC) previsti come output del
progetto.

Il workshop, progettato e coordinato dallo staff del progetto MICROBE, ȕ stato suddiviso in 3 fasi che hanno
visto:

● una presentazione introduttiva del progetto Microbe a cura di Giovanni Farneti del Comune di
Bologna.

● una presentazione del Country report (tema: lƅimpatto del Coronavirus sul comportamento umano
rispetto agli ediƻci e spazi pubblici), a cura di Umberto Mezzacapo della Fondazione Innovazione
Urbana.

● una Tavola rotonda insieme ai partecipanti
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A novembre ha avuto luogo un altro ciclo formativo tenuto da FIU (su piattaforma online Zoom) sui temi
inerenti i MOOC.

In quel frangente la Fondazione ha spiegato durante un intervento di circa é ore insieme ai colleghi del
Comune di Bologna, come pianiƻcare eventi e mostre in spazi pubblici sia chiusi che aperti nellƅottica della
sicurezza e della migliore fruizione.
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Utopie Reali
Descrizione e obiettivi

Il progetto ƈUtopie RealiƉ ȕ promosso dalla Fondazione e SOS - School Of Sustainability di Mario Cucinella
con la collaborazione e il patrocinio di Comune di Bologna, dallƅAlma Mater Studiorum - Università di
Bologna, dellƅOrdine degli Architetti, Pianiƻcatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna e dellƅOrdine degli
Ingegneri della Provincia di Bologna, e nasce per lƅinteresse della Città di Bologna a investire sulla
rigenerazione urbana per il Quadrante Nord-Ovest della città.

Nel mese di settembre é0éè, negli spazi della Fondazione a Palazzo dƅAccursio, si ȕ attivato un workshop -
evento con laboratori di co-progettazione partecipata e momenti di approfondimento con esperti di diverse
discipline legate alla rigenerazione urbana. Lƅevento ȕ stato un momento per riƼettere su progetti di
rigenerazione urbana nel quadrante nord-ovest tra le comunità degli abitanti attive nel territorio, i giovani
studenti e professionisti ed esperti di diversi temi legati alla rigenerazione urbana. Il quadrante nord-ovest ȕ
stato diviso in sei zone sulle quali hanno lavorato sei gruppi diversi.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Il progetto ȕ stato ultimato con la realizzazione delle ultime attività di rendicontazione e comunicazione degli
esiti dellƅiniziativa.

Gli esiti del progetto sono stati raccolti allƅinterno di un report il quale ȕ stato consegnato allƅAmministrazione
del Comune di Bologna, come contributo alla riƼessione condivisa sulla rigenerazione del quadrante
nord-ovest di Bologna.

Con lƅobiettivo di raccontare a tutta la città questo percorso, i suoi contenuti, il metodo e gli esiti del progetto,
ȕ stata realizzata nel mese di Marzo é0éé, una mostra, negli spazi di Bologna Attiva a DumBO.
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Metro-Poli-Tana
Descrizione e obiettivi

Metro-Poli-Tana ȕ un progetto extrascolastico sperimentale pensato per ragazze e ragazzi tra i è0 e i è3 anni,
accompagnati lungo un percorso di scoperta, conoscenza e consapevolezza della città in cui vivono,
Bologna, ƻno ad appropriarsene e sentirsene parte attiva. Output di queste attività ȕ la realizzazione di una
Metro-Poli-Mappa caratterizzata da tante ƈlineeƉ che sarà possibile percorrere come fossero tratte di una
Metro-Poli-Tana.

Il progetto ha visto il coinvolgimento di èé gruppi di èé ragazze e ragazzi, di 3 diversi quartieri della città di
Bologna.

Il progetto ha due obiettivi: da una parte lo sviluppo di partecipazione per rivitalizzare il patrimonio culturale,
dallƅaltra il coinvolgimento attivo degli adolescenti, future ƈguideƉ della loro città. Essere responsabili dei
luoghi in cui si vive signiƻca riappropriarsi del territorio, non solo come spazio da occupare ma come
ƈcomunitàƉ da vivere e di cui prendersi cura.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Tali obiettivi sono stati raggiunti mediante percorsi formativi, laboratori tematici e uscite esplorative che
possano favorire la relazione, la socializzazione, lƅespressione artistica, nonchȖ la condivisione di
conoscenza ai ƻni della ri-scoperta della città che li accoglie temporaneamente, delle proprie e altrui radici
culturali e sociali.

Nello speciƻco sono state realizzate:

● n. 6 Laboratori formativi e prima mappatura
● n. 6 Uscite esplorative
● n. 6 Laboratori operativi.

I Laboratori formativi
Nello speciƻco i laboratori formativi hanno visto la realizzazione di lezioni didattiche ed esercitazioni pratiche
sui seguenti temi:

● la città, le sue rappresentazioni e le sue narrazioni attraverso linguaggi e supporti analogici e digitali
● la fotograƻa e il videoclip come linguaggi visuali per descrivere e raccontare il territorio;

i droni e la loro capacità di leggere e rappresentare la città dallƅalto.

Nel corso di questi 6 laboratori formativi ȕ stata implementata la mappatura dei luoghi più signiƻcativi per i
partecipanti: quelli che attraversano, vivono, fruiscono, quelli che vorrebbero trasformati, o solo migliorati,
quelli che hanno una particolare valenza affettiva, sociale, ecc., sottolineando i motivi che conferiscono tale
importanza a questi luoghi. Queste attività hanno indotto i partecipanti a sviluppare competenze,
comunicative, digitali e geograƻche e a costruire una loro geograƻa ƈdal bassoƉ, dando enfasi a quei luoghi
che magari non sono presenti sulle mappe uƽciali ma che hanno una particolare valenza per loro.

Uscite esplorative

Durante le 6 uscite esplorative gli studenti hanno avuto possibilità di visitare luoghi che abitualmente sono
fuori dai loro ƈradar cognitiviƉ, come ad esempio le case di quartiere, i luoghi della rigenerazione urbana, i
luoghi dellƅimpegno civico e ambientale, oltre a musei che non sono suƽcientemente conosciuti e promossi.
Le uscite sono state anche un modo per farsi condurre dai partecipanti nei luoghi indicati nella mappatura e
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che rappresentano quei luoghi che hanno una particolare valenza per loro.

Laboratori di elaborazione delle mappe

Durante i laboratori di elaborazione si sono prodotti gli output del progetto previsti, previa suddivisione in
gruppi di lavoro in base alla tipologia di format:

● mappe cartacee
● mostra fotograƻca
● documentario con video-interviste

Organizzazione evento finale

Il progetto ha previsto un evento ƻnale presso la Sala Biagi di Biblioteca Salaborsa, durante il quale ȕ stato
restituito, con il supporto dei partecipanti, sia alla cittadinanza che a tutti gli stakeholders del percorso
realizzato, il lavoro svolto, sintetizzato negli output sopra descritti. Allƅevento hanno presenziato quasi cento
persone: oltre ai ragazzi e ragazze che hanno preso parte al percorso insieme ai loro genitori, sono
intervenuti anche i partner della FIU con cui si ȕ collaborato per il progetto, ossia la Cooperativa Società
Dolce e lƅimpresa sociale Seneca.
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Città della Conoscenza
Descrizione e obiettivi

La ƈCittà della conoscenzaƉ ȕ un strategia di mandato dellƅattuale Amministrazione bolognese. Obiettivo
della strategia ȕ quello di dare una nuova direzione allƅinsieme delle politiche cittadine di promozione della
città, attrazione dei talenti e degli investimenti di qualità, allo sviluppo, allƅinnovazione,
allƅinternazionalizzazione, alla rigenerazione urbana e ambientale, e favorire nuovi processi di inclusione
sociale e per rafforzare il tessuto democratico cittadino attraverso la valorizzazione dei soggetti che in città
promuovono conoscenza, sapere e innovazione. Uno degli obiettivi inoltre ȕ la creazione di un ecosistema
metropolitano solido della scienza e della ricerca.

La strategia si compone di due leve principali:
● La Via della Conoscenza: un progetto urbanistico di rigenerazione del quadrante nord-ovest della

città, che connette e posiziona nello spazio urbano lƅarea nella quale si concentrano i principali poli di
ricerca e di innovazione e le principali aree di opportunità e di trasformazione di Bologna, favorendo
sinergie tra ambiti di sviluppo e interventi di valorizzazione del patrimonio scientiƻco, industriale e
culturale della città.

● Le politiche della conoscenza: un insieme di politiche volte a favorire la crescita e stimolare la
sinergia e la collaborazione nellƅecosistema della ricerca e della conoscenza metropolitano e ad
individuare strategie per il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini e delle cittadine nella
realizzazione della strategia di mandato.

FIU ha contribuito allƅideazione della strategia attraverso lƅattività di ricerca e policy-design contenuta nel
Piano di innovazione urbana e continua a supportare lƅAmministrazione nella sua implementazione.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nellƅambito della Città della conoscenza, FIU svolge un ruolo di progettazione e ingaggio di stakeholder e
cittadini.
FIU collabora su progetti speciƻci della Via della conoscenza, quali:

● Il Polo della Memoria democratica (v. scheda progetto)
● LƅEx-Scalo Ravone (v. scheda progetto)
● Museo dei Bambini e delle Bambine
● La Via della Conoscenza come infrastruttura (v. scheda progetto)
● Rigenerazione della Bolognina (in partenza nel é0é3)
● Il Parco del Dopolavoro Ferroviario (DLF) (in partenza nel é0é3)

FIU collabora al disegno e allƅimplementazione delle Politiche della conoscenza, in particolare:
● Gemello digitale (v. scheda progetto)
● Oƽcine della conoscenza (in partenza nel é0é3)
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Polo della Memoria Democratica
Descrizione e obiettivi

Il Polo della Memoria democratica nasce con lƅambizione di costituirsi come il punto di riferimento e di
riƼessione sulla storia contemporanea, nel quale ricerca storica ed elaborazione della memoria interagiscono
e fungono da dispositivo di analisi e comprensione delle sƻde del presente. Il progetto, che prevede la
ristrutturazione di strutture edilizie pubbliche esistenti per la realizzazione della sede del Polo, ȕ realizzato
grazie ai fondi PNRR nellƅambito del Piano Integrato di Bologna.

Il Polo vuole essere un centro dallƅambizione nazionale, che sappia guardare e interrogare la nostra
contemporaneità attraverso il ƻltro di valori che a Bologna più che altrove fondano le loro radici storiche e
che sono alla base della vita democratica del nostro Paese come lƅantifascismo, lƅantirazzismo, lƅespansione
e la lotta per i diritti civili e sociali, la lotta allo stragismo, il pensiero e la cultura critica.

Il Polo della Memoria democratica sarà un centro in grado di far dialogare, interagire e contaminare con
modalità inedite, ibride e innovative archivi, biblioteche, musei e aree espositive, luoghi di ricerca,
discussione, approfondimento e produzione culturale, artistica, creativa e civica.
In questo contesto, la Fondazione per lƅInnovazione Urbana ȕ chiamata a supportare il Comune di Bologna
attraverso le seguenti attività:

● progettare e coordinare incontri con la cittadinanza e gli stakeholder;
● coordinare, anche avvalendosi di esperti negli ambiti di interesse, il gruppo degli stakeholder, cioȕ dei

soggetti e delle istituzioni che – a vario titolo - conƼuiranno nel Polo della Memoria e insieme a loro
deƻnire: livello di ingaggio e coinvolgimento di ognuno, modello di cooperazione, destinazione dƅuso
degli spazi e loro layout funzionale, modello di governance e gestionale, programmazione culturale
ed espositiva, statuto e regolamento del Polo;

● coordinare il processo di digitalizzazione dei patrimoni dei diversi soggetti e delle istituzioni che
conƼuiranno nel Polo della Memoria, così come i lavoro di movimentazione dei patrimoni ƻsici, librari
e archivistici;

● contribuire in modo attivo alla creazione di opportunità e al posizionamento del progetto in ambito
cittadino, nazionale e internazionale, anche attraverso la progettazione e la realizzazione di rassegne
culturali e iniziative sul tema della memoria democratica.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Redazione di studi di prefattibilità, corredati da interviste in profondità con gli stakeholder primari e
studi di distribuzione spaziale e di fattibilità economica

● Supporto al Comune di Bologna nella redazione del Documenti di indirizzo alla progettazione (DIP)
riferito allƅediƻcio che ospiterà il Polo

● Redazione di una proposta di governance e di una prima valutazione economica del fabbisogno
gestionale

● Design di un percorso di informazione, offerta culturale e co-progettazione (Verso un Polo della
memoria) volto a favorire la costruzione corale del progetto del Polo, coinvolgendo stakeholder
nazionali e locali, associazioni del territorio, scuole e cittadini di tutte le età.

● Costruzione di relazioni istituzionali e di partnership strategiche
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Museo dei Bambini e delle Bambine
Descrizione e obiettivi

Nellƅambito dello sviluppo del progetto ƈCittà della ConoscenzaƉ ƻnanziato attraverso risorse PNRR il
Comune di Bologna ha avviato lo sviluppo del progetto di un nuovo museo dedicato ai bambini e alle
bambine. La Fondazione nellƅambito dello sviluppo del progetto ȕ stata chiamata a supportare il Comune di
Bologna, nellƅideazione complessiva del progetto, con lƅobiettivo di contribuire alla identiƻcazione del
contesto in cui andare ad inserire lƅopera, alla deƻnizione delle possibili modalità di attuazione dellƅintervento
sia nella sua dimensione economica che progettuale. Ulteriormente la Fondazione curerà lƅingaggio degli
stakeholders a scala urbana e di contesto.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha contribuito attivamente nel periodo in oggetto, ad accompagnare il Comune di Bologna, ed
in particolare i Dipartimenti Cultura e promozione della città, Urbanistica, casa, ambiente e patrimonio e
Lavori pubblici verde e mobilità nello sviluppo delle seguenti attività:

● Supporto nellƅindividuazione della localizzazione dellƅintervento e analisi del contesto
● Supporto nellƅindividuazione degli strumenti di attuazione della progettazione per la realizzazione

dellƅintervento
● Supporto nella costruzione del Documento di Indirizzo alla progettazione e dei materiali relativi

allƅavvio di un concorso di architettura per la realizzazione dellƅintervento
● Mappatura degli stakeholder, deƻnizione e realizzazione di un processo di partecipazione a supporto

dello sviluppo del progetto nellƅarea del Pilastro. In particolare nellƅultimo trimestre del é0éé, in
aƽancamento allƅavvio del concorso di progettazione ȕ stata realizzata la prima fase del percorso di
partecipazione, che ha coinvolto le comunità del rione Pilastro e che ha visto la sua sintesi nella
consegna di un documento/report del percorso che ȕ stato inserito tra gli allegati costituenti i
documenti di concorso.

● Informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito dei Laboratori di Quartiere
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Via della Conoscenza
Descrizione e obiettivi

Nellƅambito dello sviluppo del progetto ƈCittà della ConoscenzaƉ ƻnanziato attraverso risorse PNRR, il
Comune di Bologna ha avviato la procedura per la realizzazione di un percorso per la mobilità dolce e smart
denominato ƈVIA DELLA CONOSCENZA; il percorso dovrà essere accompagnato da speciƻci interventi
funzionali che potranno coinvolgere ediƻci pubblici presenti lungo il tracciato.

La Fondazione nellƅambito dello sviluppo del progetto ȕ stata chiamata a supportare il Comune di Bologna,
nellƅideazione complessiva del progetto, con lƅobiettivo di contribuire alla identiƻcazione del tracciato lungo il
quale realizzare lƅopera, alla deƻnizione delle possibili modalità di attuazione dellƅintervento sia nella sua
dimensione economica, che progettuale.

Ulteriormente la Fondazione dovrà realizzare:

● azioni di accompagnamento, informazione, ingaggio delle comunità;
● co-progettare e realizzare opere d'arte pubblica per la via della conoscenza;
● facilitare la messa in rete, la cooperazione tra le istituzioni e le realtà disseminate sulla Via della

Conoscenza;
● collaborare, anche avvalendosi di esperti negli ambiti di interesse, alle Oƽcine della Conoscenza

quindi alla partecipazione di cittadini in rete o in gruppi organizzati nelle attività di raccolta di dati e
produzione di informazioni, attraverso misurazioni, stime, modelli, e osservazioni, al ƻne di
ingaggiare le comunità nel processo di creazione dei contenuti e delle attività che animeranno la Via
della Conoscenza, contribuendo in modo attivo alla creazione di opportunità e al posizionamento del
progetto in ambito cittadino, nazionale e internazionale;

● disseminare, divulgare, educare attraverso spazi e allestimenti multimediali, interattivi e immersivi ad
alto impatto informativo e comunicativo, dati e informazioni relative alle trasformazioni in atto nello
spazio urbano.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha contribuito attivamente nel periodo in oggetto, ad accompagnare il Comune di Bologna, ed
in particolare i Dipartimenti Urbanistica, casa, ambiente e patrimonio e Lavori pubblici verde e mobilità nello
sviluppo delle seguenti attività:

● Supporto nellƅindividuazione della localizzazione dellƅintervento e nellƅanalisi del contesto
● Supporto nella costruzione del Documento di Indirizzo alla progettazione dellƅintervento
● Mappatura degli stakeholder, deƻnizione di un processo di accompagnamento, informazione,

ingaggio delle comunità a supporto dello sviluppo del progetto.
● Informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito dei Laboratori di Quartiere
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Ex Scalo Ravone
Descrizione e obiettivi

Nellƅambito dello sviluppo del progetto ƈCittà della ConoscenzaƉ ƻnanziato attraverso risorse PNRR il
Comune di Bologna ha avviato la procedura per la rifunzionalizzazione ecosostenibile di più di è0 ettari
dellƅarea ferroviaria dellƅEx scalo Ravone, per realizzare un distretto del mutualismo, dell'innovazione sociale
e dell'economia collaborativa.

La Fondazione nellƅambito dello sviluppo del progetto ȕ stata chiamata a supportare il Comune di Bologna,
nellƅideazione e nello sviluppo complessivo della progettualità.

Inoltre dovrà progettare e coordinare incontri con la cittadinanza e gli stakeholder, in particolare
coinvolgendo i soggetti e le realtà che operano e animano il territorio, recependo bisogni e individuando
soluzioni condivise per consentire il prosieguo delle attività durante gli anni di cantiere e per disseminare,
divulgare e rendere accessibili dati, informazioni e processi relativi alle trasformazioni urbane.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha contribuito attivamente nel periodo in oggetto, ad accompagnare il Comune di Bologna, ed
in particolare i Dipartimenti Urbanistica, casa, ambiente e patrimonio e Lavori pubblici verde e mobilità nello
sviluppo delle seguenti attività:

● Supporto nellƅanalisi del contesto e nello sviluppo della vision futura dellƅarea.
● Supporto nella costruzione del Documento di Indirizzo alla progettazione dellƅintervento
● Mappatura degli stakeholder e deƻnizione di un processo di accompagnamento, informazione,

ingaggio delle comunità a supporto dello sviluppo del progetto.
● Informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito dei Laboratori di Quartiere
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Rigenerazione della Bolognina
Descrizione e obiettivi

Nellƅambito dello sviluppo del progetto ƈCittà della ConoscenzaƉ ƻnanziato attraverso risorse PNRR il
Comune di Bologna ha avviato la progettualità denominata ƈRigenerazione BologninaƉ, consistente nella
realizzazione di interventi diffusi ƻnalizzati alla realizzazione del percorso della memoria in Bolognina: in
particolare ȕ prevista la realizzazione dell'asse stradale nord-sud, la riqualiƻcazione di due corti residenziali
ERP e la riqualiƻcazione degli ediƻci affacciati su via Fioravanti già parte del compendio ex Mercato
ortofrutticolo.

La Fondazione nellƅambito dello sviluppo del progetto ȕ stata chiamata a supportare il Comune di Bologna,
nello sviluppo complessivo della progettualità.

In particolare FIU dovrà progettare e coordinare incontri con la cittadinanza e gli stakeholder, in particolare
coinvolgendo i soggetti e le realtà che operano e animano il territorio, recependo bisogni e individuando
soluzioni condivise per consentire il prosieguo delle attività durante gli anni di cantiere e per disseminare,
divulgare e rendere accessibili dati, informazioni e processi relativi alle trasformazioni urbane

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha contribuito attivamente nel periodo in oggetto, ad accompagnare il Comune di Bologna, ed
in particolare i Dipartimenti Urbanistica, casa, ambiente e patrimonio e Lavori pubblici verde e mobilità nello
sviluppo delle seguenti attività:

● Supporto nellƅanalisi del contesto
● Avvio dellƅattività di Mappatura degli stakeholder e di deƻnizione di un processo di

accompagnamento, informazione, ingaggio delle comunità a supporto dello sviluppo del progetto.
● Informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito dei Laboratori di Quartiere
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Parco del Dopo Lavoro Ferroviario
Descrizione e obiettivi

Nellƅambito dello sviluppo del progetto ƈCittà della ConoscenzaƉ ƻnanziato attraverso risorse PNRR il
Comune di Bologna ha avviato la procedura consistente nel recupero funzionale e paesaggistico del parco
del DLF, con recupero degli immobili vincolati, interventi sui campi sportivi, nuovi sottoservizi e rideƻnizione
degli spazi aperti in genere.

La Fondazione nellƅambito dello sviluppo del progetto ȕ stata chiamata a supportare il Comune di Bologna,
nello sviluppo complessivo della progettualità.

In particolare dovrà progettare e coordinare incontri con la cittadinanza e gli stakeholder, coinvolgendo i
soggetti e le realtà che operano e animano il parco, recependo bisogni e individuando soluzioni condivise per
consentire il prosieguo delle attività durante gli anni di cantiere. Inoltre la Fondazione dovrà disseminare,
divulgare e rendere accessibili dati, informazioni e processi relativi alle trasformazioni urbane

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha contribuito attivamente nel periodo in oggetto, ad accompagnare il Comune di Bologna, ed
in particolare i Dipartimenti Cultura e promozione della città, Urbanistica, casa, ambiente e patrimonio e
Lavori pubblici verde e mobilità nello sviluppo delle seguenti attività:

● Supporto nellƅanalisi del contesto
● Supporto nella costruzione del Documento di Indirizzo alla progettazione dellƅintervento
● Supporto al dipartimento Cultura nellƅattività di Mappatura degli stakeholder e nella deƻnizione di un

processo di accompagnamento, informazione, ingaggio delle comunità a supporto dello sviluppo del
progetto.

● Informazione verso la cittadinanza rispetto alla progettualità nell'ambito dei Laboratori di Quartiere
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Collaborazioni con altre città italiane
Partecipazione per un Piano Urbanistico Generale
sostenibile nellƅUnione Reno Galliera
Descrizione e obiettivi

Il percorso partecipativo denominato ƈPartecipazione per un Piano Urbanistico Generale sostenibile
nellƅUnione Reno GallieraƉ, progettato e coordinato dallo staff dedicato della Fondazione per lƅInnovazione
Urbana in collaborazione con l'Uƽcio di Piano dellƅUnione, ha inteso coinvolgere cittadini, comunità,
associazioni, istituzioni, soggetti economici e del terzo settore per deƻnire gli obiettivi strategici e le scelte
generali del nuovo Piano.

Nello speciƻco il percorso ȕ stato uno strumento conoscitivo e una modalità di orientamento delle scelte
generali di assetto del territorio, grazie alle considerazioni sui probabili effetti di queste sullƅambiente e sul
territorio, nonchȖ sulle possibili alternative.

Nello speciƻco il percorso partecipativo attraverso il coinvolgimento degli attori che lo animano e che ne
sono il riferimento politico, tecnico, culturale, sociale, economico ed educativo, aveva i seguenti obiettivi:

● Analizzare le dinamiche del territorio di riferimento ed il tessuto sociale dei diversi comuni
dellƅUnione attraverso il coinvolgimento degli attori che lo animano, per comprendere i bisogni di
comunità e territorio

● Raccogliere da loro idee e spunti per tracciare insieme nuove alleanze e direzioni di sviluppo
● Coinvolgere il numero maggiore di comunità, istituzioni e realtà attive nel territorio dellƅUnione
● Promuovere l'idea di città come bene comune, di qualità urbana, di identità e appartenenza al

territorio dellƅUnione
● Fornire alla cittadinanza una completa informazione sul PUG

Inoltre attraverso le diverse fasi del processo partecipativo si ȕ ottenuto:

● deƻnizione degli strumenti e azioni di monitoraggio civico partecipato
● miglioramento del quadro conoscitivo dei bisogni in termini di qualità urbana 
● orientamento degli Indirizzi progettuali per il PUG

Lƅesito del processo partecipativo, sintetizzato nel Documento di Proposta Partecipata, costituirà parte
integrante della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico Ambientale del  PUG.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Essendo terminate già nel é0éè le prime fasi del percorso, nel periodo di riferimento lo staff della
Fondazione ha proseguito le interlocuzioni con gli uƽci competenti dellƅUnione, al ƻne di deƻnire eventuali
fasi successive del percorso, da attuarsi a seguito dellƅadozione del PUG.
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Percorso PUG Comuni Valli del Reno, Lavino e
Samoggia
Descrizione e obiettivi

La Fondazione per lƅinnovazione Urbana collabora con lƅUnione dei Comuni Valli del Reno Lavino Samoggia,
per la realizzazione di un percorso di partecipazione in aƽancamento alla stesura del Piano Urbanistico
Generale Intercomunale dei Comuni dell'Unione.

Il percorso partecipativo intende coinvolgere comunità, corpi intermedi per deƻnire gli obiettivi strategici e le
scelte generali del nuovo Piano Urbanistico. La partecipazione che si intende attivare si sviluppa e si basa
essenzialmente su 3 macro azioni: coinvolgimento, informazione e consultazione di amministratori e
stakeholder e portatori di interesse sulla qualità urbana e rurale del territorio dell'Unione. Il percorso partirà
dai contenuti e dagli scenari delineati nel Documento Strategico per la formazione del Piano Urbanistico
Generale, anticipa la Consultazione Preliminare e accompagnerà la fase di elaborazione del Piano ƻno alla
sua assunzione.

Gli obiettivi del percorso proposto sono di seguito elencati:

● arricchire la posizione espressa dalle Amministrazioni attraverso il Documento Strategico del PUG
(propedeutico al processo partecipato in questione) con i bisogni e le aspettative dei cittadini e delle
comunità;

● valutare possibili alternative e prendere in esame gli effetti sul territorio e sullƅambiente delle scelte
strategiche individuate aƽnchȖ si giunga ad una visione collettiva e condivisa del territorio;

● coinvolgere i rappresentanti delle comunità, delle istituzioni e delle realtà attive nel territorio
dellƅUnione per tracciare insieme nuove alleanze e direzioni di sviluppo che dovranno poi conƼuire
nella stesura della ƈStrategia per la Qualità Urbana ed Ecologico AmbientaleƉ del nuovo PUG;

● promuovere coinvolgimento attivo e azioni di cittadinanza attiva di cittadini e comunità
● promuovere l'idea di territorio come bene comune quale luogo dell'abitare di cui amministrazione e

cittadini si prendono cura degli spazi urbani e rurali in modo condiviso;
● fornire alla cittadinanza unƅampia informazione sul Piano Urbanistico Generale (PUG)
● esplorare attraverso modalità non convenzionali e lƅapproccio di prossimità, il tessuto sociale dei

diversi comuni dellƅUnione, per deƻnire proƻli, abitudini, bisogni e raccogliere da loro idee e spunti.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel periodo in oggetto ȕ stata curata lƅelaborazione e stesura del progetto, il quale attraverso un percorso di
condivisione fatto di numerosi incontri ȕ stato presentato nelle sue varie fasi, obiettivi e risultati attesi,
sottoposto ed approvato dai tecnici dellƅUƽcio di Piano dellƅUnione, dal garante della partecipazione, dai
Sindaci e dagli assessori coinvolti dei 5 Comuni coinvolti nel percorso (Casalecchio, Zola Predosa,
Valsamoggia, Monte San Pietro, Sasso Marconi). Il percorso ȕ stato inƻne condiviso allƅinterno della Cabina
di regia dedicata al progetto istituita dallƅUnione dei Comuni.

Eƅ stato avviato il lavoro di mappatura degli stakeholders che ȕ al momento in fase di completamento.

Ulteriormente ȕ stato avviato un lavoro di allineamento sulla comunicazione del progetto. In particolare ȕ
stata realizzata e condivisa con la cabina di regia lƅimmagine coordinata del progetto, che sarà utilizzata ai
ƻni della comunicazione delle attività.
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Piccolo Festival di San Biagio
Descrizione e obiettivi

In seguito alla sollecitazione da parte del Comune di Casalecchio di Reno, la Fondazione per lƅInnovazione
Urbana ha curato lƅideazione e la realizzazione di un percorso partecipativo nellƅarea di San Biagio, quartiere
periferico di Casalecchio di Reno, con lƅobiettivo di stimolare la coesione e lƅintegrazione sociale.

Gli obiettivi generali del percorso sono ascrivibili alla riscoperta dell'identità locale e del senso di
appartenenza al quartiere di San Biagio attraverso la co-produzione di attività che possano favorire
lƅintegrazione e la coesione sociale.

Gli obiettivi speciƻci, invece, sono i seguenti:

● Animare il territorio e far rivivere come centralità socio-culturale il Centro Sociale San Biagio;
● Rafforzare il capitale sociale e stimolare connessioni e interazioni tra cittadini e corpi intermedi del

territorio locale e tra questo e la città;
● Sperimentare lƅuso temporaneo dello spazio pubblico in maniera condivisa attraverso attività

socio-culturali.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Analisi desk e outreach: la prima fase del progetto ha avuto un carattere prevalentemente
conoscitivo, in particolare delle variabili socio-demograƻche e socio-culturale delle comunità che
abitano e animano il territorio di San Biagio. Questo lavoro ha permesso di mapparle e di
comprendere i bisogni e le modalità in cui si relazionano tra loro, nonchȖ il tipo di relazioni che hanno
con lo spazio sia pubblico che privato. Nello speciƻco nel periodo di febbraio é0éé sono state
implementate attività di outreach, ossia una serie di sopralluoghi dellƅarea per incontrare e
intervistare gruppi di interesse locali e singole persone (leader di comunità, frequentatori del luogo,
abitanti, ecc.), nel loro ambiente e secondo i loro tempi, per discutere delle dinamiche e fragilità
sociali che caratterizzano questo territorio e raccogliere input per contrastarle (conversazioni
informali, poco strutturate, che ci hanno permesso di raggiungere un buon livello di comprensione di
elementi virtuosi e critici del territorio).

● In sinergia con il Comune di Casalecchio di Reno, la Fondazione ha emanato un Avviso pubblico ƈper
manifestazioni di interesse alla co-progettazione del Piccolo festival di San Biagio (Casalecchio di
Reno)Ɖ. Lƅobiettivo ȕ stato quello di incentivare lƅattivazione e dare corpo ad alleanze con comunità e
realtà civiche, responsabilizzare e rendere protagoniste associazioni e gruppi informali del territorio
dando loro la possibilità di organizzare incontri e laboratori, creando dunque un festival partecipato.

● In risposta al bando sono pervenute 9 proposte progettuali, ritenute tutte ammissibili e in linea con
gli obiettivi e i requisiti dellƅavviso pubblico, pertanto tutti i proponenti sono stati ammessi alla fase
di co-progettazione.

● Co-progettazione dei contenuti per il Piccolo Festival di San Biagio: durante questa fase sono stati
previsti momenti assembleari e laboratoriali, allƅinterno del Centro Sociale San Biagio, per chiamare a
raccolta le comunità che si sono avvicinate al progetto sia attraverso la partecipazione al bando per
la manifestazione di interesse, sia mediante il semplice passaparola, e sollecitare un confronto sul
tema dellƅattivazione di comunità attraverso il codesign con le comunità stesse di un evento con
ƻnalità ludiche, artistiche e culturali.

● Evento ƻnale: il Piccolo Festival di San Biagio: nel ƻne settimana del è8 e è9 giugno ha avuto luogo a
San Biagio, in particolare negli spazi pertinenti al Centro Sociale e in alcuni spazi limitroƻ, lƅevento
co-progettato insieme a comunità, associazioni, cooperative sociali, cittadine e cittadini di San
Biagio e territori limitroƻ.
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Case di quartiere Padova
Descrizione e obiettivi

In linea con le metodologie dellƅImmaginazione Civica, la Fondazione prosegue la collaborazione con
lƅAmministrazione di Padova per lo sviluppo di un progetto di interesse comune: disegnare insieme un
laboratorio per dotare la città di Padova di una strategia sulle Case di Quartiere, mirando a individuarne una
per ciascun quartiere della città.

L'obiettivo ȕ di replicare e adattare gli approcci sperimentati con la prima casa di Quartiere presso lƅEx
Marchesi, nata grazie ad un percorso di partecipazione innovativo e seguendo pratiche e approcci
sperimentati a Bologna nellƅambito delle attività relative alle 33 Case di Quartiere di Bologna.

FIU, che svolge il ruolo di partner del progetto, collabora con EST, uno spin off dellƅUniversità di Venezia, che
ha un ruolo di supporto scientiƻco e gestionale.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Tra novembre e dicembre é0éé sono state avviate le prime interlocuzioni tra FIU, EST e lƅAmministrazione di
Padova per deƻnire la struttura e le fasi del progetto.
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Percorso di formazione Comune di Vallelaghi
Descrizione e obiettivi

Fondazione per lƅInnovazione Urbana coinvolge la Giunta e gli Uƽci Tecnici dellƅamministrazione del Comune
di Vallelaghi in un percorso di costruzione di competenze multidisciplinari su nuovi modelli organizzativi,
strumenti e tecniche di ascolto e attivazione delle comunità nellƅambito di collaborazione e immaginazione
civica.

Il percorso ha come obiettivo lo sviluppo di competenze trasversali e di prossimità, intesa come cura delle
relazioni per favorire collaborazione tra un ampio spettro di attori sociali e conoscenza approfondita del
contesto territoriale in cui si agisce.

Il percorso ȕ orientato allƅapproccio dellƅimmaginazione civica e di prossimità, promosso e utilizzato della
Fondazione per lƅInnovazione Urbana ormai da quattro anni e prevede lƅuso di metodologie didattiche
classiche e laboratoriali. In particolare, le attività laboratoriali sono orientate a favorire lo scambio di
conoscenze e competenze tra la Fondazione e il Comune di Vallelaghi e a sperimentare ƻn da subito azioni di
co-progettazioni utili ad immaginare e costruire strumenti e pratiche da poter implementare sul territorio.

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

● Tre interviste in profondità con soggetti privilegiati per comprendere il contesto e i focus della
formazione

● Tre lezioni con focus sui temi della collaborazione civica e della prossimità, dei Patti di
collaborazione e del Bilancio partecipativo

● Tre incontri laboratoriali orientati allo sviluppo di una prima strategia per lo sviluppo delle politiche
della collaborazione del Comune di Vallelaghi, lƅadozione del regolamento sui Beni comuni urbani e
lo sviluppo del primo Bilancio partecipativo del Comune.

● Redazione di un documento di orientamento per il Comune di Vallelaghi
● Conclusione del progetto
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Comunicazione
Nel corso del é0éé le attività di comunicazione hanno accompagnato lo sviluppo di tutti i numerosi progetti
avviati o proseguiti, progressivamente accresciuti di numero e descritti nelle apposite schede.

Per tutti questi progetti, si ȕ puntato su un approccio di comunicazione integrata che combinasse più
strumenti, canali e linguaggi per raggiungere i diversi pubblici individuati e fasce sempre più ampie di
cittadini e cittadine, con un particolare sforzo in tutte le attività di comunicazione web e di prossimità.

Oltre ai singoli progetti, nel corso dell'anno ȕ stato svolto anche un lavoro di comunicazione istituzionale
relativo alla Fondazione stessa, in occasione della riorganizzazione della struttura avvenuta nei primi mesi
dell'anno. In particolare, sono nate nuove sezioni del sito e sono state aggiornate quelle ormai superate per
raccontare la nuova organizzazione ed ȕ stato realizzato un nuovo prodotto di presentazione dell'ente,
disponibile sia in versione web che cartacea, in doppia lingua italiano e inglese.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione che ha caratterizzato la struttura e lo staff della Fondazione,
anche il team dedicato alla comunicazione ha avuto la possibilità di riorganizzare ruoli, responsabilità e
funzioni. Inoltre, a metà anno ȕ stata inserita nel team una nuova risorsa speciƻcamente dedicata ai canali
social che ha consentito di rendere più eƽcace e sistematico l'utilizzo di questi canali. In particolare, si ȕ
deciso di investire sul canale Instagram della Fondazione, incrementando la pubblicazione di contenuti e
sperimentando nuovi format soprattutto attraverso l'uso delle storie e dei reel.

È proseguita inoltre, con importanti riscontri in termini di interesse, la modalità di narrazione di luoghi,
progetti, comunità e persone, già avviata negli anni precedenti, attraverso lƅuso delle interviste
accompagnate da reportage fotograƻci improntati alla costruzione di relazioni, come nel caso del progetto
delle Scuole di Quartiere e di Bologna Attiva.

L'approfondimento contenutistico ȕ stato inoltre perseguito anche attraverso altri strumenti, come nel caso
dei ciclo dei sei podcast dedicati al tema della neutralità climatica realizzati nell'ambito del progetto
Chiara.eco, o come nel caso della pubblicazione Le comunità al centro, che ripercorre gli ultimi dieci anni di
innovazioni civiche del Comune di Bologna.

Fra le numerose attività svolte, particolarmente degno di nota ȕ l'intenso lavoro che sta accompagnando la
nuova edizione dei Laboratori di Quartiere e del Bilancio partecipativo, attraverso l'ideazione e lo sviluppo di
una campagna di comunicazione, avviata ad ottobre, che accompagnerà tutte le fasi del processo nel corso
del prossimo anno.

DATI

Di seguito sono elencati i principali strumenti e canali di comunicazione della Fondazione e alcuni dati
relativi al é0éé (periodo analizzato: è gennaio - è dicembre é0éé).

Produzione cartacea: alcuni dei principali prodotti stampati

Progetto Metropolimappa
- è.000 Ƽyer f.to A5 evento conclusivo 8 aprile

Progetto Innovazione Urbana Lab
- 4 adesivi laminati diametro 30cm
- 4 cubi con piantana in metallo
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- 8 adesivi per implementazioni segnaletica
- è portadepliant di cm 80Xè0X40H in plexiglass trasparente spessore 5mm
- 5 pannelli in forex sp. 5mm di cm 80X80
- è pannello in forex sp. 5mm di cm è00X70

Progetto Piccolo Festival di San Biagio
- è000 volantini A4 per progetto piccolo festival di San Biagio

Progetto Un Patto per il Terzo Settore
- 30 dossier f.to A4

Progetto Piazza scolastica Tambroni
- è striscione per cantiere progetto Tambroni
- è000 pieghevoli f.A5 progetto tambroni

Progetto Piazza scolastica via Procaccini
- è000 pieghevoli f.A5 progetto Procaccini
- é striscioni per cantiere progetto Procaccini

Campagna di comunicazione Laboratori di Quartiere
- 7 forex diametro 45cm
- é rollup 80xé00cm
- 7000 pieghevoli f.to A5
- é00 locandine f.to A3

Progetto Case di Quartiere
- è000 copie cartolina A5 case di quartiere
- 50 copie cartolina A3 case di quartiere

- Pubblicazione Fondazione Innovazione Urbana (modello organizzativo)
é00 copie

- Pubblicazione Le comunità al centro
é00 copie

Siti web e newsletter

Sul sito istituzionale fondazioneinnovazioneurbana.it abbiamo pubblicato quasi é00 articoli.

Le visualizzazioni di pagina registrate sono state è3è.000 e é8.663 gli utenti. I dati risultano in calo a partire
dal mese di settembre (risultando inferiori di circa il 30% rispetto allo stesso periodo dellƅanno precedente):
questo calo ȕ da attribuire a un aggiornamento nel sistema di tracciamento dei dati avvenuto nel mese di
agosto. Guardando lƅandamento degli accessi dal mese di gennaio al mese di agosto, si può stimare che i
dati reali di tutto il é0éé siano in realtà in linea con quelli dellƅanno precedente.

Il sito untramperbologna.it ha registrato 68.884 visualizzazioni di pagina (-è0,è4% rispetto al é0éè) e é6.053
utenti (+ é9,7% rispetto al é0éè).

Il sito scuolediquartiere.bo.it ha registrato è0.é8è visualizzazioni di pagina (- 39,6è%) e 4.éè0 utenti (-
38,7è%). Anche in questo caso si ipotizza che il calo sia stato determinato da un aggiornamento del sistema
di tracciamento dei dati.
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Il sito chiara.eco ha registrato è4.é04 utenti (+ é9,7%) e é5.è45 visualizzazioni di pagina (+ 4,5%).

Abbiamo fatto inoltre 94 invii ai nostri indirizzari fra newsletter (40) e invii dedicati a singoli progetti.

Canali social

I proƻli social della Fondazione si sono ulteriormente consolidati come i principali canali in cui tutti i
contenuti prodotti esplodono con lƅobiettivo, da un lato, di raccontare il progressivo svolgersi dei progetti e,
dallƅaltro, di ingaggiare un pubblico sempre più vasto.

● Facebook
- è8.303 mi piace (+ è.300 rispetto al é0éè)
- é0.è98 follower (+890 rispetto al é0éè)
- copertura della pagina: 304.é00 persone

copertura a pagamento: è58.377

- eventi: 36 eventi organizzati
- video (comprese le dirette streaming): 4.948 minuti di visualizzazione

● Instagram
- 46 post
- circa 600 storie
- 5 reel
- 4.478 follower (+ è.079 rispetto al é0éè)
- copertura: é6.648 (é.700 in più rispetto al é0éè)

● Twitter
- èè.979 follower
- èéè.900 visualizzazioni (circa èè.000 visualizzazioni in media al mese, con un picco di circa è5.é00
a novembre e è8.900 ad aprile).

● Youtube
- 3è video nel é0éé
- 5é8 iscritti (+ 60 rispetto a dicembre é0éè)
- è0.è75 visualizzazioni
- 594 ore di visualizzazione

● Flickr
- 6.è38 foto
- 309.9é0 visualizzazioni
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Organizzazione e amministrazione

Organizzazione del lavoro e degli spazi

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso dei primi mesi dellƅanno la Fondazione ȕ stata interessata da un duplice avvicendamento che ha
riguardato sia la Presidenza sia la Direzione. A seguito delle dimissioni dell'Arch. Giovanni Ginocchini
dall'incarico di Direttore, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alla sua sostituzione nominando, in
data é4/0é/é0éé, la Dott.ssa Veronica Ceruti quale nuova Direttrice della Fondazione. Parallelamente,
seguito delle dimissioni del Prof. Raffaele Laudani avvenute nel mese di ottobre é0éè, il Sindaco del Comune
di Bologna ha nominato in data èè/03/é0éé la Dott.ssa Erika Capasso quale nuova Presidente della
Fondazione.

Questo doppio avvicinamento ha dato avvio a una fase di ricognizione interna, come auspicato nel
Programma di attività é0éé. Il lavoro si ȕ concentrato in particolare su due dimensioni:

● da un lato ȕ stato condotto un esame approfondito della struttura, della situazione
economico-ƻnanziaria, delle entrate e delle uscite previste, delle convenzioni e delle progettualità
(tanto quelle già in essere, quanto quelle in fase di avvio e programmazione per i prossimi mesi e
anni), della dotazione organica, delle collaborazioni esterne e dei contratti di servizi e forniture;

● dall'altro ȕ stato messo in atto un percorso di ricognizione e ascolto dello staff, anche attraverso
colloqui individuali con tutti i dipendenti e i collaboratori della Fondazione, con l'obiettivo di
identiƻcarne e analizzarne composizione, caratteristiche, bisogni, competenze, attività svolte e
modalità di lavoro.

A partire dal mese di marzo ha avuto inizio un percorso di riorganizzazione interna che ha previsto momenti
di studio, ascolto e confronto - anche avvalendosi del supporto di professionalità esterne specializzate in
formazione e organizzazione aziendale - al ƻne di portare avanti il lavoro di riorganizzazione. Il processo ha
avuto come esito la rideƻnizione dellƅidentità della Fondazione e di conseguenza della sua visione e mission
allƅinterno della città di Bologna. Inoltre ȕ stato deƻnito un modello organizzativo suddiviso in 7 aree elencate
di seguito:

● Amministrazione, programmazione e organizzazione risorse
● Comunicazione, immagine e progettazione graƻca
● Policy design, ricerca e rapporti con lƅUniversità
● Immaginazione civica, agenda digitale e relazioni esterne
● Design dei processi e prossimità
● Innovazione culturale ed economia urbana
● Innovazione nelle trasformazioni dello spazio pubblico

Gli esiti del percorso di riorganizzazione interna sono stati riassunti nellƅapposita sezione ƈChi siamoƉ del sito
web della Fondazione e in un apposito dossier di presentazione.

Anche gli spazi della Fondazione hanno subito diversi cambiamenti, sia in termini allestitivi, con un profondo
redesign e lƅacquisto di piante verdi che sono andate ad arricchire gli ambienti, sia dal punto di vista
funzionale essendo stati suddivisi gli uƽci per aree di competenza. Eƅ stato inoltre avviato un lavoro di
aggiornamento dellƅinventario di tutta lƅattrezzatura tecnologica e degli arredi della Fondazione: Sono inoltre
stati effettuati investimenti nellƅacquisto di nuove tecnologie quali computer, schermi e attrezzatura
elettronica, nonchȖ di abbonamenti a nuovi software per incrementare le risorse digitali a disposizione per il
lavoro dello staff. Nel corso del é0éé la gestione dellƅauditorium Enzo Biagi ȕ tornata in capo al Comune di
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Bologna, mentre rimangono in gestione alla Fondazione il corridoio del Bramante e gli altri locali adiacenti
allƅinterno di Salaborsa che attualmente ospitano lƅInnovazione Urbana Lab.

Le conseguenze dellƅemergenza COVID-è9 nel corso dellƅanno hanno continuano ad avere un impatto sulle
modalità di lavoro e di fruizione degli spazi. Ciononostante il lavoro non ȕ mai stato interrotto o ridotto, bensì
adattato al contesto tramite lƅadozione di nuovi strumenti e modalità di lavoro. La Fondazione ha riaperto i
propri spazi e ripreso lƅorganizzazione di attività ed eventi in presenza regolarmente. La Fondazione si ȕ
adoperata per dare piena attuazione alle misure di prevenzione e contenimento dellƅemergenza COVID-è9
previste in determinati mesi dalla normativa vigenti (distanziamento, saniƻcazione degli spazi, controllo
Green Pass, ecc) e ha mantenuto e consolidato molte delle innovazioni organizzative introdotte negli anni
é0é0 e é0éè, specialmente quelle legate al lavoro a distanza.

Dal mese di giugno é0éé sono stati rinnovati gli incarichi di Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP) e Medico del lavoro della Fondazione. La ditta Galileo Ingegneria ȕ il nuovo consulente in
ambito sicurezza sul lavoro e lƅIng. Marco Bettini ȕ stato individuato quale nuovo RSPP, mentre il nuovo
incarico di medico del lavoro ȕ stato aƽdato al Dott. Giuseppe Damiano Pilato del Centro Marconi Due del
Poliambulatorio specialistico nella Medicina del Lavoro.

Risorse umane

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La dotazione organica della Fondazione ha subito diverse variazioni nel corso dellƅanno. Nella prima metà
dellƅanno sono cessati due rapporti di lavoro a tempo indeterminato a seguito delle dimissioni dei due
lavoratori. Nei mesi seguenti si ȕ veriƻcato un processo allargamento e consolidamento dellƅorganico
dipendente con 5 nuove assunzioni passando quindi da 7 a è0 unità. Le nuove assunzioni hanno riguardato
le seguenti ƻgure professionali:

● n. é esperti in innovazione delle trasformazioni dello spazio urbano;
● n. è esperta in design dei processi partecipativi;
● n. è esperta in attività di segreteria generale, gestione tirocini e supporto alla gestione delle risorse

umane;
● n. è esperta in progettazione graƻca e allestimenti.

Anche alla luce di queste modiƻche nella dotazione organica, si ȕ dato avvio a un processo di revisione e
aggiornamento di alcuni aspetti connessi alla gestione del personale dipendente (gestione assenze, lavoro
agile, trasferte e rimborsi, incarichi esterni, ecc.). A questo proposito ȕ stato condiviso con il personale
dipendente un apposito documento riassuntivo delle pratiche amministrative inerenti la gestione delle
assenze, delle trasferte e dei rimborsi.

LƅAlbo lavoratori autonomi conta ad oggi 9è iscritti.

Nel é0éé ȕ stato attivato un totale di 44 contratti di collaborazione e consulenza, di cui:

● n. 37 contratti di collaborazione professionale;
● n. 6 contratti di prestazione occasionale;
● n. è contratto di collaborazione coordinata e continuativa.

Relativamente alle modalità di selezione, si rilevano:

● n. èè incarichi di collaborazione conferiti a seguito di selezione mediante appositi avvisi pubblici (3
agenti di prossimità, è social media manager, è agente di prossimità digitale, è reporter di quartiere,
3 project manager, è fotografo, è Urban Design e/o landscape design);
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● n. è9 procedure di valutazione comparativa previa consultazione dellƅAlbo;
● n. 8 procedure sempliƻcate previa consultazione dellƅAlbo;
● n. 6 procedure di incarico diretto.

Il valore complessivo dei contratti di collaborazione e consulenza conferiti nel é0éé si attesta a € 7é7.770,é7
euro, in notevole aumento rispetto allƅanno passato.

Formazione interna

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso del é0éé sono proseguite le attività di formazione interna rivolte allo staff della Fondazione.

Nellƅambito del percorso di riorganizzazione descritto in precedenza, tutto lo staff ha preso parte ad incontri
di formazione e team building ƻnalizzati a migliorare la consapevolezza sulle dinamiche organizzative e la
gestione dei Ƽussi di lavoro.

Nel primo semestre dellƅanno alcuni membri dello staff hanno potuto accedere a corsi per il perfezionamento
della lingua inglese.

Nel secondo semestre si ȕ tenuto un ciclo di formazione inerente le tematiche privacy e il Regolamento
Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), curato e tenuto dal Data Protection Oƽcer della Fonazione, Avv.
Antonella Rimondi.

Lo staff della Fondazione, inoltre, ha avuto lƅopportunità di seguire le lezioni del Master in gestione e
co-produzione di processi partecipativi, comunità e reti di prossimità (GECOP).

In coerenza con i propri scopi statutari, la Fondazione ha consolidato il proprio programma di tirocini
curriculari e formativi, attivando:

● n. éè tirocini curriculari (di cui due internazionali);
● n. 3 tirocini formativi post-laurea;
● n. è project work.

La durata media dei tirocini curriculari ȕ stata di circa tre mesi, a seconda del monte ore di ciascuno
studente, mentre i tirocini post-laurea hanno una durata media di sei mesi.

Programmazione e controllo di gestione

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

La Fondazione ha ulteriormente consolidato le proprie competenze, metodi e strumenti di pianiƻcazione,
attuazione, controllo e rendicontazione della spesa, affermandosi come soggetto in grado di gestire risorse
provenienti da fonti e programmi di ƻnanziamento differenziati e complessi.

In continuità con gli anni precedenti, i fondi europei rappresentano una delle entrate più signiƻcative per il
bilancio della Fondazione.

Per quanto riguarda i fondi europei a gestione diretta, la Fondazione ȕ attualmente coinvolta in cinque
progetti, nellƅambito dei programmi Horizon, Erasmus+ e JPI Urban Europe.

Per quanto riguarda i fondi europei a gestione indiretta, nel corso del é0éé sono giunte al loro
completamento le progettualità realizzate nellƅambito del POR FESR Emilia-Romagna é0è4-é0é0, connesse
allo sviluppo del Laboratorio Aperto di Bologna. Sono inoltre proseguite le progettualità realizzate nellƅambito
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del PON METRO é0è4-é0é0 della Città di Bologna nel campo del digitale e dellƅinclusione sociale, oltre
allƅavvio di una nuova progettualità ƻnanziati con risorse provenienti dal REACT-EU. Inoltre, nei mesi ƻnali
dellƅanno la Fondazione ha sottoscritto una convenzione con il Comune di Bologna per la realizzazione di
azioni immateriali a supporto di interventi di riqualiƻcazione urbana, ƻnanziata con risorse PNRR.

A ciò si aggiungono le progettualità ƻnanziate grazie alla vittoria di bandi promossi da istituzioni di rilievo
nazionale e regionale:

● si ȕ concluso in primavera il progetto MetroPoliTana, ƻnanziato dal bando Educare Insieme del
Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

● ȕ proseguito il progetto Bologna Attiva, ammesso al ƻnanziamento del Programma Attività
Produttive della Regione Emilia-Romagna.

Acquisti

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Nel corso dellƅanno sono state effettuate oltre é60 procedure di acquisto di cui:

● n. 48 aƽdamenti diretti previa consultazione di un solo operatore
● n. 3 aƽdamenti diretti previa comparazione di più offerte
● n. é aƽdamenti diretti previa pubblicazione di avviso di indagine di mercato
● n. è concorso di idee (in corso di svolgimento)
● n. è procedura negoziata (in corso di svolgimento)
● per le restanti, in virtù degli importi contenuti e delle condizioni di urgenza, ȕ stata seguita la

procedura sempliƻcata prevista dal Regolamento.

Tra gli aƽdamenti di valore più rilevante, si segnalano:

● Il servizio di gestione tecnica ed editoriale del sito chiara.eco;
● Il servizio di presidio degli spazi e la gestione del sistema di prenotazione presso lƅaula studio del

padiglione ƈOƽcinaƉ presso DumBO, nellƅambito del progetto Servizi di Prossimità;
● Lƅaƽdamento relativo alla realizzazione delle strutture allestitive per lƅintervento sperimentale di

urbanistica tattica presso Via Procaccini;
● il servizio di supporto organizzativo per la gestione degli spazi e la programmazione culturale del

Laboratorio Aperto
● Il servizio di gestione dellƅutenza, delle tecnologie e degli spazi presso lo ƈInnovazione Urbana LabƉ in

Salaborsa;
● Il servizio di supporto e assistenza per ricerca e selezione di collaboratori;
● I rinnovi degli incarichi di medicina del lavoro e di consulenza e assistenza per la tutela e sicurezza

sui luoghi di lavoro.

Complessivamente, il valore degli acquisti effettuati si attesta ad oggi attorno ai 630.000,00 euro, al netto
dellƅIVA. Il valore ȕ in leggero calo rispetto allƅanno precedente.

Maggiori dettagli sulle procedure di aƽdamento svolte nel corso del é0éé sono consultabili sul sito
istituzionale della Fondazione, sezione ƈFondazione trasparenteƉ, sottosezione ƈBandi di gara e contrattiƉ.

Erogazione di contributi economici

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022
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A gennaio ȕ stato pubblicato un avviso di durata annuale per la ricezione di proposte spontanee meritevoli di
sostegno nellƅambito dei settori strategici di intervento individuati per il é0éé: innovazione sociale,
rigenerazione urbana, miglioramento della condizione studentesca e dei servizi per la comunità universitaria,
promozione di attività culturali e mutualistiche, della sostenibilità ambientale, della mobilità sostenibile e
della partecipazione attiva dei cittadini.

Eƅ pervenuta è manifestazione dƅinteresse riguardante iniziative negli ambiti della partecipazione attiva dei
cittadini.

Sono stati inoltre pubblicati 3 avvisi pubblici per la concessione di contributi economici:

● Il primo ha avuto come oggetto la selezione di progetti, attività e proposte aggregative e di
animazione culturale alla Casa Gialla della Biblioteca Spina, e si ȕ concluso con la concessione di
contributi ƻnanziari in favore di otto progettualità.

● Il secondo ha avuto come oggetto la concessione temporanea in uso di spazi a DumBO da destinare
a iniziative di interesse civico e culturale, e si ȕ concluso con la concessione temporanea degli spazi
dellƅOƽcina ad una rete di realtà del territorio.

● Il terzo ha avuto come oggetto la raccolta di manifestazioni di interesse alla co-progettazione del
Piccolo Festival di San Biagio (Casalecchio di Reno) e la concessione di contributi economici a
sostegno delle attività svolte, e si ȕ concluso con la concessione di è6 contributi ƻnanziari ad
altrettante progettualità.

Ai contributi economici già menzionati si aggiungono inƻne 3 concessioni dirette ad altre amministrazioni
aggiudicatrici e 4 concessioni dirette a soggetti privati.

Nel complesso, il valore totale dei contributi stanziati nel corso dellƅanno si attesta ad oggi a euro 67.93è,75,
in leggero calo rispetto allƅanno precedente.

Maggiori dettagli sulle procedure di concessione di contributi svolte nel corso del é0éé sono consultabili sul
sito istituzionale della Fondazione, sezione ƈFondazione trasparenteƉ, sottosezione ƈSovvenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi economiciƉ.

Prevenzione della corruzione, trasparenza, privacy

Attività svolte e risultati conseguiti nel 2022

Lƅaggiornamento é0éé-é0é4 del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza ȕ stato
il frutto di un processo di consultazione interna ed esterna. Il documento, elaborato dal RPCT col supporto
dellƅArea amministrazione sulla base delle indicazioni formulate dal CDA, ȕ stato successivamente
trasmesso ai componenti del CDA, dell'Organo di Revisione e degli esperti esterni che la assistono e la
supportano in materia amministrativa, contabile, ƻscale e ƻnanziaria, di gestione del personale e legale, al
ƻne di consentire la formulazione di osservazioni/proposte e poi sottoposto per la formale approvazione al
CDA, quale organo di indirizzo politico.

Nel corso dellƅanno, a seguito delle dimissioni del precedente Direttore Giovanni Ginocchini, il CDA ha
nominato quale nuova Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la nuova
Direttrice Veronica Ceruti.

La Fondazione ha mantenuto in essere lƅadesione alla Rete per lƅintegrità e la trasparenza della Regione
Emilia-Romagna. La rete ha lo scopo di condividere esperienze e attività di prevenzione della corruzione,
organizzare attività comuni di formazione, confrontare valutazioni e proposte tra istituzioni, associazioni e
cittadini.
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Nel corso dellƅanno non sono pervenute segnalazioni di illeciti nȖ di accesso civico.

Nel corso dellƅanno non sono pervenute segnalazioni di violazioni dei dati personali, nȖ richieste di esercizio
dei diritti da parte degli interessati.

È inoltre proseguito il lavoro di aggiornamento della sezione ƈFondazione trasparenteƉ, che risulta uno dei
contenuti più visitati del sito web della Fondazione.
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